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i, di (nei ministri per coni fntonnno quotidiani 
Numero doppio, Cont. cinque |;ssi di 10%, Non indagtiamo era so que 
‘ati panegiristi abbiano torto o ragione , |babilità, ‘a ‘casi pari, 
‘appuriamo solo, se fia possibile, nn'fatto, non abbiano gli 
‘valo a diro ne la nazione in complesso sia [esso come gli garba l'elezione, può sce- 
‘ancora verso il Governo nella stessa di-|gliere il tempo più favorevole per la|rovie e simili, Non si seloglie sì 
‘sposizione d'animo che era lo scorso anno, [lotta, avvicinandolo sé ha già un candi. 
Il si degli uni vale il no degli altri, ‘lato pronto e gli avversarli no, e diffe-|cemento degl’ 
riandinmo dunque i responsl dati dalla rendola in caso contrario: come potere e-|Tuttavia l'on, Depretis, il quale 
Depo la crisi— Un po' di statistica — Con-|mazione nei comizi ; facciamo un po' di|scoutivo eserce sempre Infiuonza sogli 

a O 

del Governo nelle lotte elettorali 
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taggi 
— Terreno perduto. 





Ministero presieduto dall’onor. 





gione stanca di un Governo che 


pensarla con savie riforme logislativo, 





bellare gli abusi 


Depreti 
Pranquillità all’interno, amichevoli rel 
sioni com tutto 16 Potenze estere, la na-|gramma, brevemente so sia più 0 mono|Coverno nelle Sela DEE 
‘meritevole della fiducia riposta già in esso. 

d i * lapprosentato du nn uomo cui crede po- 
tormentata in cento guise senza pur coîî-|E questo giudizio si manifesta precisa-| nto anzioliò da fi 
speranzosa în nua parte politica che ai (in quel lasso di tempo, nelle mutazioni [cone mi a Lone] dl 
presentava armata in tatto punto per de-|nccadute nelle scelte dei candidati, se-| 1 hu ca O AL Bei 

igravami, gl'inutili in-|condo la parte politica a ni apparten- 8 

cagli alla libertà, le pastoio dell'accen-|zono, mutazioni le quali presumibilmente 





Nel lasso dei nette mesi scorsi dopo le| 





‘compiuti. da esso corrispondano, al pro- 


[mente nei comizil che farono riconvocati 





E notisi che in quella gara dello ele- 
lloni jl Governo la sempre maggiore pro- 
di vincere che 
‘avversaril. ‘Agiziorna 


‘lettori, con promesse di benefici © mi- 
= navée: ha a sua disposizione un'oste in- 
tera d'impiegati, accorda congedi perchè 

Suocedata la crist dei 18 di marzo, noi [elezioni generali, i cittadini poterono for- E RraUnnati 
provammo fiducia, so non entusiasmo, nel|marsl un'idea abbastanza esatta del va-|- 


‘chie solleticamo sempre lu vanità umana, 
loro del Ministero, giudfcaro se i fatti |r iipondentemente poi dall'intervento del 


che un di- 








Possiamo quindi, senza alenon tema di 














e l'et effettuato. 
tramonto, i vincoli frapposti all'industria, |sorrispondono allo. mutazioni del senti-|SI79T%: Sfermare che renze Lefeito della 


all’insognamento, all'azione degl'individuii menti degli. elettori. Non farono quello Rea a 
‘o dei corpi movali. Goronato l'edifizio del-[etezioni tanto numerose ia potere spontare [1 Pipe postitali casio corni 
l'anità. mazionalo, quasi assestato lo fi-[la maggioranza, ma banno certamente un|si PArCHbe sostitalto n candidato ompott: 
nunzé, superato infomma 1o dificoltà prin- [valore solto. maggiore,; come indizio dei 1% Pd tn ialnletetiale. 

cipali che cstavano al Governo, Qual mi-|sensi provatenti nelle popolazioni. i 
glior occasionò per operare il bene, con-| Non parliamo dei collegii, ele rimasti |!" 
tentare le popolazioni, Je quali infino non [vacanti o per vizio dell'elezione o porì-| TE Ta CONDI DORpRTO 
ebiedevano che il soddisfacimento’ dei più [nuncia, opzione, o'promozione del depu-|19 Parte le perdite che ha fatto. 


ragionevoli desiderii ? 


Furono corrispondenti ai voti i successi? (candidato che averano eletto prima, od 
lonatamente i lavori della! altro appartenente alla, stessa. parto, te- 
passata sessione, abbiamo dovuto con ram- 


Esaminati spné 








‘per animadversione al Governo, che era- 
vamo disposti a sostenere nella misura delle |di cui faremmo cenno. SORA 
nostre foro, ma cosretti dall'amore della | Ebbene, noi ne troviamo doatet, quelli] il're? non aeendibro defezioni? Teziino 
verità, dolenti nel vedere deluse lo spe-|di Ascoli, Bergamo, Bologna 2°, Brivio, DEE ITARA 

ranze della nazione, În quale può, come|Caccamo, Castelfranco, Conegliano, Fa- 
Che lai fatto, [briano, Genova 2°, Lugo, Pes 


Augusto, dire al Minister 
Varo, delle mie legioni? 





Egli è Îl. vero che anche n quest'ora|gli fu sostituito un oppositore (e mon di 
i pubblicisti ministeriali si abracelano n|estrema sinistra). E fra questi coloro che SAI REALI, a 
dir il contrario, giurano per tutti i Doi tra gli avversarii del Ministero andavano|U ci d [tarsi allo sciopero. E poi colle finanze muni- 
clié 5'è impiegato benissimo il tempo, |per la maggiore, lo Spaventa, }l Bonghi, 
che'se non sì poterono ottenere tutte le{il: Visconti-Venosta (euccednto questo ad 
promess®, molto intanto si è fatto, alle-|altro oppositore), il Finzi, eco. 

gano quella filatezsa di proposte di leggi] Ebbe almeno il Governo il compenso 
vinte nel Parlamento , sostengono infine |di vedere alcune conversioni di elettori 
che la nazione è vittavia uoddiafattissima, [alla sna parte, degli ostinati che siansi 
fidente nel governo, persunsa di avero|ravveduti, visti i bensfici effetti della sua 
‘compiuto notabili progressi , non rifinano |amministrazione? No, di quei collegii 
d'inveiro contro i morti, contro lo sgo-|mesmuno diede prova di resipiscenza 
verno dei sedici anni, che per osa al|sostittendo un ministeriale ad un oppo- 
mondo non si vorrebbe rinnovato. In- 

somma non pare punto scossa la loro fede] 
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mem 


LIBRO SETTIMO 


T'IMPEGNO DI CARLOTTA, 
VII 
Prudenza di Sheldon, 


(Continunzione), 





— Lavoro sotto mano? E i giornali non 

? è non aveva fo mag- 
giovi agevolezze per stabilire la paron- 
tela diretta della mia figliastra col padre 





‘bn forse pubbl 


di John Haygarth? 


— E come liai fatto a scoprire che la|farti 
signorina Halliday è una discendente di 


Matteo Haygarth? 


Giorgio era mortificato e disanimato, 
Cuminciava a sentire che il fratello aveva 
1) disopra in questo affare come in tutti 


gli altri affari della sua vita, 
— Questo è il milo segreto: 





— rispose 
Filippo con una dolco tranquillità, — Tu 
Vini serbato È segreti thol, 10 serbo i mici, 
La tna politica è stata una politica di|vero! 
diffidenza, la mia sarà lo stesso. Quando| — Credo bene cl 
ti soi messo a questo affare, io ti offii |rettamento con la signorina Halliday, 


tati, o rinviarono al Parlamento lo stento 





lamo solo conto di quelli in cui si operò 


ta line ae eTa Grin cichè da essi soli pose|M®33ti fidi a tutta prova tutti coloro su 
e iudore in senso negativo, non|nna converaione, p Pos leni fuceva sesegnamento, tutti i membri 


(di quella maggioranza di cui andava sì 


‘siamo arguire Ja mutazione negli animi 


Vi. 
cenza, in cui si era proclamato un depa- 
tato ministeriale nelle elezioni generali e 





tore. 








una partecipazione effettiva volendo anti- 
cipare tatto il danaro che ti sarebbe al 





gesti l'offerta. Preforisti di spiccare il 


[sei ancora tanto forte da impedire a me 


mia famiglia, 


«trionfo; n 


« trionî » a tompo debito, 


te, — mormord Giorgio fra i denti. 

— Orsù! noi pi 
quest'affare all'amichevole, Che intendi tn |m 
di propormi? 





mia, © senza di essi la si 





l’azione contro la Corona; mx non lo farò 


della fortuna ricoperata. 














Intanto è 


Ma se la sua maggioranza ha perdoto t 
mùmericamente, come abbiamo dimostrato, |+usrtano pelli a centin 
può alseno aîfermare che gli siano ri 


di molto assottigliate le sue filo, 

Non rammenteremo qua i wermi di di- 
jscordia, che minano l’esistenza stessa del |tanti bel divertimenti ? 
Liinistero, nè l'aperta, viva. opposizione 
che gli fa l'estrema sinistra, nè il losi- 


oggi ai fatti positivi, Or bene in una so- 
eno congiuntara , quando si trattò del 
‘nuovo balzello del caffè , succaro e pe-|poca. 
trolio , vera questione di fiducia. mel Jli- 
viatero, 38 depatati, la cui elezione era P 
lscata promossa nelle elezioni generali dal [9981 che si è fatto. 
Governo, non dubitarono di ataccarai da 
Inî © rendere il partito coll’opponizione e 


(crediamo noi) colla Nazione. Capisce il 
latino il Ministero? 


Certamente della strabocchevole sua mag- 
gioranza, della felange dei 400, rimane 
‘ancora satîs: superque per fargli vincere 


— È probabilissimo; ed jo dal canto 
nio credo di poter subito annullare ln 
bisognato. Parlai da amico. Tu. respin-|vostra convenzione come illegale. 


Com esso si fa-| — Oh! no, questo non lo farai 











Io mon mi sento punto 
— Non ho che una sola proposta de lil denaro mio in ua giuoco. così azzar-|in sò dell'implacabile. 
), Tutti i documenti necessarii a s0-|doso. 
stenere ls rivendicazione sono in mano|degli altri discendenti. di Matteo Hay- 
i quali nascosti per ora chi sal 
poebbe tanto pretendere all'eredità Hay- [dove ci piomberanno addosso un bel giorno |resse della tua figliastra, 
garth, quanto di essere nata nelle isolequando già avremo perduto una piccola 
‘Sandwich. Io sono in grado d'intentar [fortuna in fspese di procedura ? 
— Io non ti chiedo punto di rischiare | 
‘e non a patto di ritoner per me la metà |il tuo danaro. Ho degli amici che mi so- 


posto a rischiare | 
Chi ci assionra che non ei siano 


orina Halliday | garth, 


CORRIERE DI FIRENZE. 
97 giugno. 





«Il corriere delle feste.» 





osti, i locandieri ed i 








ino... 


a comtinaja di visitatori. L'Esposizione artisti 


ed industrie fiorentini 








settimane 





— Ne dubito, Esco qua una bozza di] — Aà un quinto? 

È olo con le all proprio. Hai fatto banis-|contratto cho stiderebbe tutti i cavilli da- 

SLI UCCELLI DI PREDA |sino per quel che ti riguarda; ma non|vanti nd nna corte di ginstizia, 

Così dicendo, Giorgio trasse di tasca e 

di veder chiaro in una circostanza che in-|lesse ad alta voce nn disegno di conven. 

‘teressa specialmente uno dei membri della |zione regolarmente redatto tra Carlotta|di più. 
Halliday, nubile, di Bayswater, da una) 


— Sì,— disse Giorglo on un sospiro, |parte, © Giorgio Sheldon, avvocato, dil— esclamò l'avvocato con indegno, 
— cotesto è il tuo vantaggio nel giuoco, |Groy's Inn, 
La signorina Halliday è il tuo asso dilceva donazione al detto Giorgio Sheldon 
‘della metà di quella qualunque fortuna 
— Sta pur sicuro clio saprò tenere in[non attaalmente in possesso della detta 
Serbo le mie forze 6 giuocare i miei|signorina Halliday, ma che potrebbe toe- 











fino all'ultimo. 


— Benissimo,., Il meglio che puoi fare] — Ti sfido a farlo. 
potrò intendermi di- lin questo caso si è di ridurre In tua di. 





presto 
(anel suo compatto eseroîto e forte è il 
tcressi cho lo tiene unito. 
ro 
tato slmeno acquistare della pratica nella 
lunga sua cartiera parlamentare sì sarà 
Peraunso che il vento non trae più in suo 
favore 0, 80 lo cose continuano ancora un 
pezzo così, la sun Camera diventerà un 
vero anacronismo. Faccia almeno pro delle 
lezioni che gli hanno date gli. eletteri e 
i membri più spassionati dell'Assemblea, 
'attinga un po' di forza nel pericolo in 
sui :si trova, torni sulle sue. orme, cessi 
le colposo sue condiscendenze, non perfidii 
‘nel suo sistema di fiscalità © forse Ja na- 
zione, la quale non ha in sostanza alcuna 
Vaghezza di inutili: mutazioni e rifagge 
'inll'agitazione, sarà disposta a perdonar- 
[gli il malo fatto e il bene promesso e non 





Il presente corriere si potrebbe chiamare a 
alifarito ad evidenza che dOPO | non diritto 


inpertura del Parlamento il Governo| Dad giorni non si fa altro che suonate, 
‘cantare © solennizzare S.Giovanni Battista 
in tutti i tuoni ed in tutto. Je cadenze, Gli 
fettieri hanno un 
Îlavorio ‘da ammattire. Nelle rosticcerie si 
5 nello fiaschetterie 
si vuotano a bizzeffa fnschi di Chianti a Po- 


DI ibrestisri no abbicmo di molti per o vie. 1 
‘mi; lo gallerie, le pinacoteche, sono sperte 





lo induatrialo è 1a per guostrare all’Îtalin, che 
le industrie e le ‘art sono in fiore da noi. 
Dunque non ha da essere contento ogni buon 
fiorentino, che si rispetti di avere in cosa 


Ahimé | pur troppo noa tatti i miei concit- 
tadini sono lieti dei tripudi giovanneschi. Essi 
dicono : La feste per rinscir heno devono es-| 
(sero brevi e ion dar appiglio al popolino di 


(cipali così ben conciato sarebbe stata opera) 
patriottica. di rimandare le feste ad altra e- 


‘Ad ogni riodo ho pensato di farvi nel modo 
più breve possibile uu po' di raggunglio di 


‘Alle ore 9 ant, di subbato si è insugurata 
nel palazzo di S. Firenze _l'Esposizione d'arti 
alla presenza del comu. 
[Ascanio Brance, segretario generale del Mini- 
atero d’agricoltura e commercio, del. prefetto 
Do Rolland, del marchese Garzoni, fi di siu- 
[dico in assenza del Peruzzi trattenuto a Ro- 
ma, dell'assessore marchese M. Covoni, del 


resort ini Ri IONE 


Impegno snbito di far firmare l'atto dalla] 
‘signorina Halliday prima della fino della 


— $i, caro mio, Ventimila sterline sa» 
ranno un largo compenso alle fatiche du- 
rate, Per rie, non posso consentire che 
la signorina Halliday coda uno soellino 


— Andrò a parlare jo stesso con lei! 


Tu non 
devi ignorare il pericolo che si corre a 
fottare con me in questo affare, Cotesto 
10 è benissimo redatto; nondimeno, niente 
| più facile che farlo annullare. Tutto 
carle in proprio per l'intervento del sopra |sta & saper fur le co 
— E che saprai como prendere il mio|nominato Giorgio Sheldon, 
di grazia, chi sborserà il 
amo anche. discutere [denaro necessario per sostenere il reola- 


; Via, via! ginoea 
pure a modo tuo, se così ti piace, ed io ti 
promotto ‘ che fard annullare fl tuo con- 
ratto con la stessa facilità con cui spe: 
— domandò l'agente di canibio, — [zerei questo bicchiere. 

Dicendo queste parolo Sheldon aveva 


— Gli è dispiacevole trovarti contro di 
me, dopo tutto ciù che ho fatto, dopo a- 
var lavorato come nn. forzato. nell'inte- 





— Tu piglierai Sl quinto 0 niente, — 
'àisse Filippo corrugando le sopracciglia, 
Îl che divde alla sua fisonomia un'espres» 
‘sione minacciosa, — Se non ci accordiamo, 


sterranno quando avrò loro mostrato que» [mi occuperò jo stesso dell'affare, solo, e 
— Una domauda molto modesta, dav-|ato contratto firmato. 


— Fareati meglio di risparmiare cote» 
[manda dalla metà ad un quinto, ed io milste side, 


I 

‘nuove battaglio quest'inverno, muovi de- comm. C. Jonai, presidente della Comiera di 
biti a stipulare, nuove largizioni a clttà | 
favoreggiate, nuove graverzo ad accollare 
[al paese, nuove spese impradativo a stan: 
‘iato, nuove onerose convenzioni per fer- 


‘commercio, e di' parecchie altro antorità. 

Tutti questi signori faruno ricevuti dal Co- 
mitato dell'Esposizione, capitanato dal mar- 
‘cbess' Lotterigo della Stufa e da tre 0 quat 
tro professori giurati. 

Gli addobbi non fafarzosi mu eleganti da- 
‘rano un bell'aspetto ai locali: 

Dopo le cerimopio d'aso la comitiva preso 
posto sotto ua grazioso paliglione, eretto @ 
bella posta sopra ua palco del giardino, Là 
cominciarono i discorsi: ne prouuiciò uno il 
‘marchese della Stufù, un ultro îl senatoro Gar 








[passò n isitaro l'E4posizione, fornita di molte 
bello cose. disposte tutte con ordine o buon 
(gusto. Alle 11 lo autorità si ‘congearono col 
Comitato facendo le'loro congratulazioni per 
‘qunito avevano visto, 

Domenica allo 9 tutte, Je Associazioni di 
mutno soccorso, i superstiti delle battaglie di 
[Sta Martiuo, Solferino 6 Custoza, e i Vete- 
ani, preceduti ila & bande, musicali, sl recn- 
‘tano nol tempio di Santa. Croce nd assistero 
‘allo scoprimento della lapido in cuore dei ea 
‘dati in quelle memorabili giornste. La lapido 
porta la seguento epigrai 

Presi al tempio — Dove s'accolgono tune glo- 
rione niemoris — II Gomitato per lo feste di Shi 
Giovanni Matita — Rinnovate n pubbllco benef- 
flo — Volle con questa lapide nel 24 giugno 1877 
[— Ricorrendo la solennità cittadina — Per com- 

iniorare i frdi — Cha IL 1850 4 1850 nel giorno 
kiesto — A_S. Mastino, Solferino a Custoza — Pro= 
(ligarvi l'anima grande — Pal riscatto della psv 

‘Alle 10 messa solenne nelle Cattedrale col- 
l'intervento dei rappresentanti dal Municipio 
fn forma pubblica, 

All'uca: pom. altra messa soleino (quella di 
‘Rossiui), senza preti © senza ceri, nel eslone 
‘del Polazzo Vecchio, Artisti 250 sotto la di- 
reziono dell'agregio Sbolci. Esecatori princi» 
pali: signore Biancolini. e Celega, © signori 
Rossetti e Swaet. Prezzi... salati. Esito spleu» 
lido completo. S'incassarono 7000 lire circa. 
Allo 6 gran tombola di 8000. cartelle sotto 
gli UM, Si vendette tutto e s'intreitarono 
[4000 lire, di cai 1000 audatono per tasse e 
bollo al Governo. 

Vinsero la quintina un piazicagnolo, Zanobi 
Papi, © la tombola un soldato del 19 fanteria 
od un formaciaio: Muestrolauni Cosimo di Cain- 
\pobaaso © Lorenzo Mannncci. 

Finita la tombola, il popolo.sì riversò noi 
Lung'Arni per vedere 1 fuochi, Cielo che con- 
fasione ! 

Non si poteva. fare un passo senza essera 
‘urtato e pestato come uu cano, 

I fuochi riesoirono meschini. Lo pioggie per 
‘altro avevano guustate Je itoca ni pirotecnici 
nel più bello, ‘poichè l'Arno ingrossatosi nou 
volls ricevere nè Bareliette, nè antenne per 
ultimare i preparativi, anzi portò via diversi 
bagni galleggianti che so na stavano li spet- 
tatori impassibili dei fuochi è dei razzi. 

Ora abbiamo la fiera industriale nelle vis 
com i soliti baracconi di clarlataui, e Inscio a 
voi peisure che divertimento !... 









































Vi do una letissiza novolla: gli spiriti di 
via Ginori sono scomparsi. I poveri inquilini 








— Ma insomma, — domandò l'avvocato 
‘quasi faori di sè, — quanto pretendi di 
taner per to della fortuna della signorina 
Halliday? 

— Questo è aifar mio, — rispose pla 
cidamente Filippo. — Ora sarebbe bane 
(che andassimo in salotto per prendere il 
thè, Oh! a proposito, alccome la signo: 
rina Halliday è meno di una bambina in 
materia di affari, do bambina bisogna 
trattarla: le dirò così in arla cl'ella ha 
dei diritti ad una certa 
‘dirlo che somma sia. Così 
‘gnnno sarà meno atnro în caso. d'insue- 
‘cesso, se lo speranze concupite siano stato 
più modeste. 

— Tu soi sempre providento, — disse 
Giorgio con, un sorriso sardonico. — Sa- 
rebbe mai lecito di sapere come ti sel 
‘messo in capo di far la parte di padra 
amoroso nella relazioni di Valentino e 
della signorina Halliday? 

— Che mi preme che la mia figliastea 
sponi l'uno 0 l'altro? Desidero certamente 











[che la cosa riesca a buon fine, ma non 


‘piglio sopra di me la responsabilità della 
scelta, Se quel giovane 1s conviena se lo 
‘sposi pure! 
— Tanto più che conviene a te perfet= 
‘tamente. Credo di aver cominciato a capire 
Îl tuo giuoco, Filippo, 

— Capisci puro 0 non capisci, come 
meglio ti torna, Ed ora ne andassimo a 
prendere il thè? 
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rincquistarono la 170 trauquillità sui famul- 
Ioni non Bauso. più motivo di far gazzarra 
innanini nlle case del Garzoni, 

Sugli autori di questo strano mistero non 
si sa però qucora una. 

Le soturità, infcimano sempre, 








Do il beuvsanto af vostri studiosi. allievi 
Sagegaeri del Valoutino,,, £ quali furono di 
passaggio per lo nostra città il giorno 21, 
Erano acsompazanti dal proî, Curioni è va 
vano da Pi pir resaril a Pitacclo: Ho saputo 
di poi che vis tarouo la cere ferroviarie sul: 
l'Apouniuo e psi sutarcno a Bologns., 











Nota! fra gli aviivi'aî quessi giorni quello] 
di Eraoato Rosci , calebre! tragico îtaliatio 6 
‘nollo del'ituce Siozcseusier, celebra... crler- 
pista, 

Il primo, venne per ripeeaisi dal tunghi 
Fiaggi ariitict fi! iu Russia; il sevondo 
proveniva du Dologts, dov'era stata a visitare 
È possedimenti licc'arigli dal duew.di Galliera; 
fiiiase fra Lot por darmi un po' di svago; 








Martedi seta lo assistito al uun setuta del 
Gonefglio cvauieto e, aidievi la verità, n0 son 
stato contento penib avera sputo da, corta 
fusto ‘che il cose, Peruzst, venuto fresco 
fresco dalla: capitale col'sacco pieno! di echia- 
Simenti  antelibo. fotsepellato sulla non con 
Nenziono ci) Govirai a preposito dello finaure 

















comunali: 7 la sedita è c'orsno|019iBe di querta oitrà, in cni stlarora21| 3 Approvò e mandò rassegnare al Consi 
MI tntatn SIETE Bee tall pieni TS della giornata (le alîro. tre. ore per [glio cininle il progetto di contentto per le 

son tai alt ro ono per le refezioni qllo dne equadro di omessa dl uo nat d'acque a Torino 
"TÙ (onsiuliero Pioli (N più, feste i lopernie); è dove, computando (il enuone| MM! laghi d'Avialiana. 

tatti, ha esitato per dosaudire al TO ie alia ni ogg 

de > vero le voci corso di csi fra ll oro, l'importo del motore, il velutiro n-| DAL TEATRO DELLA GUERRA 

afqutciglo di Ysenze el 1 Governo per venite |isvegso, l’ammortamonto, "Je. riparazioni _ingranit 

fi alto dele ile parlo d'ensozio/al |stTvordinarie, la manutenzione, l'olintara La prima battagl 

a she anno reco attustile | cd: accissori — non si raggiinge ln spssa Nostra corrispontonza). 


diustriale. 





la mogsea arcatie 


TL Siudico lia risposto com un discorso) Tango 


ticoterine spiegazioni, rian: 





Inugo; più 
Gaudio allo 
alla decagl 
aio su) dazio N 








sapitale all'enmento del 
sad, fatto dal roseo Min 








feti appunto quanto gl'impiegati andavano 5 
Spot n AI diodi nel dare |BOltanto, come allel fs non: potendo fi 









e Cxmibray-Diguy, Mantel 
das uma parto e gli on. 
dall'altra; ha detto chiato 
e tondo chi jl Comnza avrà dal Governo 
sussidio furl 
fiunuze comnzlî von nyrebbero potuto andare 
avanti. (Que 15 si chiama parlar chiaro!) 











Ti Perasci hu chiura il suo discorso cou uni 





Nada all'inditiszo dl Comitato. della feste al 
8 Giovami 


Furono an ivati 














es nua pro 
i inviti eleinsi 

il Cuneiglio p0000 tato: sagreto 
sentiro a rimenti intorao al sussidi 





governativo et ri 
Per ora n 





LETTERA DA SUSA. 
26 giugno 1877. 
Ti Afuuiciyi 
Vucgua potville, lu tototmente 
Borgo di Murksue, 
4 careli 















” suol dintorni (uella sta 












di mani clllusuciro pi 
ir duafsipio porre 
i Lustatta, paci 


bi: dotare dette 











nella città; er 

riparando at u 

atti di ginmizia diceria, su 

della great tello grpolazione del detta 
Borgy a dia Bi 








Vi. 


dei Fatal 





Valentino non sî fese valere n L 
Tiso Ja vigilia del Natalo, Dediod la 
rata al suo autio: compigno, complendi 
tatti i doveri di buon ‘mmico © facendo 
con Ti o, Lo 





































ille del 1870 per na c'mponso 





trattatiro. corso fra 


ly sagalto il reguininento| 

x couduzione € Rlstribuzione dell'acqua 
os 1 wubligliere Gallotti du n scoppio di gaz, a petsollo, ed è per 
‘a poi staute l'ora tara [che ne racommo. 





Snst nella distribuziono del 


ine edtiva cow 10 privi affito d'ogni corso 
l'acqua, duvecin gii eDitanti percorrere oltre 
attingere noqui); ccm 


noque o no 











FORZA MOTRICE A DOMICILIO. 
Non abbiamo fatto difficoltà nd acso- 
‘gliere nel n° 174 un articolo su quento| 
istesso argomento (è dovuto ad un egre- 
gio nostro concittadino) , quantengue in 
‘esso ai manifestaesero dubbi sull’esattezza! 
di qualche espressione. contenuta in un 
mostro articoletto del n° 146, 

È cid valga a dimostrare ‘il. rispetto 
‘chè sempre abbiamo, © particolarmente in 
di selenza ed arte, delle altrui epi. 
nionî, degli altrai giudizi. 


Mr occorrono le nustre vaservazioni cd! 
‘eccolo 


iova rammentare che qnel citato no- 
‘stro nrtitoletto fa scritto in risposta ad 
un signor A, C, cho veniva a darci come 
uma novità l'idea di impiegare l'aria com- 
pressa per trasmettere forza motrice. 

Non ripuliamo ciò non di meno, anzi 
manteniamo integralmente la nostra eapres- 
slono clie la forza motrice dell'aria com- 
pressa venga a cosore una ventina di 
volte più di quella idrauliva; aggiunge 
remo pori ‘qualche spiegazione. 

Saremmo in grado, eu questo riguardo, 
‘di indicare al nostro cortes: contraddit-| 
toto sogontamente nn: opifizio di priuo 











costituisce appunto il ventesimo. 





neglio; si sono riassunti i risulta 
latini cd anni di esercizio; ciò che è p 


iegior titolo di fiducia nello n 
coneluntoni, 


Si dirà cle un confronto non è rm) 










ito, iicelià senza di esso legittimo se non fatto fr cose In ana'osì 








risposta affatin speciale, non era il ca: 


uiotori a vapore, di 





Noi istituinimo confrosto del prez 
della forza a domicilio mediante l'ur 
‘compressa, col prezzo della forza idra 
lica in graudî stabilimenti; ed i termi 











tanto più pol ole vitenianio che per 


nostrà città non è questione di scegliere 





ui, bensi È qu 





piccola industria; e per la piscola indi 


il miglior mezzo sia 
compresa. 

Non v'hu dubblo che su ciò ci trov 
remo ju potfetto accordo coll'egregio n 
ato cornispondente. 





vrrere all'ar 





CITTA’ DI FORINO. 
lityvazioni della Giunta municipale 
ivi adunanza 27 giigno 187" 











quel giorno era cn giveno più santo degli 
Fltit, Queeta volte più clio mai ci si bon: 





tiva rigenerato dull'amoro ce una ozi 
duona 
© 








wu degnaa di nesordargli. 

ia giornata, Valentino dovra pia 
soula cueta in compagnia di Carletta 6 dei 
parenti di les. Doveve, la mattina 





























ii centesimi 1,5 all'ova; il che, rispetto 1 
ai freula centealmi che agli dà come costo| “Ero per iscrivervi i a e e 
sì emvallo-vapor o mipressa,|feri, e gli avventueati di oggi, allorché ‘ri. [della paro una dal 

e ee RO GR i o del Inogsteneuto (li [ris trasportate a graudi stenti da Galatz so 


Nè per ciò stabilire si sono fatti copo-| vascello DibassotT,, somantiute’ del! Inucin [pin zattere. Dotetcoro enlaro quattro volte 


rimenti che durino un'ora od un ione 


motori ad aria calda, 


dl quel confronto non possiamo. mutatii; 


fra 5 piccoli mutori a vapore, a gaz, ceo. 
sertato illo quelli ad avis Compres 
comprende altresi mote |stione di fivorire colla, grande ancho 


dl AMan io vassesgoare a) Consiglio provinolale |sova, chi sosteneva ces 


di sadità alcuno proposte relative all'orgaui- [montagae 
‘meio del sorvizio vascinico {n Torino, onde|poste fra Macin ed il 
\euilerlo più proficuo alla pabblica salute ‘e|già da ieri occupato daî Russi. 


più coordinsto alle vigenti dissipline. 


tormini dell'asta onde si pors utilizzare ma 

giormento la stagione attuale dei lavori. 
9. Approvò l'esegaimento di vario opore tel 

civico atumazzatoîo, specialmente per assìcu- 








caliat. 


tombiiature o ructsie, decise di proporre al 
(Consiglio she sia tennto conto di tale deside- 
rio nella. formazione del bilancio 1878, 

5. Ordizò lo ricerelie statiati:ho occorrenti 
‘8 formare l'elenco del ruguezi inuichi o fem 





della leggo sull'istruzione elomentaro obi 
gatoria. 


coerente. 
7; Afundò puiblicara ji concorso pet il con 
ferimento di due posti d'iuzeguere di 3 








‘dal Consigli 





Braila, 23 giugno 1877. 





'oovo un cortese ligli 





torpedini lo Ozareviteli. M'ha invitato rear: 


di lirosinca Lo accettato. Una ezcuralano a Aa 
et liti, stamgno anora ossupata dai Backi-bou. 
0° | souks, ora l'Etivrado per un corrispondente. 
Son corso 
le-] onu del Daily: 








Verci, Si 





condizioni. 
E ciò.in geuerale è vero, Ataci. 
falla mostra risposta al'signor A. 0.) 


‘ed [avca fatto fagotto cd erusano uninta con l'o. 


lare degli ultimi Modetlt det plconli|ssteito turco. L'altra di rellione cristiani 
Gi parlare degli ultimi modelli del lenoli CO" osi nile festa ja ubiti di gala, giri |olli è 47. soldati. monti; 9 tici e cima 


Mulava processicunimente per ls strade, ven-|200 solduti feriti. Si era detto che nin colon 
l'arrivo dei. fratelli [nello foare stato ucciso, ‘anol’io l'ho credute| 





ileudo grazie a Dio 
‘Rossi dideratori. Però un gruppo di Bulgar 
20 | — forse coloro che aveano a far cou la giu 
Ja lstiria — nocunitamante distraggeva gli nr 








2: Arnrord il capitolato. e mandò pubblicare 


‘acolaetico în borgo Ss Secondo, abbreviando i 





raro la chiusura degli scompartimanti doî ma-' 


nella vis Moutsballo ento venga sistemata con 


mine dalli 6 alli 12 snai per l'applicazione [uo fard: 


8, mine veto faroreyolo ressa il Consiglio 
‘per la vevilita d'uti tentro, soppresso. dell'an: |eser 
tica strada di Revigliusco nd nn proprietario 


nas | lntigo e’ dettagliato 
nel civico uflicio d'neto stabiiti recentemente 











TI generale Zimmermann ha spedito una sot. 


fosso fra i due corpi d'occupazione: 





[vano la sepoltura cho sì 








[lo truppe regolati, si diedoro sd ogui surto di 
- eccessi. Tutti i maguzzi 





ili vetri rotti; tro 








soldati. 





[di piglio allo penna per scrivervi, sebbene dil 





ft 





i lettori ve ne saranno grati. 


18° brigata di funt 
rale Giukaf, giovaue e Urillanto uficialo che 
stamano S, M. lo Crar la fato decorare dell 
croce di S. Giorgio alla presenza dei sotinti, 

I Rusel attaccarono le posizioni nemiche, 
allirolié erano colà 1500 nomini; vereo il tanti 
i [ginose fl resto della brigata e proprio in five 
artiglio 











all'assalto. Fra 





td ed 51 9° nm (eapitouo| 


ini a bordo del au» vaporatzo e faro un'essur- | cadde colpito al cervello; nel ritornare che fa. 
Miono a Masin, Puteto figurarei ‘con quale [cern i soldati trovarono 1! loro sup 





pra si 
-lgurato, I Ciroussi. gli nvevono tagliato fl aso 
- [o le orecobie. Questo atto: barbaro irritò tal- 
mente È Russi, che ai Turshf non fa più pos 


birto, trovo ei colleghi; fas. |sibile resistere, dovettero cedere 0 ritirare, 
ky del Mondo ricsso | per nou dire dersi all fuga. Tuttavia eli 
el rederoît dell'Mustrarione di Pietroburgo. [stessi ufiviali cho 


danno cortesemente tutti 





Soipiano, fa meno di das ore. sbarchinmo n |questi dettagli, mi dicono che inizamssi sono 


bettnti con sommo coraggio, 0 senza l'insî- 


Ta popolizione di ‘rligione mussulmana |Vicira © la unllità dei comundanti, ai Russi 


- |surelibe riusetta difsile 1x vittoria. 
"|| Le perdite doi’ Russi consistono in! tre uff 


i [fluo a poc'anzi; ma ora mi si assicura dino. 
- [Dei Turchi è imporsibite saperne niente; mene 
+ quiudici easareri trovati. 0) morti tutti per 


ui: [ebivi esistenti nel Huma (palazzo del Govar.|tolri ricevati alla testa, nou si sa ultro. 


ui [natore) 





Questo edifiio usito a dae sule 220 





Ja [se tali possousi iliro — eelstenti nella 
[Tatto ls altre abitazioni sano 

felici, come la vricutali. Lo 
el 
lato da 10 mila avitenti 








i no dubito. forte 








lu» | guara dalle sequo del Vesc 





‘atrin nfamo da gran tempo. convinti che in quantità. 


faf Al mio giungervi 5000 soldati rassì, tra 
laportati dai battelti n 





(re nolle pi 








in città s' 
teramo ritirati i Marchi. 





qui 
ne 





sera a Ii: 

















zava gli occhi in atto di pio raccogli. 





minnina di 





lotta gli si posava snl hrac- 


















gota che a loro volta | stata Leti 
e-|rimmorchiavano bsrcaccîe per troppe, avesuo |cotsevi per i -imo invia 
10 | preso possesso della città è s'ocenparavo e por: R 

ubi più 0 uono strategiche dei |£ 
pesai d'artiglieria per cvitare ua sorpresa [quasi no juvidiano oredeula la nostra vita nua 
[del nemiso, perché fino all'ora iu cni io ora [sora di 
‘nursva, Il panto preciso nel quale | ento mu 


«| Li primo ‘a salire sul ridotto di: Gavaru ft 


sce nono totti gli edificî ragguardevoli — [th sott'uffisiale , immelintameuto renna mo 


0; il 





sudo più fortunato 





lsschine , in- |sottotenente, uscito l'anno acorso dalla senola 


uilitare. Ancl'egli-ha ricevtito stnzanue la sun 


te. Muciu, mi diceva ul pupe, è popo-|Groce (i S. Giorgio. 


| L® puaizioni, 41 prigioniero, un esincns e 


‘giace sul pendio di uni colliaetià el è bse|quslche arma furono i trofei. della giornate ; 
OT abio. Cul la quale se aniitarzionte | strategionmento è 





Dies essa — arelo già averselo detto ieri 
e|— paliticsmezte € grandissima ; ed jo: sono 
13 l'essetmici trovato presento e 
reno Ja uotizsa, 
Cosa vuol dirè la pratica, Molti credono esaer| 
fato Il corrispondente dul capo, quasi 

















tano: Segaire pi 
jorno le vperazioni di guotra, rei 
| terseue ragione | indagarne To seopo € tra- 








uncosti nello |smetterlo subito ai lettori; è spesso lavoro 





sto? 





= non avreste più bisorno di passarvi ti 


sopremo  privilezio di portare ur |la vita, 
rbrellino cilestre ed in libra dil — Ma so pur 




















tim grazioso. è cu-|comsegnarti alla elisa, passeggiare in-[messa rilegato in avorio, gli era atnco|lotta, non vi paro cio sareste urari più 

pagnù poi all: stezione di London Brid-|ricme, dertsare € dilettirsi ratti ia nora concesso. È disposte a las 

ge, lu sedersi comodswente fu unico) racconti del Natale, Era il primo Egli sì sentiva orgoglioso como un nume| leggio del British MW: 

vagone di si aue del treno di notte giorno: in cui sarchbe stato sammesso come |di potere aiutare In sus tidanzata... sua |tereste dl 

por Ne tino, dei uenib:i della (cara faîglia, efmoglie!! n waversar la mota della via t|ghor Sheldon di prexntarvi un uomo che 
Tl capitano neea preso il biglietto in-/uelìa pienezza della giora ei st sentiva [Quoztn brevissima tragitto-gli parorn il |fosae in grado di dusvi un gra. nome, 

tiero per Ronon, © Valentino vide partire {portato ad mare intié $ euoî parenti a- [simbolo della lora esturenza nell'avrenite, [uno stato... deguo di vo! 

il treno. dottivi, perfino Sheldon, la cui nubiie|Ella dove csmminaro a piedi aschuzti pei — No, Valentino, nen ne frei nulla, 
— Quel fico lì xt sn destreggiaro in|condoua l'avca così profundamente #im-|uentieri fangosi del mento, si 





un certo modo, — 
68 uscendo daitt tai 
proprio l'evider: 
sus partenzo. Come ini pa è para 
l'atmosfera di Lendrs, a:a 6) non vi re. 
splto più lt presenza di Paget! Clie con 
andrà mai u fare a Rouen? Niento dt 
buono probabilmente; ma cho bisogno lo 
io di snperlo? Kecolo partito ; eccomi fi- 
maimeute lfbovo dagli ostacoli del mio 
Prssaioi 

Ngiornouppi siro 
si sentiva felice. 
quale si fossa è 
di piena feltei 





asta HI giovano tra 
She ci voleva 
detta 



















‘a Natale, Haukelinvat 
ta 11 primo Natale nel 
‘stato tou quel scntimento 















50, ad oma delle amore accorse e deile' 
tnsivuazioni di Giorgio. 

Csrloita gli sveva detto che il padri. 
(guo era generoso quanto disinioreasato, 
‘cho ci era nu certo segieto clio sarebbe 
auuta lieta ili rivelargli, se già nen si 
fosso fupogoata a non tradirlo. Cio avea | 
non poco contribuito a rendero Sheldon 
anche più \nveressante egli occhi del s10 
Pera) edosio, 

Veiuntitrs accompagnò le fidanzata al 











braccia vigorose di It, 


x 
pensieri vengono pure f tormentarmi, 
— Quali? 








stesso modo. 








[serione dii ‘Natale, Egli stava seduto 
accento ali sua diletta, aveva il piacere i 
di poter contemplare quel caro viso, quelle! 





— Angelo mio, 
in e, non c' 
capace di renderci infelicì, Supponiamo 





L'una coss € l'altra sono probabili allo|voitra anima pura e lex 





, cata? 
— Perchè, se foxsio molto ricchi, 
‘non potremmo più vivere in no villino, 








to i due invano» 





‘i cappellini 





la povera Diana si era sfor- 





" con la coscienza chellabbra rosee semisperto, mentre ella al-'che vi trovaste ad no tratto padrona di'zata in tutti i modi per mostrare dell'in 


i vennioro | nperti e 
sacchiegginti, al pari delle case cristiane; tuti [sero-in' marcia per la città di Kustingiè sul 
itazioni bruciate; por mi-|sar Nero, ‘ed occupartì la ferrovia clie da 

racolo zion massacrarano; ma di violazioni ve|questa città va a Cornavola sul Danubio. Si 
e molte fanctille ‘sono stato con-|dito che i Tarchi abbiano rotta. Padroni di 

[dotte prigioniere, Di cadaveri di questi bri-|questa linea; la Dobrusca è chiusa ed 1 Tar. 
[ganti nou ve no erano. Significa che si tiat-|chi aparsi sn essa wou avtanno nulla di me- 
tono poco a viao scoverto, sanzio rubare, ucu [glio a fare che di: dep 


La battaglia di ieri fu sosteinta tot dilla| Isykear Greci: 
comandate dal gent-|POTO dei Bossi. 





tibi rile fostuna, Catfurta,... cha. neo |teress 
‘mento verzo fl vastoro. Uscendo dalla [ne 
chiesa, st tornò a piodi a La Pelouse. La 


— Vi comprerei na biblioteca bella] La conversazione si 
alicità dol giovane era immensa; la bella [come quella del Bi 


oh Muscum, ‘evoilché la biigato fu ent 





deste una fortuna, Car-/mino. 


blaiora © prrmettereste al si-|solidati, mio caro Giorgio 





ridosso della città ‘e nello ‘altre improbo, Fortunatamente non tutti i giorni 
ilnggio di Garbiun vi gono battaglio: 


Stamanò abbiamo avuto una brevissima ri- 
Sita dell'Imperatore. S. 31. è rimnato qui so. 


‘iîa di cosechi sulla atrads Macin-Greci, e|lamente un'ora; ha visto il magnifico ponte 
l'appalto per In costrarione del muovo edifizio [dna ufficiali © quattro cosacchi ofertisi volon-|già fnito,  Anauto coi fassli; poi un batta. 
dariamònto sonosì recati u vedere se il nemico |giiono di fauteria ha comiucinto Il passaggio; 


‘ma ba dovuto ritornare indietro porchò Ik riva 


Fuori la città, vicino ad wa fosata, un|opposta è assolutanionto impraticabile, 4 on 
‘drappello di pionieri sonvava una fossa per|valli dei Cosacchi sprofouduvano fino al patto, 
‘sotterrarvi 15 cadaveri di nisma trovati rello |Bisogneranno ancora vari giorai prima che la 
‘Vicinanze. Si orauo battuti da IconÎ, morita-|torra intorno Gheszits ‘sia indurita. Tuttavia 
socorda, ni forti. Non [mu paio di migliaia d'uotalvi difendono fa te- 
4. Sovra dimnida di yroyristari ed abitanti | potrai dire altrettanto dei bachi-bowrouks 0 del 

‘cîrcassì, i quali icri sera, non appena: partito | passa soll'aitra riva mereè le barche, lo zat- 


i sta di poute. Il resto dol 1° corpo d'eseroito 


tere ed i vaporetti. 
er domani dodicimila nomini debbono ee 








nre la anni, (oveero 
faibaresrsi iu nn pito qualuuquo- del Mur 


Son ritoranto al mio albergo di. Weibl ju|Nero, fra Kustlugiè e Suliua. 
IBraila, verso le otto di sora, e subito ho dato| Un niutauto di campo dello Czar, il prin- 


) [ipo Obotenatky, mi dice er ora che i Cssncchi 


spaccio. spoditoyi eri [seno giunti ‘n° dodici chilematri lira. Muoîa 
(sora, mercè espresso invlito mila froatiera nu-|seusn iucontrare il nemici, pare proprio si sin. 

ca, 0 dall'altro cho vi apedird {ea brave [ritirato a Hirsova. La risoguizione volontaria 
sareto Già al corrente della posizione. Pur di|yinta dii due ‘ufficiali La avuto ottimo risul. 
furvi gintigero è. teupo lo notizia, nou ho|tsto, la congiuazione del eorpo oseupanto ifa: 
badato a spese. Spero, non mo ne vorrete, ed |sil cou lo forze del genzrale Ginkott è fanta, 





tutta quella puuta delle Dobrusca posta fra 
amenleo è perfettamente in pa. 





Orsdo qui utile avvertire i lettori che sesza 
uun buona carta geografi:a nou potranno cas 
pite Te ue corrispundnzo. Der buone not ine 
tento quelle pubblicita dat giornali itolinni; 
Perdonatemi: velgouo nalia. Tutento vado a 
breparare $ bagagli è dlaro per Bukurest 
Monde a Giurgaro, ovo granti avvenimenti 
prepariano. Quando: vi giumgerà questa 
il talegraîb ve li avrà già fatti conoscere. 

NicoL\ Lezdanò, 












(Altra corrispontinza), 
Buearcat, DE ginpio 1977. 
Ia appeintico alle  corrispoulebge precedenti 
'lutato: da Galatz e da Brails,  agginugo le 
notizie segmenti cho raccolsi prima (della mia 
partenza da Braila. 

Come fo vi avero soritto pochi giorni 5000, 
ia paluli cho fiancheggiano il margine destro 
firi Daunbfo rimpetto a Galati si considera 
Vano coma ivaccessibili al nu eseroito. I Russi 
‘hauno cento di ontrarvi perché saporano che 
lo forzo dei T'urchî erano. molto sourge. Cam 
futto questo liamno corso. pericolo di trovarsi 
(9 non paitito, IL reggimento di fanteria che 
prio passò do Zatokia (1250 nomini) all'ascir 
(dal padtule si trorò incontro na bnmero 6- 
‘sualo di Turohî, metà uiznm o regoli e 
metà basci leenle e cirsaenì, Ma i Turohi e 
tano sull’asointto, averano. dall'artiglieria e 
si trovavszo în posizioni scelto. I Cirenssi o- 
tano nascosti in ua campo di segale, onde 

vino sui Russi: impigliati nel’ brago, La 
resistonza dei Rusaî, siucliè arrivarono quat- 
tro piccoli (cannoni chia si en posti sopra 
‘ssttore, fù veramente ctvica. 

T dito ssontri di cui vi pirlo: mel miu rele- 
‘rame, ‘6bboro Jogo unou Vacaroni 0 l'al- 
iron Jijila: Nella notte (21-29) erauo pareiti 
‘do Ersila ciren 0000 ninni cls viufurzarono 
i duo mila che avevi inscisto Galate, li 
cito di calcolare la perdita Sutre da una parte 
‘ dall'altra. Alcuni fuuno salire quello deî 
Russ @ più di 00 vomioî, me forno, qnesta 
Gifra ® esngorate, I Cirssehi bummo (comuuesto 
(grandi crudeltà; limuno mutilato e fatto n pres 
tto niliiali midi feriti c'erano cauti nulle 
loro mani. Questi fatti isbluzo suscitare la 
iudigussiune di tatto Il munto cicile. Fra gli 


altri feriti c'é un disegnatoro di un giornnle 
illustrato russo, 
















































Lora 





qual cho diceva l'inmocca a 
guora Sheldon. 








coe generale, dopo 
a nel salotto dure 
ni trovava Sheldon occupato a leggero il 
Ino giornile davanti nil: fama del ca- 








— Che profitto, — disse l'agente di 


Mi agobbaro sul miolcambio, — dovete trae voi altre donne 
uan? Ricca, diven-|Jalla' vostra pr 





Pugno 





I Con 
nen ribussati 
di un altro ottavo da martelli in qra — 
'aggionio Sheldon votgendosi al iratello 
‘che stase in piedi cou un gomito appog- 
‘giato alla mensola del rennino. 





nuta dalle| Nou ci tengo moltu al danato. Davvero|! —T Consolidati sono i vostri cappellini, 
Musvero, crudo che mî dispiacerebbe. di papi 

— Carlotto, — lo dive n un tratto, — |esser rioni. 

non snpete nella sila felicità quai| — E percl 





— csolsmò allegramente Culotra. 
'— Nom credo che pacs! giorno senza che 
voi no parlinte, per: lire che sono andati 
‘su o giî 0 altrove. 

, Dopo colerione gl'innumorati andivono 





— Credete voi che potreste giungero a|e non potrei più farvi delle ciambolle per |s pasceggiaro nei ginrlini è! <neington, 


iiffidave di me? la vostra ci da 'accomsagnati, com: îa convon'enza richie- 
— Valentino! Credo lo forse chedi ven-| — Cara, cara Catletta! la minima pat-|deva, dalla rovora Diana, 
rd un giorno regina d'Inehilterra?/uicella di egoismo nou entrerì mai nella| —' verrete con noi, non è vero, cara 


Diana? — lo ayen domandato Carlotta, 


Axrivavano intanto alla cina, Diane €|_giote nn po' ralliàa e sutferente da 
20 avrete sempre fede|Giorgina avenno sez 


potere al mondo che sia |rati, parlando tn po' del sermone, e molto 


‘qualche tempo in qui, e una paeseggiata 
vi farà certo del bene. 

Valentino aveva appoggiato la domanda 
della sna sovrane, © tutti e tre passarono 








me 


Ta maggior parto dei soldati russi. partiti 
eri da Braila passarono il Danubio sopra 
| hiarclia condotte da gagliardì rematori, da co- 
‘sacchi del Don, carri che svenno. traveraato 
dl ponte si eono arrestati o. Glscit, Malgrado 
| graudi lavori fatti dui Russi per agevolars 
il passaggio della paludi che si stendono da 
Ghcoît allo fallo dei monti, ci sono. ancora 
| dei tratti inonlati ‘e melmosi, di dificile sc- 
cesso. 
| Ta battoglia del 21.22 preuderà forse il 
| nome dî Vacarenî, ove successe il primo seo: 
| ‘tro. Si dice che i Cosicohi abbiano fatto me- 
| raviglie. Si gettavano în mezzo allo. batterie 
turebo' collo loro ferimidabilI lancio ia resta, 

a Galnta e Tenile sì calcolò che siano prs- 
dati sino a ieri 12 0 14,000 nomiu; altrottanti 
passeranno da un giorno all'altro, 

Si fanno jmmonsi preparativi per il passog- 
gio in varii punti. Si costruiscono ponti, _si 
crigeno battorio per: coprire le mosse elle 
truppe: Dicesi che sî faccia mo porto a Olte- 

| nitza, un altro presa Giurgero, fra Mala © 

|| Parasenni, altei in altri punti. Sì nccennerà, 

per quanto sembra, di passare sopra varii 
puoti per distrarre l'attenzione dei Turchi e 

| iilurli » aispordore le loro forze, Jocchò darà 
oi comodità ni Rossi di forzar. il passaggio 
iù die o tro punti principali, seura che i Tur 
chi possano opporvi adeguata resistenza, 

Oggi o dormuni mattina parto per Giurgoto, 
‘nie mi recherà sopra ui luogo a me noto, 
dove avrered uno dei più importanti pas 
ss MAO, 














| | NOTIZIE DI GUERRA. 

Xi numero dei Ttnssi che puasarono il Da- 
mubio a Galata e Braila vien. calcolato di 
‘7,000. 

Nel passaggio del Daunbio a Galata i Russì 
‘albero 78 morti e 900 feriti. Questo numero 
| fa così piccolo soltanto: perchè In resistenza. 
| da parto dei Tarchi fa quasi nulla. I Tarchi 

non cpporranno cho mon piccola. resistenna 
} nella Dobrascia; essi confidano nel clima e nel 

terreno, che è sene'aequa ed ove non si tro- 
| vano viveri, I Russi che marciarono fari con 
È tro Hatachin presero seco viveri per nel gioral, 


riconlandosi il tristo esito delle spedizioni ne- 
gli ani 1998 01854. 


In Asia i Tatohi continuano al anuunci 














| 
|| grandi vittorio, che non gono confermate di 


È dispacci russi, A Datum i Russi attaccarono |P® 





i Turchi il 99 © ne sarebbero stati respinti 
con tina perdita di 1000 nomini; il di seguente 
i Ttussi avrebbero riottacato, o earebbero stati 
respinti perdendo 1500 uolili, A Bojazid sa- 
rebbero state \rinstallate; lo Antorità turche. 
Kars contiuna ad essero bombardata dui Russi. 
Muktar pascià contiuna a narrare i suo; sue- 
ctssi. I dispacci di Pietroburgo ogyi tacsiono 











CONSIGLIO COMUNALE 


Sedula del 87 giugno: 


(Begniito e. fe vedi giornale di teri) 

ila parto del resoconto pubblicato. iori, 
reo alla votazione intorno alla proposta, 
sospensiva d'ogni determinazione pel 

tramicay » vapore du Pinza dello. Statuto 
alla Tesoriera, occorso un'ommissione. che ci 
preino ripararo; ed è questa: 

Il Sindaco nel mentere ai vati la or detta 
| proposta, manifestò che gli sorrideva poca ape- 
| ranza di vedere accolte ‘le conclusioni. della 
|| Giuuta favorevoli. alla consessione di quel 
|} tramicay, ma che pure Je mantenove colle 
#1 centesza ‘le Il tempo darà ragione a lui è 

alla Giunta. 


| (lub alpino. 
ÙL. 4000 per 


È sul Monte de' Cappuccini posta più in 
Glto dell'attualo o preseutanta. quindi un più 
estero orizzonte. 

Elezioni comunali. — Sindaco, — 
Oficivsemonts comunica, al Consiglio il risul: 
tato degli scratiui (*) 

Teatro Carignano. — Chiedtsi auto 
| (*) La abbinzmo pubblicata nel numero di 
fori. (@. d. DI 
[sentieri doi giardini, lasoiando i grandi 

l'viati alla gente che gli ingombrava, 
Questa passeggiata d'inverno fa una 
cosa squisita per due di loro; per la 
terza non fa (cho un esvrelzio di rasse- 
\gnazione. Le torture che avevano lace- 
tato il euore di Diana si erano però 
falcun poco mitigato. La puntura dello 
fscorpion età meno aspra e meno vele- 
nos, Ella soffriva tattavia , ma la ras 

Isegnazione temperava cotesto. softerenze. 

Esisto in tutte le anime un limite alla 

capucità di soffrire. Diana aveva soppor- 

tato la sua parto di abgoscia, ed ora alle 
Wpeno crudeli, agli amari tormenti , era 
bticcednto un sentimento passivo che so- 

migliava quasi alla calma. 
— Egli è perduto per me, — pensava 

Ja povera fanciulla , — ma sarebbe viltà 

autandonarni al into dolore, sarebbe viltà 

non saper essere tearimone impassibile 
della felicità della mia amica. 

© La signorina Paget non era giunta & 

questa condizione di animo senza una 

Moita acvrbi. Molto volto durante: lo sie 

snortali invonnis , durante lo. Inngho € 

malincopielo glornato, molto volte a- 

[veva riputuli a wu nto : calma ! calma! 

[fa finalmonto nas vora paco fu concessa 

le proghisve di lel o uoll'anima aflitta 





























‘un pafo d'ore a passeggiare nei piccoli 



























per ripars 





'ascendorabba 1 5000 Lire; ma il proprinta; 
"iell'esercigio del caffe ristorante concorre»: 


‘a provvedere che 1000 lire. 


Il enporcemico Cesare Ri 
peso d'abbellimento del teatro di cui gode: 





[sebsialmento caugiate le condizi 
tratto con cui gli sì cedette l'inso 
Un simile i 
traddizione een quanto il Consiglio votà 
[avrebbo Jeso_il diritto concesso al cav. Ro 
[di usò del teatro a titolo totalzicute grati 
sn proposta della Giuuta è approvata. 





















bilità @ ‘d'igiene. Questi sono: apertura 
nuova via tra il eorso 5. Messimo (quasi 
fronte alla via delle Orfane) e lt strada pri 
Gipelo del Borgo; prolu 











‘ed'entenn fino al cosmo principe Oddone; sis 
‘mazione della via Borgo Dora e di parto del 





tinetto con proibizione -d' 





coottorvi mater 


dei rigattieri. 


delle duo nuove vio dal corso San Massimo 
(contro del Borgo o da. vi 
Principe Oddone e per in 








opere che 


delle altro 





presenta, 


Hi Joi ‘opinione în quauto a classificare le 
‘ininore urgenza. 

Urgenti 1 
vinsimno spese che richiederebbero, sarebbe i 
provvido 
vò che sî iuiziino tosto studi in merito 
‘esse, e si ullestiseano progetti e calcoli. 








‘alla Giunta, presenta uu ordine del giorno. 





gatti e calcoli s0vr° 





‘municipale lo permetta, si eseguiranno que 
‘ele il Consiglio agproverà. 


‘cons, Pasquali. 
Favale non si oppone alla pro 
quali, ma, presenta osservazioni: È 


industriali. 





hanao bisogno 





‘ima rovina d'ogni prosperità industriale. 





Ebttostarono par opere. straordinarie di abbel- 





della capitale, i fondi necessari pi 
quello opere, opere necessario, iui 


terno, 
La sera, a tavola, vi fa più seljei 


(cho la conversazione facesse il ‘suo cor 
senza punto mescolarvisi. Dopo desina: 


coon le signore sì raccoglievano juton 


Natale, © sì mettevano a narrare le sol 
storielle dei mort! risunoitati 





‘sorta di serate intime erano un genere 


vi ni sottometteva, 





avea trovato a far di meglio. 
— Non oredo che papà si dia un gr 


ritzazione ii fare spess. calcolata in L 3500 

ni mrgenti e nuovo opero al. tea- 
tro Carignano. Nel progetto figure l'apertura 
ili'un accesso diretto dal teatro al Cafè del 
Unmbio onde stabilirvi na ridotto che oramai 
8 di prima necessità, La spesa pot queat'onera 


per la metà nello sborso, il Manicipio non avrà 


“Pacchiolli pyrebbe desiderato che s'invitasse 
i ‘a concorrere nello 


Sindaco osserra cho con ciò ssrebbonsì es: 
del con: 
tentro. 
erta, con: 


Eorgo Dora. — Da molti proprietari 
‘nd abitanti del Borgo Dora fu fatta istanza 
‘il Manico per ottener m'glioramenti di via: 


iigamento della via La 
ino sino @ piazza Milano; apertura di nna 
larga via în protensimento di quella de) Fiando 





ria Cottolengo; copertura, del eanalo del Mar 


impure; provvedimonti per un lavatoio pub 
Mico, per. maggior Îluminazione, per aumento 
del immooro di” fontauelle. di scqua potabile, 
per atabilità © comodo del mercati di ortaggi 


La Ginota propono cho si ‘consenta. tosto 
alia. domanda per quauto riguarda le mag: 
gior illuminazione è l’anmento di fontaneli; 
commise al civico nffizio d'arte di allestire 
progetti © calcolare ‘le spese par. l'apertura 


‘Fiando al ‘corso 
istemagione della 
‘Borgo Dora; riserva lo studio delle nltre 
fsultàno meno urgenti e anlle quali 

al docidarà più tardi in eonffonto coi blcogal 
parti della città. ed in proporzione 


‘de' mezzi di cui il Municipio potrà. disporre. 
[Le opere così risérbata, a studio sono il pro: 

o di via Lanino, la, copsrtura del 
lavatoio ed i mbreati. 





pore necessarie in categorie di maggiore o 
son tutte, e so ora, per le gri 


arme l'esecnsione, senvien 


fn ‘questo senso di sullecita. raccomandszione 


Sindaco, La Giunta l'accetta volentieri, con! 
(clie rimanga per inteso che l'adozione del Con: 
‘siglio non implichi la votazione della massima 
di eseguire tutte le opere richiesto nella pe 
tizione. Sì faranno stuti,, si allestiranno pro. 

quando la, finanza 


‘Allis approva la proposta della Giunta e 
l'aggiunta fattavi coll'ordiue del giorno del 


ta Pa: 
gli non 
farono mai sacrificati, ed il borgo Dora chbe 
per parte sua gran vautaggio di nuove strade) 
© dal canale destro della Ceronda, sul quale 

atarono numerosi © floridi ‘stabilimenti 


Ma sonvi molte altre parti della città che 

sd ngenza di opîra di cui il 
Consiglio non disconobbe la uscessità, ma vbe 
indugiò a far eseguire volendo tenare limitate 
lè peso pet non anmeutare lo imposto; ben 
prevedendo chè un aumeuto d'imposta sarebbe 


N Consiglio comunale prudentemente 5’impose 
por questa ragioue una stretta economia; non 
Compi fn tutta a città le selciature e le tombina- 
ture pet questo fiue ; non dotò Torino di ner- 
cati pari @ quelli che vantanei da altro città. 
Ma ora masce ua fatto nuoro: il Governo ih 
tonde rimborsare di altro’ città la speso cni 


limento, di utilità e d'igione ; chiedusi anche 
da noi,” cho pur fummo colpiti. dal traspurto 





ttrgenti che pur dovemmo tralasciare per noù 


pot gustare le dolcezze, del riposo, Avea 
‘cembattuto il demonio e lo aveva vinto. 

Quel giorno , camminando a fianco dei 
‘due innamorati e prestando ascolto ai loro 
‘allugri discorsi, ella provava i sentimenti 
di una madre cho avesse viato la propria 
figlinola involarle l’uomo amato, e si fosse 
rassegnata alla perdita di tutte le sue 
‘speranze per solo ed immenso afteito ma- 


‘ailegria, più bei sogni che mai. Il pa- 
drone di casa vi prese pochissima parte: 
®i mantenne calmo e pensierozo, lasufando 


Gi ritivò in camera sua, mentre Valentino! 


il faoco, secondo Îl costume ortodosso del 


Giorgio sè ne stava in disparte ,, ora 
sfogliando i libri sparsì sul tavolino, ora 
guardando în una stereoscopio. con una 
manifesta espressione di noia. Questa | 


vita cho Giorgio Sheldon di Gray'a' Ion 
dichiarava « stupido n, e se pel momento 
Volea dire che non 





di 
‘cho il prodotto dello eoqmomie fatte da noi su 
‘pere: necessario, ‘invece, di servire di nostri 
contribitenti. non' servisse che a pagnr le spese 
dogli abbellimenti ci ultre città. 

L'ordine ‘del giorso del cun. Pusinali, e 
ton esso la proposta Mella Giunta, vieue hj- 
provato dal Consiglio. 

Lucento. — Valpergo di Masino prega 
la Giunta di preudera in considorazione la pe- 
tizione degli abituati. del borgo ili Lucento 
: |periaver uno nuova strade che metta alla 

Città più direttamente dell'attnal. 

Ferraris. I potenti formino comirzio clbli- 
(gatorio ed il Municipio concorrerà nelle spese 
'Ocoorrenti. 

Sindaco farà premura per lo, etudio. della 
Jatanza, 

Canottieri. — La Socistà. Cerea stanto 
lo sviluppo suo! cresceute e l'acquisto da essa 
fatto di lanele da regate, chiede la costr 
zione d'una tettiia sul Poe la riparazione 
della piarda stata guasta in più parti. dalle 
'blcna dello snorso. anno. La spesa: per tali o- 
pete fu calcolata in L. 2750 per În tettoja at 
in L. 450 per le riparazioni. La Giuuta pro- 
Nono che sì consenta a tali pese a condizione 
(che per la prima. somma la Società corri. 
'agonda mn andno iuteresse del 10 0/0 e ci 
della seconda si abbia a pagare una metà ad 
Upera compinta, € collaudata. 

TL Coniglio approva. 

Borgo induntriale. — La Giunta] 
propone 
niagazzino delle Funtane all'asta pubilice,; 
‘on loeazione dell'aniessa forza motrice idrati* 
lica, a condizione che tutta quell'area in tom- 
plesso venga con apposito pinto regolare tra-| 
ifordinta în opifisi ‘ed abitazioni specialmente 
per opera 
Rossi chieds il rinvio ad altra sedata a 
perchè l'ora tarda non consentirebbe difcns- 
(sione profonda dell'importante. argomento, sin 
ferehà lu relazione della Giusta. presentoesi 
on corredata di perizie, calcoli e disegni come 
il Consiglio ebbe n dichiarare doreraì fare 
sempre ia caso di proposta di opera pubbliche. 

‘Siudazo, Nen v'ha inconveniente a rinviar 
la discussione ud altra seduta, ritardando la 
deliberazione di ma quindicina di giorni. Si 
tornerà & distribuito copla stampata. della pe: 
riaia già distribuita or sono! sei mesi, Disegoi 
non Yi gouo poichè fiuora mon trattasi che di 
‘questione di massima ; nemmanto vi sono pro- 
getti da presentare dacché essì devono: prima 
coordinarsi col. capitolato che sarà per appro: 
arsi dal Consiglio. 

Il rinvio è adottato. 

Tì Consiglio sì restringe in seduta privata 
er deliboraro sa disposizioni rifttenti Îl por- 
sonala degli impiegati. 

La seluta è sciolta alle 11 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dal 25 giagno resa: 

È Legge (1. 2500) ja duta da 39 giugno, 
che! approva la modifcazioni alla. tassa sui 
redditi di riceliezza. mobile a comiuciare dul- 
l'atino 1678 (già da uoi pubblicata nel nu: 
sero dell'altro ion). 

È, Pn regio decreto (n. 1004, de 2 
‘kiuiao, il quale approva. l'aggregazione al 
Sompertimento lombardo di. corso nuovo dei 
‘39 comanì, fetta nel 1965 © nel 1874. 

3. Un regio decreto (1. 2870), dl 3 
tavggio; del seguente tenore: al testo dell'ar- 
ticolo: 18 del! regolamento per gli atipenti u: 
uiveraîtari Foscarini approvato con Regio 
Uteto 2 aprilo 1876, n. 5087, ‘è surrogato iì 
segnea 

‘= Art. 19. Agli allievi che sì mostreranno 
uegligenti nel presentare! agli esumi, ovrero 
li sosterranno con infelice o poco soddisfacente 
risultato, verrà iufitta dsl Consiglio del Con- 
‘itto ana dello pene contemplate nol decreto 
xuldetto, secondo il risultato dell'esame, » 
4, Un regio decreto del 31 maggio, 

sopprimo Il nostro consolato in Gaspé Ba 
(Canada) ed jl ano distretto giarisdizioni 
6 ritnito a quello del! consolato in Monti 
5. Un regio decreto (n. 3804), del 20 
giugno, che onvoca il collegio elettorale di 
Guastalla pel giorno 8 luglio 1877. Oscorrondo 
tiaa seconda Votazione, essa avrà luogo il 15 
dollo stuaso mese. 
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—_ Boliettivo Antronmniso, 
(Lampo medio di uma) ne 20 giugno ET, 

Sasorra del SOL, 4 57 — Passaggio al nn 
ridiamo, 0 22 + ; & DLL 
Saocora dale LUMA, 10 52 sera, = Panmaggie 





pensicro di queste storie di spiriti, non è 
vero, aio? — domandò Carlotta a Giorgio 
she sbadigliava nivabilmente. 

— Ali figuro di no, cara mia, 

— E pensato ob'egli ci creda agli spi- 
riti? — domandò ella ridendo. 

— No, sono certo clie non ci orede; — 
ilspose Giorgio con molta serieta, 

— Dio info! con quanta solennità voi 
lo dite! 

— Pensavo al vostro povero babbo... 
non parlo di mio fratello... Morì fa casa 
di Filippo, come sapete; e se Filippo cre- 
desse agli spiriti, non avrebbe seguitato 
‘ad ubitare quella stessa casa, Invece vi 
‘è rinato per altri dodici mesi all'incirca, 
(e non credo cho vi si trovasse più a di- 
[sagio che altrove, 

A queste parole Giorgina si mise al 
piangere, narrando alla brigata come ella 
era scappata subito dopo i funerali dalla 
casa dovo era morto il suo primo marito, 

— E vi posso assicurare, Carlotta, — 
prosegui Giorgina voltandosi alla giova- 
netta, — che la condotta di vostro padre 
in quella occasione fu superiore sd ogni 
elogio. Fu così attento, così paziente , 
[coni atfezionato!... Io non s0 davvero che 
[cosa avrei fatto, dove avrei dato di capo, 





tra 











0, 
re, 





no| 


ite 


di 





tare il nostro bilaneio. Sarebbe ingiusto 


eusziono dei molini di Dora e del |ait 


- |lunti , ed ju mumero ristrettissimo , grid 





il manidiano, 9.44 matt: — Framoate, 92m 
Oiorno della Lonx 19 
imaerrazioni Meteorniaxiohe 
atl'Overcentorio, anrosonieo ti Zorise 
28 giugno 1971. 
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Ruino «È 27,5 








gradi ventasionali. | 
ita lit 0,0, 
orta et 20 + 199 














rouettINa AE 
spacci dol'aficio sunteotologli 
Fnlin sara dal 27 giugno 1827 









Cielo qua e Ja nuvoloso 0 coperto nel canale 
‘d'Otranto. Maeatrelo fresco in varii punti delle 
[Soste orlentali della penisola € Messina. Nord 
forte a Fireugo e Urbito. Alziatico molto a- 
citato, preso il Garguno, Barometro alzato 
fino a 4 mu. nel nord 0 centro della peuisala, 
opratutto in Piemonte © Liguri 








mento nell'Italia media ed inferiore. 





Tomperatars estreme fn alcune 
tà d'Itaila loi 25 giugno. 








Mine stare, Min 
7 17.4 Milano 20,9 170 
4 16 4 Gozomn 27.7 0/1 
8 18.0 Livorso 978 20.2 
0 14 8 Roma 28,9 17,6 
240.8 





) IRE pri ii N 
CORRIERE DELLA SERA 
28 giugno. 
LETTERA DI FRANCIA. 
T'ultima seduta della. Camera — Il ruolo 
d'ordine delle elezioni — Precan 
prese dai repubblicani — I Maresciallo 
Presidente — Manifesto dei senatori re- 
qubblicani. 
Parigi, 90 giugno. 
La Caniora dei deputati più nou esiste: 
Teri il sig. presidente Grery nevlesse' la sen- 
tania. di morte nceompaguandola con questa 
orszione funebre : 
«Il prese; duvauti! al quale sta. per ritor 
nare, le. dirà. che. nella aua breve carziora 
[essa non cessò un sol giorno di renderai be: 
nemetita della Franela e della Repubblica. n 
Pussia si levò la seduta al grido di & Viva] 
la Repubblica! la pace!» entusiastica 





cuni. A destra sì gridò 





= Viva la Francis!» 
bratanza male in bocca di gente collegata 1 
(partito elericale. Juno , taluni fra i più ze. 


fono * «Viva IL Maresolallo! n 
Yi riporto quasi testualmento questi rag. 
‘gnagli dal rendiconto analitico. Fa però me- 
Faviglia. che queste diverso acclamazioni sieno 
tate assolatamente soppresso nel Journal of: 
ficiet, in guisa ‘clie il resoconto in extento 
riesce più scorretto del ‘resoconto analitico. 
Niente di più naturale d'altronde; # il r 
gno del governo di resistenza cle incomincia, 


| essendo soppresso ogui controllo. | Esordiscono 


cu un falso., Violare le leggi, alterora i te- 
sti, governare culla corruzione, colle pressione 
‘e collo minaccia; ecco _il gran segreto di que- 
‘iti nomini. Sciagurati! essi credono, col. sop- 
primera due 0 tro righe nell'Officiel, di poter! 
impedire che le verità aîa menifesta a tutta 
la Francia! Oredono di poter opporsl in tal 
modo alla corrente legittima d'indignazione 








Burklinm, avesse fatto il suo dovere quan 


dssiderato; 





Qual Barkham 
del nostro circolo che si chiuma Barkham, 


ratura, 
— Il dottor Barkham 





vecchio io. 
— È proprio dosso, — disse Valentino, 





ani. 
Giorgio con indifferenza, 
‘qualche volta si scambiano due parole. 


dbv'essere gran cosa nell'arte ana ; altri 


lamena. MI fa l'effetto di uno di quegli 


lo raramente oi arrivano. 





se il povero Tom mi sì fosse ammalato 


fan |in una casa estranoa, Nou wstto punto 





dottore Barkham ; nè sì raccontarono al. 








“| eltero tutti gli abusi di potere, tatti 
o airone: Continua Il damlklo elmo [Mare SI NINE AI POTI FIR 


belle (con venti da nurd ancora freschi rpecial: 





[che non compromette alcuno, e-che suonò ab- 


[dunoi del paese per gettarlo nelle braccia del 





clio si formò contro di loro! Poveri illosì! A- 


in dubbio che quell'altro dottore, un certo 
tungne non fusss così energico come avrei 


— Burkhnm | — esclamò Valentino, — 
+ 0% appunto un socio! 


‘an medico, che sì occupa anche di lette 
che curò il mio 
povero marito era giovanissimo, — rispose 


Giorgina; — no giovanotto biondo, colo- 
rito e un po' timido, L'avrei voluto più 


— Il Barkham cho conosco fo è colorito 
è biondo, e mon può avere più di trenta 
— Siete molto atmico suo ? — domandò 
— 0h! no, amici di cappello, sapete ; 
Mi paro nno persona per bene, wa non 


‘menti non farebbe parte di un circolo 
[dove non ci si occupa che di letteratura] 


‘omini modesti i quali meritano di riuscire | 


Non sì aggiunia altro a proposito del 





nie iii iii nice it cn ce 


eranno n bel fare, ma non riusciranno certo 
a spostare il terreno. elettorale. Le elezioni 
di furanno sulla parola d'erdine cho Jeri fu 
ilatà cun tanto entusiasmo, sopra questo grilo 
di è Vira la Ropmbblicn! Vira la pioe! = 

La Francia: viole la pare, 19 vale irroro- 
cabilmente; qualinque guerre Je fa orrore; 
ia specialimente uu guerra a vaitaggio del 
hartito clericalo, Tavano gli uomini del 16 
maggio eslcolauo sull'ignorauza pubblica : 
uella maggior parto delle nostre, campagne, 
perfino pei minori villaggi, 5î capince che l'at- 
tuale crisi è opera del parzito clericale, ‘Il 
ministero Di Hroglie-Fotirten 4 %signato dalla 
oca pubblica col titolo di v adiniatero dei 
preti: n E questo titolo gli sarà conservato 
davanti agli elettori, davanti olla storia. 

Per la prima volta dopo il: 170, il decreto 
‘li acfoglimento nom fissa min data per fa con- 
vocazione dei collegi elettorali ; è un fatto 
candito, ma da ehmili persensggi nulla di 
‘osuito pnò recar sorpresa. ‘'uto bisogna a- 
'ipottarai duranto questo Interregno , clio. du- 
terà tro mesi su per giù, Fratta:to 1 repub- 
blicani prendono le loro precanzioni, ‘© fanno 
hane, Un comitato di sorveglianza , composto 
dpecialmento di giorcconeulti ,, aurà eletto 
esso avrà per missione principale. di racco» 

















cetsi d'hatorità, tatti gli nti itî pressione, 
'l'intimidazione, dì violenza, tutte lx infrazioni 
[Alla legrgo che Îl Governo sta. per commettere. 

La resistenza legalo si orzanieza pure ; il 
processo dell’ordino morale surà incentato ben 
lifesto, e'con tanta cora. che nou si avrà più 
che da attender l'ora della giustizia, Ia qualo 
surà. paro l'ora dell'espiasione. 

Quanto al-sig. Mac-labou, tanto rispettato 
da tutti i partiti prima di questa ventura, 0 

si compremesco dopo, tutti eretono che la 
vas dinvissione enrà la consegnerza inevitabile 
Molla difetta di quel poters di eni ni feco 
‘iomplico. Siccome lo: si cavabtern piuttosto 
«ome une strumento passivo che >1ue un uno 
il'iniiativa propria, l'indignazione pubblica ron 
# troppo rivoltu contro di Inì, Mn general- 
rente si ritiono che sarebbe un vero pericolo 
razionale fl Iascierlo più a Invzo sul seggio 
presidenziale. 

‘Anpettiam dunque con piziouza la fine di 
questa trita. commelia, cho non può durmre 
più di tro: mesî, è saremo bgn presto abaraze 
sati da tatte lo protese del. clericaliemo, di 
st la coalizione costituisce nu pericolo per: 
imsneato per lo tranquillità del mo. do. 

1 senatori rejtbblicani fecero pure vi ma- 
vifeato altrettanto eloquente. quanto conciso, 
lie ‘non mancherà di produrre nu grand'eî- 
fatto mopra. tutti gli elettori della Francio, 

Ve no parlerò più distesamento in altra mia, 
ché la imminente partenza del corriere mi ob- 























mente ripetuto da tutti î deputati repubbli-|bligs a chiude questa, 





CORTE D'ASSISE DI TORINO 


pesa 


Proeexso TROSSARELLI. 
Presidenza cav. Roggieri.. 
Udienza del 29 giugn 

Essoci di nuovo all'interrogazorio della Ax- 
sario 
Come vi ho già dotto, l'aconsata, nega di 
‘essersi. trovata nelle sera del 23 uovenbre i 
siomo alla Trossarelli, al Brembilla, al Gia 
Notti ed alla Cambursio. 
Stando a' snoi detti, ella si sarebbe trovata. 
fa dutta compagnie mia volta. sola, e molti 
isiorni prima del delitto. 
Il Presidente la bersaglio con. cento inter- 
rogazioni: — Sisto stata nel tal posto? Siure 
stata nel tal altro? Avete detto questo? Avete 
dotto quello? 

La disgraziata dunua sì confonde, aî turba, 
non sa più ruccopezzaril. 
— Non avete dunque mai udito i discorsi 
dolla Prossarelli sol Gianotti , allorquanso 
trattava per far uccidere Gariglio? 

— Giammaî. 
— Neppure quando si trovazeno il Gianotti 


li 











oro ‘storie di spiriti. Il ricordo di suo pa- 
dré esercitava sempre su Culotta un'im- 
ilnenza rattristante; alcchè solo dopo molte 
tenere parole. dette a bassa voce da 
lentino tornò Îl sorriso sulle labbra di lei, 

Il gian vassolo e il ramino d'argento 
del thè comparvero di Ji n poco, sogniti 
quasi immediatamente da Filippo. 

— Ho bisogno di dirvi due psrole doyo, 
il'thò, Haakeburst, — disse prendendo 
la sna tazza dalle mani di Giorgina e dis. 
ponendosi a bere restando in piedi, — Se 
volste venire a famure un sigaro in giar- 
dino, vi dirò iu pochi minnti tutto ciò 
. che ho da dirvi ; torneremo poi por fare 
un po' di whist, Giorgina ginoca disere: 
tamente» e mio fratello conosce il whist 
meglio dì un membro del Reform clab. 

Valentino si senti una stretta al cnor 
(Che altro poteva Filippo voler da lui se 
non ritirargli la parola data prima diss- 
.|pere qrale fosse la posizione finanziaria 
di Carlotta ? Il giovano era pallidissimo 
nell'uscire ;. Carlotta gli tenne dietro con 
uno sguardo ansioso , sorpresa di quella 
subita gravità, Giorgio non giungeva a° 
capire che cosa potesso essere nn abboo» 
‘camento domandato dal fratello, 

















(Continua) 


























di enbità alcune proposte relative all'orgata: 


jo. {mesto de servizio vaocitico fn Torino, onde 
Non abbiamo! fatto dificoltà ad a030* renderlo più profioto alla pabblica. eslato. o 


Gliero mel n° 174 un articolo, su questo | rin coordinato alle vigenti iissipline.. 
istesso argomento; (è dovato ad un ‘egre-|" 9. Appravb il capitolato o mandò pubblicare 
[gio nostro concittadino) , quantunque iu l'appalto per la costrazione del muovo edifizio. 
‘550 si munifestassero dubbi sull'esattezza | scolsstico ju borgo S- Secoado, abbreviando i 
‘di ‘qualclie espressione contenuta in un |terminî dell'asta onde ci possa utilizzare mag: 
siostro articoletto del u° 146. giormento la stagione attualo dei lavori. 

E ciò valga n dimostraro il rispetto| © Approvò l'eseguimento di varie opero nel 
(che sempre abbiamo, o particolarmente in|Citizo ammazzitoio, specialmente. per act 
'tose di sciez@ ed atto , dello altrui opi-|rAre Ia chiusura dagli acompartimoati del i 


Mlont, degli albrat (gita), 2° Serra anti i propetatci ed abitanti 
Ma occorrono le nosuro Gssersazioni cd 


nella vir Mivatsbello culo venga sistemanta con 
foto: tomiblusture e rictalo, decise di proporre sl 
Giova rammentare che quel citato n0-|uusiglio che sia tenuto cento di tate deside- 
stro articoletto fa soritto in rispostà Ad zio nella formazione (lol bilancio 1678. 

‘tn sizuor A. C. che veniva a darei come 


5. Ontiaò to ricerche atatisticho occorrenti 
ina novità l’idea di impiegare l'arin com- |a formoro l'elenco dei regnzii muschi o fem- 


improbo. Fortunatamente non tutti i giorni 
vi sono battaglio. 

Stamano abbiomo avuto una bravissima vi- 
‘ita dall'Imperatore. S. tI. é rimasto qui so- 
lamente un'ors; ha visto. il magnifico ponte 
gi& finito, Amano coi fanali; pol un batta. 
gione di fanteria ha comineinto il passaggio; 
mb ha dovuto ritornare ludistto perchè lc riva — 
opposta è assolutamento impraticabile, i ca- 
valli dei. Cosacchi sprofotidivano fno al petto. 
Bisegneranno ancore vari giorni prima che la 
‘torra intorno: Gheszits. sin indurita, Tuttavia 
un paio di migliaia. d'vomivi difendono la te- 
ta di pouta, TI resto dol 14° corpo d'esercito 
qansa sall’altra riva miereé Io barcho, lo'rat- 
tera ed i veporetti. 

Per domani dodicimila. vomini dobbono 
ere ini marcia per la città di Kostingid sul 
far Noro, ed occupati! la ferrovia che da 
‘quota città va a Conavoda sal Dauubio. Si 


lacquistarono la loro tranquillità ed i fannal-[ FORZA MOTRICE A pomiciLIO. | 


montaguo a ridosso della città © nello altro) 
posta fra Mscin ed il villaggio di Garbino 
[iù da ieri oscupato dui Russi. 

TI generale %inimerment lia spedito una sot: 
‘nin di cosqechî sulla strada, Macia-Greci) 2 
due ulfclali © quattro sosacchi offrtisi volon- 
iuriamonto souosi recati a vedere se_il nemico 
fosso fra i due corpi d'occupazione, 

Fuori la città, vicino ad wan fossate, un 
'atappello di piopieri scavava una fossa. por 
sotterrarvi 15. cuilaveri di nizam trovati nelle 
merito» 


loni non hanno più motivo di far gazzarra 
innanzi ulte cass sl Garzoni. 

Sagli ontori ii questo strato mistero néù 
a sa però ansora alla, 

Le autorità inferinano sempre, 





Do il beuvsznto 
fngegueri del Valeutino ,, i quall iurono di 
passaggio perla nostra città il giorno 21 
rano accompazsati dal proî. Curioni e veni. 
vano da Piet pur rosirai a Piteoclo, Ho sapnto 
di poi che visiteroio lo 0pore serovinrio sul- 
l'Apeuuiuo è poi stlareuo a Bologus. 














potrei 
(ircaasi, { quali eri sera, non appena. psrtite 
le troppe regolari, si diedero ad ogni surta di 
(tcoessi, Tatti i magezzini venuoro aperti e 


0 altrettanto dei bachi-bonzoul:s e doi 





Nota fra gli ariivi’aî questi gioraî. quello 
‘di Eruosto Rosi ., calebre trigioo italiano 0 
quetto del inca ioat easier, celobier;; crlen- 
mita, 

Tì primo venne per. riposti. dai Inaghi 
viaggi ariitici (etti ia Rusila; ii secondo 









[sacclisggiati, al pati delle case cristiane; tutii 
i vetri rotti; tre abitazioni bruciate; per mi- 
acolo non massaerarino; ma di violazioni ve 














A ano Se trasmettere Foron moteice. — |iihe dalli © all 12 numi per l'epplcozione |io furono, e ielte funeiaile ‘onb state. co-|dico!cho'i Turchi l'abhdano ‘rotta: Padroni tt 
proveniva de i e i Gallo; ||. Non mpudiamo ciò non di meno, ‘an della legga snll'iezione elementaro obbli-| dotto prigionia. DI eodavii ii. questi ‘r- [queta line, Ja Debrusa è chiuto eli Tar. 
IO den o one e ‘anti uon ve me erano. Siguifca cho si bat-|chi sparsi au essa non asrano vuila di mne 
gite fra ut pos dari ua p Culpa agralmente la mostra espres: [ERIN te uit fazevole presso il Consîglio [tono poso n. iso ssovarto, sanno rubare, utt [glio & fare clie. di deporre ‘le anni, ovrero 

afartedi ero acllito ‘ni vu estuta del |sT0M® Che la forza motrice, dll'asla come | 001 rendita d'uti Gratiò soppresio dellan: | rear soldu Hnborcarsi iu nn puoto qualucgue ‘del iter 





pressa vengu a costare una ventina di 
volte più di quella idraulica; aggiunge: 
etmo però qualche spiegazione, 

Saremmo in grado, su questo riguardo, 


io 0, a dirvi la verità, no sonn 
lib ovora saputo da corta 
i Peruzcî , Fonuto fresco 


Consiglio comuue 
stato contento 

fonve che IL di 
fisco della espitalo cal sacco pieno di e 





Nero, fra Kustiugiè © Solima, 
Un afutanté di campo dello Czar, il priv 
ipa Obelonalky, mi dico cr era che j Cosacchî 
Giunti a dodici cliloinetri oltra Aucin 


(tica atrata di Rovigli 
contento. 

7. Mandò pubblicaro il concorso per Îl co 
Ferinioto di duo posti d'inzeguere di 9* classe 


50 nd ‘un proprietario | Soa ritoronto al mio albergo di Weibl ja 
Braila, verso le otto /di sera, e subito Lo dato 
(ai piglio allo peuna, per scrivervi, sebbene dal 


lungo @ dettagliata dispaccio epeditovi er! 































Fimentî, sarebbe iutorpellato, sulla nott con- [di indicare al nostro cortese contraddit: [nel civico ufiio d'arte stabiliti recentemente (sora, meraò espresso inviato alla froatiera nn-|senza iucontrare il neri, paro proprio si sia, 
Tiustona col Goxenuo li picposito dello fuanze [toro segnatamente mu' opliizio di priwo|du Comsiglio. 6 dall'altro elia vi mpedirò fca brave, | ritirato a Hitsova, La riccquizione voluntarix 
comunali. ‘0. [ordine di questa città, in cai slInvora2Ì | (8. Approrò © mutò rumegiore al Cousi-|sareto già al corvente dela pociione. Pur di [spinta dui due ufiiali in avuto ottimo rig. 
TI stico \prcideva la seduta e c'erano [Ce delia giornata (le altre tro ore sere|Glio consinale il progetto di contentto: per lt [farvi ginugera n° teupo 1a moti, nou hu|tuto, la conginiazione del corpo ceempante xta- 
osi ni oltre è 50 pa AE RO GICCO AU Mao Eguelro di oostessone di una condotta d'acqua a 'Toriuo |Badato a speso. Spero mon me no vorreto, al [ci cow le forze del generale Giukof! è fatta, 
dalle, feste Qi $ Sioreuni. N i en gI8, 9! dai Inghi d'Aviglinna, ‘î lettori ve ne sernuno grati. vutta quella punto della Dobenson poste fra 
Ti consìzlicro Paoli, ÎI più /esfaiuolo di |operaîe), e dove, computando sl cenone pe one La battaglia di feri fu suoteunta tutta dalla | IsakcaxGreci-Kaunenka È porfettemento jn jo: 
tutti, lin ‘comiasiato per dovaudare al sindaco (d/aenua in L. 50 anune per. catalli-va- 18% biixate di fanteria, comendste dal gene. | tere dui Russi.. 
se ela) vero le osi corse di nosordi fra i1|yore, l'importo del motore, il relativoin-| —DAL TEATRO DELLA GUERRA | |faio Giukcoî, giovano è briianto ufo che| "240 qui utile avesritro i Ittori cho scita 
Mwukigio di Ficeize ell Gnyeruo per venite | ressa, l'ammortationto, le. riparazioni in stanninio S.A. lo Czar lin fatto decorera alla | buona carta geortifita no potranno ca- 
dl 1 cusimati, 






‘straordi» 






rie, la manutenzione, l'olintura| La prima battaglia ‘ohoce di S, Giorgio alla presenza pire le mie corrispondenze. Per lmone nou in» 





alto colte parole d'ensbmio nl 








i 5 i e |tehdo quelle: pubiiosto: at gioriali italinai 
Spa dipio resa nom si rageinnge lu spcta ano I Russi attaccarono 16 poezionî nemiohe, È luni. 
Peo RA el Pio A ea SSoStEa ri, 2ò giugno 1877, [Glorché erano colà 1500 mami; verno ll tan | Perdonntemi: valgono nola. Intanto vito a 

* i Stadheo ls pisposto con un discorso Jhugo [ni trenta centesimi che egli dà come costo| Ero per iscriverti | dettagli. dell'azione ‘î |gitose fl resto della brigata e proprio iu fue |P'eperare bagagli o filare per Bukarest, 





cripte Spiegarioni, rin: [della battaglia ebbero usa buttoria d'rtiglic»|doude a Giurgevo, ove grandì avvenimenti si 





Longo, piowi di nic 























Qundo sile 1 
ati decagit 











l'anmento del ca- 
so, fatto dal roseo Mln: 
gl'impiegati audavano 


trattativo ‘corso fra 
De Usmbray-Diguy, AMantel 
ds une parto e gli on: 
all'altra; h: chiaro 


Depretis © X 
è tondo che fl Ca 








fivenze comunsli ton nyrebbaro putato andate, 
avuti. (Que "> si china parlar chiaro!) 


Il Peroze! n. chine il smo dissora» con tua 
lode all'intir=o. sl Comitato, dello frate dl 
8. Giovani 





Furono al! 
per la cui 
èi una prop 










nas 






6 











| pusestri ele foi staute l'ora taria 
10 comitato sagrato. par 
sentir enti datorao al. svissidio 
sovermativa et vili. 
Per ora pu: bi Altro. E 
LETTERA DA SUSI. 
26 giugno 1877. 
I) afsuivibio di Sues: nella distribuzione del 





l'acqua potabile lu titslmento scartato il 
comprende altresì mio!ta 


Borgo di 3 










4 dintorni (uelle si 





attiugere uoque) 
eigio potrelbia dotare 
sile, pei & quelli Su uso 
ie Sindaco cia Giu 





Torgo Wita lo 


nella città; è È 











riparano at uo grave, mencanza, feud 
atvo di giumizli l'etriuuciza, saranno l'oggett 
delta gr la pepolezione del det 
Borgo u dia B. 








La pe 





Valentino nen 
Iuitse lu vigiliu del Nara 





te La De 
Dedied la £ 










“clio iel 1970, per na compenso 


danidosi poi nel dare 


‘3 avrà dal Governo il 
stasilio icurlorato; giacché: genio di esso lo 


sati jo seguito fl teguiamento 
ione € Uetribuzione: dell'acque 
se Galiotti circa 





detto 


doi cavallo-vapore. coll'aria compressa; 
costituisce appunto il ventesimo. 

Né per ciù stabilito si nono fatti espe: 
rimenti che dario us'ora od an giorno 
soltanto, como alti! {4 non potendo fnre 
di nieglio; si sono rlassonti i risultati di 
sunt ed anni di esercizio; ciò che è per 


poi un maggior titolo di fiducia nello no. 
‘stre conoltiioni. 


Sì dirà che va confronto non è mai Te-| 


‘elttimo se mon fatto fra cose in aualeghe 
‘condizioni, 


cib-in generale è vero, 
Nella nostra risposta al signor s 
risposta affatto speciale, mon era Il caso 
di parlare dagli ultimi modeMli del piccoli 
niatori a vapore, del motori ad aria calda, 
a scoppio di sz, a petvollo, ed è per 
che ne tacco, 

Noi istituimmo. confronto; del prezzo 
della forzn n domicilio modiante J'sria 
'tamprossa; col prezzo della forza idrau: 
Hica in graudì stabilimenti; ed | tormivi 
dl quel confronto non possiamo mutatli; 
ato più poi clio riteniamo che per la 
nostra elttà non è questione di scegliere 
fit È piccoli mutori a veporw, a gir, ceo. 
è quelli ad ariu compressa, bensi è q! 
‘sione di favorire colla. grande anche in 
industria; © per la piocola indu» 
‘a siomo da gran tempo convinti ele 
ll miglior mezzo sie di ricorrere all'uifa 
oomprDesa, 

n Vla dubbio chesa ciò ci trove- 
venio in pirfetto accordo coll'egregio! no- 
atto conispondente. 



































; CITTA’ DI TORINO. 
Deliberazioni della Giunta municipale 
in Gdunanza 97 giugno 1877. 

1, Ati iù ras 











un giorno più santo degli 
Quertn volti più che mai ci atiten 
tiva rieenerato: dall'omora Che una ori 











deuna s'era deguata) di uscordargii, 
Cocesta giornata, Valentino doves } 











zara al suo untien conipogno, Compicndo tutta in compagnia di Carlotta è 2e1 
tutt! i dove: buon ammico 0 facendo | patenti di leî., Doveva, la mattinz, ae-| 
con ini nin gv 0, Lo accom-|comssgnarli alla elieen, passeggiare Jn- 





e di 


















































mate al Cousiglio provinziele| 





ori, e gli avvenimenti dî oggi, allorché si- 
cavo na conteso bigliostà del Inogotenento di 
‘ruscello Dubanzoî, comandinte del Jincia 
torpediii lo Crarecilel. l'ha invitato rocar- 
fi a bordo del snu vaporetso e faro un'essui- 
ioni n° Mavi. Poteto: figurarsi ‘com quale 
remnra ho necettoto. Una eseuraiuma a Mb- 
‘sin, stameno ancora. oscupata dai Bachi-bou: 
[ronks, era l'Eliorado per un corrispoulente. 

Son corso n bordo, trovo ilei colleghi; Muz- 
Team del Daily-Neiee, SHrscky del fondo russo 
‘è Pederoîî dell'Ilustrazione di Pietroburgo. 
Selpiamo, in meuo di dus cre sberchiamo © 
Macia, 

La. popelizione di religione  mussulmana 
ivea fatuo fagotto el eruseno andata con l'o- 
sercito turco. L'altra di rellzions cristiana, 
ta ia abiti di gala, giran: 
slmente per }s strade, reu- 
Meno grazie a Dio por l'arrivo dei fratelli 
[Russi fideratori. Porò un erapgo di Bulgari 
!— frsè coloro che avenno a far con Ia giu: 
btizia — ncomitomente distraggera gli ar 
olii esistenti nel Kumak (valazzo del Govor: 
natore). Questo ediftio usito a duo sulo:mo- 
soliee sono tutti gli edifici ragguardevoli — 
possousì lito — esistenti. nella città 
[Tatto 1s altre abitazioni sono meschina; 
felici, come le uricutali; Le stral2 orribilmente 
‘adleiate, Maciu, mi dicera un pope, # popo- 
fata da 20/mila abiteuti; ne dubito forte; 
‘glo snl pendi» di unt colliuotta ‘ed è ba 
'guara dalle eque del Vecchio Daniubio, Con 
ila quantità. 

‘Al mio giungerri 5009 soldati russi, tra- 
sportati da battelli » vapore chis o luro volta 
riorchinvano barcaczie ser truppa, avesnu 
preso possesso della città 0 s'occupavano è jor- 
re nalle posizioni più o meno strategiche dei 
besni d'ertigliorie per eritura una sorpresa 
idol mermivo , perché fino all'ore iu cui Jocora 
in città a'icnurava, il punto preciso nel quale 
s'erano ritirati i Tarchi. Chi diceva a Mie 
wova, chi soatonte@n esser oscì vascoati. nelle 












































lzava ‘gli occhi in atto di pio raccogli» 
mento verso il ynstore, Uverndo dalla 
hlesa, si tornò a piedi a La Pelonse, La 
eticità del giovano eva immensa : la bella 
manina di Culotta gli si posava sul brae- 
‘olo; il sopremo privilegio di portare wi 
[lelicato è ‘eltino cilestre ed un libro di 
messa rilegato dn avorio, gli era stato 


























London Brid- [arene distmare è dilettar 'soncceso, 
| comodsmente ju anleni racconti del Natale, Era dl primo] Egli si sentiva orgoglioso cos rin nume 
1a dol imeav di notte ligiorao In'cui sarchbe ste [di porore aurare 1a sua fdanzaia... sua 
Trino dei na glio, e[mogliet n travercar la mote della via ! 
Ti capita + presa il biglietto in-/nel}: pienezza della gioia ei si sentiva | Questa Mo traggittò gli. parevs il 
tioro, per Rovsn, © Valentino vide partire | portato ad minare tati 3‘avoi parenti a-|simbolo della Luro esiitenza nell’avvaniia. 
$L treno. dotiivi, perinu Sheldon, Ja cui nubile|Ella dovea cumminare x piedi asciutti pei 
— Quel finio li st sa destreggiare in|condutia. l'avea così profundamento cem-|uentieri fangosi del mondo, sustentta dalle 
un certo modi), Giosva JI giovane tralizosso, ud opta delle amore acco: delle| braccia vigorose di lui, 

sè uscendo se, — che ci voleva |iuswvazioni di Giurgio, — Carlotta, — lo disse a un tratto, — 
proprio l'evitenzi pa corni della Carlorta gli aveva detto che il padri-/voi non stpste nella, mia felicità quai 

sus partenza, Come mi par fessi a prealguo era generoso quanto disinteressato, 0|penmeri vengono pure a tormentarmi, 


l'atmosfera di Lo 
Spivo più la presenza di Pag 
andrà maî a fave a Rouen? Niento di 
buono nobubilmente; ma che bisogno la 
io di saperlo? Mesolo partito; escomi f- 








no vi re- 
e così 














nalueute libevo dagli ostacoli. del mio 
pussato! 
Igiornoy Natale, Haukelurst 





si sentiva folies. E 
quale ci fosse 2 
dl piena. tettei 









‘ole ci era tn certo segreto che sarebbe 
(stata Lera di nivelargli, se già men si 
fosse inipegcata a non tradirlo, Clù\avea 
uon poco coutribilto a rendere Sheldon 
latch più intereesante agli occhi del sno 
fataro inno, 
Vefontieri as 
[serino: 











Egli stava sednto 


a il primo Natale nel [accanto alla sa diletta, aveva il piacere ‘in 
to con anel sentimento |di poter contoplare quel caro viso, quelle'enpace di renderci infelici, Supponiamo 
“ Son la coscienza oheflabbra rosee semiaperte, mentre ella nl-'che vi trovaste ad nn tratto padrona di 





— Quali? 

— Credete voi che potreste: giungere a 
difildare di me? 

— Valentino! Credo io forse chedi ven- 
terò un giorno regina d'Inghilterra? 
L'una cosa e l'altra sono probabili allo 
stesso modo, 

— Angelo mio, se avrete sempre fede 
me, mon c'è potere al mondo che sia) 





tia trasportata n grandi stensi da Gularz si- 


‘eaddo colpito ul cervello; nel ritoruaro che fè: 
ero, i soldati trovarono il loro superiore 
surato. I'Cirvissi gli «vovano tagliato il ns 





Sibilo resistere, dovettero celere è ritimrei 


‘questi dettagli, ii dicono cue inizame si sono 
battuti com sommo coraggio, 0 senza l'insî- 
picura e ia unllità dei comnadaati, ai Russi 
Sarebbe riuscita difieile. 1a vittoria. 








cîali 0-47 coldeti 





ori 


i quindici. entaveri 1: 
olni 





ricevuti alla tosta, non si su ultro. 


‘in sott'uffiziale , immediatamente venne uo 
fan; 


illitaro. Anch'ogli lia ricevuto stamaue la wu 
‘oroce di S, Giorgio. 
Lo pu 

qualche arma favouo i trofei della giornata; 
da qualo sn anllitaruioat 
Dich ossa — creto giù nve 
— aolitieumante. è grandi 
stato lietica 














ima ed fo sone 
îmo d'essoriici trovato: presente e 
arvige la motizia. 














‘aussi ne fuvidiszo oredeulo la nostra vita nn 
dorie di divartimenti. Errauo, 











una grande f 
no favesto? 





la vita, 
— Ma se puissdeste una 





riuma, Car 








otto, non vi pare che suesie ogni più 
dispone i la igobbare sul mio 
leggio dul um? Ricca, diven» 





tereste ambisiora , © \ermetteresto al.si- 
‘guor Sheldon di pres mtarvi un vémo che 
fosse in grado di darvi tn gran nome, 
, degno di vot! 
Valenrino, nem ve farei nulla, 
Nou cl tengo molto al dannro, Davvero 
davvero, credo ci mi dispiacerebbe’ di 
esset rico: 
— E peroliè, cara? 
— Perchè, sa fos'mo molto ricchi, 
‘non potremmo più vivere in un villino, 
‘è non potrei più farvì dello cinmbolle per 
la vostra coleziona. 
— Cara, cara Carlotta! la minima par 
ticella di egoismo non entreri mai nella] 
vostra animn pura e leal 
alla cusa, Diana, e 
(Giorgina aveano seguito 1 due innamo-| 
ati, parlando un po' del sermone, e molto 
'ài cappellini: la povera Diana si era sfor- 
'zata in totti i modi per mostrare dell 





























pra zattere. Dorettero aularo quattro. volte 
all'assalto. Fra ct st ed il 8° un capitano 


[e le orecchie. Questo atto barbaro irrità tal: 
mente 1 Russi, che ni Turchi non fu più pos-| 


per nou diro derdî alle fage. Tuttavia gii 
stessi ufficiali cho :nî danno cortesemente tnifi 


Le pordite doi essi, consistio fn tre vifi- 
13 acli e elica 
200 soldati feriti, SI era detto cho mu cotone 
Mello foste stato ucciso, snellio l'ho ereduti 
fino a poc'anzi; ma ora mi si assicnra di no. 
Dei Turchi è impossibile saperne nieuto, motu 
vati © morti tutti per 


TI primo a salire sul ridotto di Gavara fu 


Îl secuudo più sortuaato è uo giovane 
sottotenente, uscito l'anuo scorso galla scuola 


ioni, 41 prigioniero , uu cannoli e 


+ strategicamente è 
olo: detto ieri! 


i cresono suor 

‘ampo, quasi 
guire. per 
tutto un giorno :le operazioni di guursa, ren: 
‘dervene ragione, indagano 1oscopo € tra-| 
‘ametterlo. subito n1 lettori , ‘è spesso lavoro] 


I 
tutin, Curlbtta,... cha uso) 


— Vi comprerei vna biblioteca. balla] 
coro quella del Biftish Mussum, evot 
non avreste più bisogno di possarri tutta 


Prepariao. Quando vi giuugerà questa mia 
il telegrato ve li red, giù fanti conoscere. 
Nicoti Lazzano, 








(Altra (corrispondenza); 
1a appendici ale Cortona ia 
latite ‘du Galata (6 da Braila, agginngo le 
notinie segnenti cho racoslsi prima della mia 
partenza da Braila.. 
Gome io vi avovo soritto pochi gioraî so10; 









la paludi cho fanielieggiana Îl margive destro 
rel Daunbio rimpetto a Galste si oomsidera» 


ad nu esercito. I Russi 
liano canto di entrarvi perohò sapuvauo che 
la forzo det ‘Turchi erano molto soursa; Gon 
tutto; questo li calcolo di trovarsi 
[3 ui) partito. Il reggimento di fanteria che 
primo passò di. Zatola (1290 uomini) all'useir 
Mot padale ‘at trovò incontro ha numero a- 
‘guala di Tarchi, metà ‘nigani‘o. regalari e 
Mmotà. besci boxnlc 0 /civcnsvi, Mai Tarchi e- 
Tano sull'ascintio, avorsno dell’artiglieria e 
Hi trovavazo în posizioni scelto, I Circassi 0- 
sno masooati ju ua. campo di segalo; onde 
tiravano sui Rusal  jmpigliati nel brago. La 
verietenza dei Russi, sinclié. arrivarono quat- 
tro piccoli. caunani che si eran posti sopra 
(zattere, fu veramonte crvica. 
I dua scontri di cul vi parlo url dv /tele 
grammie, ebbero luogo ino » Vacsrati è l'al- 
tro a ila. Nella notte (21-20) eratio partiti 
ia Braila oirea 9000 taiini clio rinforzaronò 
# duo mila che avevano lavotato Galutz, È if 
Molto di calcolare le perdito fatte da una parte 
dall'altra. Alcuni fsuno seatiro, quelle dii 
Rusul a più di 500 vomivi, mo farsa questa 
[tifi ‘è esagerata; I Cincarsi domno onmu 
‘grandi cradeltà: lauto mutilato fatto a preiî 
tie nflvisli russi feriti cl'erauo catuti. nello 
dotò mani, Quevti: fatti debbono suscitato a 

































indigonzione di tatto IL saono civile. Fra gli 


Airi feriti e i disegnatore di ua gior 
illustrato russo. E SL 








terceso a quel cho diceva l'imioona si 
[guora Sheldon, 
La conversazione ui ico generale, 
Ju brigata fu ent:ara nel salotto dove 
‘al trovava Sueldon occupato a leggero. il 
Rio gionale davanti ail: fanima del ca- 
‘mino. 

— Che profitto, — disse l'agente di 
cambio, — dovete tras voi altra donne 
fdalta vostra prvsenzu in obieeal,,, I Con- 
(solidati, mio cavo Giorgio, sen rsbussati 
(di om altro ottavo do marteli in 
aggiunse Shel volzendosi al fratello 
qlo stava in pioli cou un gomito appog- 
giato alla mensola del csmino. 

—1 Consolidati gono i vostri cappellini, 
papà: — osolamò allegramence Carlotta, 
— Non credo che suol giorno senza che 
'voi' ne curliar, per dire che sono andati 
ne o altrove. 

Dop. colezione gi'innamorati andirono 
a passeggiare nei giar)ini d. £' neington, 
accompagnati, com: la convenienza richie 
deva; dalla povera Diana, 

— Verrete con moî, non è vero, cara 
Disna? — le avea comandito Carlotta, 
[— Siete nn po' pallida e sofferente da 
‘qualelio tampo In qua, e vna passeggiata 
Fvi farà corto del bene. 

Valentino aveva appoggiato la domanda 
della ana sovrana, @ tutti e tre passarono 
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Tin maggior parto dei soldati russì partiti 
‘eri. di Braila passarouo il Danubio sopra 
‘hiarcho conlotto du gagliardi rematori, da co. 
‘sacchi del Don, I carri clio avenno traverentà 
‘il ponte sì sono arrestati n Ghesît. Ma]gralo 
‘î grandi Tavori fntti dai. Russi por agevolerà 
‘il passaggio dello! puladi cho si sterniono da 
(Ghiecit alle fallo! dei monti, ci sono ancora 
dai tratti. inontatî e melmosi. di difeile ac- 
cesso. 

| La battaglia del 91-22 prenderà firso il 
‘omo di Vacarenî, ore stieoeaso il primo seon- 
‘tro. Si dico che I Cosacchi abbiano fatto ma- 
‘raviglie. Si gettavaun in mozzo allo batterie 
turche collo loro formi@abili lancie in resta. 

| Da Galata © Rraila sl calcolò che siano pas 
| gati ‘simo a ieri 19 0 14,000 noislul; altrettanti 
| passeranno da uu giorno all'altro. 

Sì fanno immensi preparativi. per Il passag: 
già în varii prati; Si costruiscono ponti, si 
crigono batterio per copriro le mosse. dello 
| truppe. Dicesì che si faccîn un ponto a Olte- 

nita, un nitro; presso Giurgevo fra Malu e 
| Paraacani, altri in altri punti. Sì accemnerà, 
‘per ‘quanto sembra, di passare sopra vazil 

puuti per distrarre l'attenzione dai Turcht | 
iuidurli a disj.rdore Je loro forze, Joehè darì 
dici comodità ni Ruesì di ferzar il passaggio 
iu due 0 tre punti principali, senza che i Tur- 
| chi possano opporsi adeguata resistenza. 





























onde mi recherà sopra un Inogo a me noto, 
dove avrerrà nno dei più importanti pas- 
seggi. aL 4.0. 





NOTIZIE DI GUERRA, 
ll numero dei Russi che passarono il Da 


nubin a Galate e Braila vien calcolato di 
87,000. 


Nel passaggio dol Danubio a Galatz i Russi 
ebbero 70 morti © 500 feriti. Questo numero 
fu così plssolo. soltanto perclò lu resistenza 
da porto dei Turchi fa quasi nulla. I Torehi 
non opporranzo che mus piccola reststenza 
nella Dobrnscia; essi cunfidano nel clima 0 nel 
torreno, ch è senz'acqua ed ove non si tro. 
vano viveri. I Russi cho marciarono,jori,con- 
| tro alatschin presero seco viveri per sel giorni, 


ricordandosi il tristo esito dello 1pedizioni ne- 
gli auni 1598 0 1854. 


In Asia i Tarchi contianano al anaunoîare 
| grandi vittorie, che non sono’ confermate di 
|. dispacci russi, A-Fatum i Rusei attaccarono 

i Tarchi il 990 ne sarebbero stati respinti 
coni una perdita di 1000 uomini; il di seguente 




















| i Kussi avrebbero rinttacato, e sarebbero stati 
| respinti perdendo 1500 uomiui. A Bajazià ne- 

rebbero stato rinstallate lo Autorità turebe. 
Kars coutivua ad essere bombardata dai Russi, 
Mok:tar posoià continua. n unrrare i suoi suc- 
cessi. I dispooti di Pistroburgo oggi tacciono. 











! CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del 27 giugno. 
(Seguito e fine vedi giornale di teri) 
Nella parto del resoconto pubblicato ‘jori, 


} riguardo alla votazione intorno ‘alla proposta, 
{ Allis. sospensiva. d'ogai, determinazione pel 
I 








iramneay è vapore da Piazza dello Statuto 
alla Tesoriera, occorso un'ommissione cho ci 
nreme riparare; ed è questa: 

TI Sitidaco nel mestere ni voti In or detta! 
proposta, manifestò che gli sorrideva poca spe: 
sanza di vedere accolte ‘Je conclusioni della 
|| Giuuta favorevoli alla, concessione di ‘quel 
| tramicay, ma che pure Jo ‘mantenora colla 
Î certezza. che il tempo darà ragione. a lui € 
alla Giunta, 
|, QIub alpino. — Si approva Ia spess di 
Î 14000 per la formazione di nav nuora ve 

detta eul Monte de' Cappuccini. posta. più in 
alto dell'attuale e preseutante quindi un più 
estexo orizzonte 

Elezioni comunali, — Sindaco, — 
Oficisoenonto comunica al Consiglio il risul 
| tato degli scratiuii (*). 

Teatro Carignano, — Chielesi auto: 























Oggi o domani mattina parto per Giurgero, | 


riezazione di firo spesa calcolata in L 5500) 
far riparazioni urgenti e nuove opere al ten- 
tto Carignano, Nel progetto figura l'apertura 
li un ‘socssso diretto dal teatro al Cattò d 
[Catabio onde stabilirvi na ridotto che oramai 
# di prima mecersità. La spasa per quest'opera 
‘scenterebbi n 5000 lire ; ma il propristario 
"ell'enerefzio del caffè. ristoranto conirrasdo 
ver la metà nolo sborno, il Mluxicipio mou vs 
lì provsedare che 1000 lire. 

Pacchiotti avrebbe desiderato che u'intitasso 
{1 caposcamico: Cesare Rossi a concorrere nelle 
[speso d’abbollimento del teatro di cui gode. 
Sindaco osserva chio con ciò sarebbonsi es- 
senzialmento cangiate. le condinioni, del con- 
tratto com cui gli ri cedette l'uso del tentro. 
Un simile invito mrebbe stato ju aperta co 
tradizione eca quanto il Consiglio votò ed 
[Strebbe Jeso il diritto concesso. nl cav. Ross 
(li uso del tentro'a titolo totalmente gratuito. 

La proposta della Giuuta è npprovata. 

Borgo Dora. — Da molti proristari 
od abitanti del Borgo, Dora fa fatta jatanza 
Al Manicpio per otteuer m'glioramenti di vin: 
tilità 0 d'igiene, Questi sono; npertara di 
‘ove, via tra il corso S. Mussimo, (quasi. di 
fronte alla via delle Orfsne) e la strada pri 
cipile del Borgo; prolungamento della via Lt 
‘ino gino # pizza Milano; apertara di tua 
larga via in proten mento di quella del Fiando 
ed'estesa,finu al corso principa: Oddone; siste 












































fa Cottolengo; copertura del canale dal Mi 
linetto con proibizione. d'immottervi materie 
fnigurs; provvedimenti per tm lavatolo pub 
Uliso, pet maggior Îluminazione, per aumenta 
(tel mumero di fontavelle di soqua. potabile 
va ità e comodo dei mercati di ortaggi 
dei rigattieri. 

La Giunta propone che. si consenta testo 
lis ‘donionda por quanto riguardo la mog: 
zicr illuminazione è l'apmento di foutanelie; 
'fommmiso.al cirico ulfizio. d'arte: di allestire 
brogetti o ;calcolare le spese per l'aperture 
delle due nuove vie dal corso San Massimo al 
(contro del Bergo o da via Fiando al corse 
Printinò Oidone e. per la sistemazione della 
[tia Borgo Dora; riserva lo studio delle altre 
opere lo risltino meno urgenti sile quali 
hi decidorà più tardi in confronto coi bisogni 
(dello altro parti della città ed in proporzione 
de' mozzi di cui il Munieipio potrà disporre. 
Le opere così risetliata a studio ‘sono il pro: 
langamento di via Laniao, la (copertura ‘del 
canslo, il Javatoio ed i mercati. 

‘Patquali approva le proposte che la Giunte 
pressata, ma non concorda pienamente nella 
Hi lel opinione in quanto a classificare le 0: 
yore necessarie in categorio dì maggiore c| 
tninore urgenz 

Urgenti lo son tutte, e so ora, per lo gra: 
vissime spese che richioderebbero, surebbo im- 
frovvido jl deliberare. l'esscaziono, estivien 
Derò che sì inisiino tosto studi in merito di 
dos, e sl llrtiscazo progetti e_ cupa. El 
fn questo seoso di. sollecita. raccomandazione 
‘lla Giunta, presenta un ordino del giurao. 


Sindaco. Ln Ginnta l'accetta volentieri, con 
che rimmuoga per fateso che l'adozione del Con: 
Biglio hon implichi la votazione della massima 
‘dl'oseggire tte le opero richieste nella pe- 
tiziono, Si faranno stili, si allestiranno pro: 
'gotti c calcoli sovr'esso e, quando la, finanza 
Mnonicipalo lo permetta, al eseguiranno quelle 
cho il Consiglio approverà, 

Allis approva la proposta della Giunta. e 
l'aggiunta Sattavi coll'ordino del giorno del 
cons. Pasquali 

Favale non si oppone alla proposta Pa- 
aquali, ma presenta csservazioni: i borghi non 
furono mai sacrificati, ed il borgo Dora. ebbe 
per parte sua grau vantaggio da nuove strade 
È dal canale destro della Veronda, sul quale 
S'ilmpiantarono numerosi @ forid ‘stabilimenti 
Fudasteali. 

Ala sonvi molte altro parti della città che 
Hanuo bisogno ed negeuza di opero di cul il 
‘Consiglio: non disconobbe Ja necessità, ma che 
indteziò a fue eseguire volendo tenere limitate 
lè pese per non Aumentare lo imposte, ben 
qrevedendo che un aumeuto d'inposte ssrebbo 
‘ita rovina d'ogni prosperità industri 
I Consiglio comuvale prudentemente 3’impose 
por questa ragione una atretta economis; non 
Romi n tette a città lo selciatore ele tombina- 






























































tati paci a quelli che vantanei da altre città. 
‘Ala ora masce ua fatto nuovo : il Governo: in: 
tende rimborsare ad altro. città Je speso ci 

ottostarono por opere. straordinarie di abbel: 
limento, di utilità e d'igione; chiedusi anche 
ila noi, che pnr fummo colpiti dai trasporto 
Mella capitale, i fondi necestari per compiere 
‘quelle. opore, opere uscessarie, indispensabili, 
trgenti cho pur dovemmo tralasciare per von 





'aziono della via Borgo Dora e di parta dell | 






‘tare per questo fiae ; non dotò Torino di:mr-|.x 
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iesestare il nostro bilancio: Sarebba ingiusto 
‘cho il prodotto delle coonomia fatto ila-toi su 
(inero, necessario, juveco di servire ni nostri 
'contribmenti. nen' sorrisso che a pagnr lo spese 
'lepli abbellimenti di ultro città. 

Lonline del griorao, del cons. Panjuali, © 
con esso la proposta della, Giunta, visus dj 
provatw dal Consiglia. 

Lucento. — Valpergo di Masino proge 
la Giunta di premtere in considomaiono la pa 
tizione deglì ‘abitanti del borgo di Lucento 
per:aver' uun, nuva strada che. metta alla 
città più direttamonte dell'attunla. 

Ferrario, I potenti formino consorzio olWi- 
[gatorio il il Muuicipiv concorrerà nello spese 
osoorrenti.. 
Sixidaco farà premura per lo, studio. della 
stanzi, 
OnnottierI. — La Società Cerca stante 
lo sviluppo suo oreaconte è l'acquisto da. esaa| 
fatto di lancie da regate, chiede la costru- 
l'una tettoia. sul Po e le riparazione 
della piarda state guaota in più parti dalle 
‘iene dello scorso oumo, La spesa, per tali - 














n 1. 450 per le ripnrazioni. Lu Giuata' pro- 
nie cha si ‘consente; a tali spese a. condisione 
the per Ja prima somma la Società cerri- 

0 futeresso del 10 0/0 © chel 
abbin a pegure una metà ad 
(ato. 





Borgo industriale. — La Giusta 


magazzino dello Fontane all'asta pubùlics , 
‘on Jocazione dell'annessa, forza motrice idrau- 
lea, n condizione che tutta quell'area in com- 
hlesto veniga con apposito pisho! regolare tra-| 
Sforiata in opifzi ed abitazioni specialmente 
per operai. 

Rossi chieds: Il rinvio ad altra seduta, sia 
norché l'ora tarda non consentirebbe discus-| 
(sono! profonda dell'importante argomento, sin. 
terché là relazione della Giunta presentossi | 
ton corredata di perizio, calcoli e disegni come 
il' Cunsiglio ‘ebbe a dichiarare doversì fare 
sempre lu caso di proposta di opere pubbliche. 

Sinlaco. Non v'ha inconveniente! a riuvinr| 
Ja disons seduta, ritardando la 
doliberazio quindicina di giomi. Si 
tornerà. a distribuire copia stampata della, pe- 
tizio già dintribiita or sono sei mesi: Disegol 
tom vi 8000 poichè fisora' non trattasi che di 
questione di massima ; nemmanco vi sono pro 
‘getti da presentare daschò essi devono; prima 
Eooriinarai col. capitoluto che sarà per sppro- 
vazei dal Consiglio. 

Il rinvio è adottato. 
Il Consiglio si restringe in sedata privata 
par deliberaro mu disposizioni rifttenti il por- 
sonale degli impiegati. 
La seluta è sciolta alle 11 


ATTI UFFICIALI 


La Gaxsetta Ujfiiate dal 25 giugno resa: 
1° Leggo (0009) in data 15 giugno 
che approva la modificazioni alla tassa so 
redditi di ricchezza. mobile a cominciare dal- 
l’amno 1878 (gIà da noi pubblicata “nel nu 
"aero dell'altro ieri). 

2. Un regio decreto (n. 6004), del 22) 
giugno, Îl'qualo opprova. l'aggregazione el 
Sompertimento lombardo di conso nuovo dei 
136 comuni, fatta nel 1995 8 nel IN74, 

8, Un regio decreto (n. 570), del 3 
taagrgio, del seguente tenore: al testo dell'ar- 
ticolo 18 del. resolamento per gli stipendi t- 
liversitari Foscarini apprevato con Regio de 
[ceto 2 aprilo 1876, n, 3087, 4 surrogato il 
Seguente: 

+ Art, 10, Agli allievi clio si mostreranno 
hegligenti nel preseutareî agli esami, ovvero 
Hi sisterranuo con infelice o poco soddisfacente 
risultato, verrà iufitta dal Consiglio del Con- 
Vitto una delle pene. contemplate nel decreto 
suldetto, secondo il risultato dell'esame, 

4, Un regio decreto del 51 maggio, 
(Ata ciao pai a e 
sia (Canada) ed il nuo distretto giurisdizionale 
È riunito a quello del consolato În Moprent 

5. Un regio decreto (a, 884), del 
iguo, che: convoca il collegio elettorale di 
istalla pil giorno 8 luglio 1877, Oscorreada 
tina seconda votazione, essa avrà luogo il 15 
“allo stesso mese, 












































Bollettivo Astronamiso, 





(toonpo medio di stomoy = 20 giugno LETI, 


Satonre del BOL, 4 37 — Passaggio al me 
viditto, 0 22 — Trazionto. SB SE 


Sasogre dali LUDA, 10 52 sera, — Paisaggio 





pere fa calcolata in L. 9750 per ln tettojù eil | - 


propone l'alienazione dei molini di Dora e del | 





ulmeridlano, 3.44 matt. — Sramonte, 0 2' matt. 
Sismo della Lana 10 
Gusorvazioni  Metoorn]»siohe 
srentario anronuenteo Ml Soria. 
28 giugno 1377 


‘erazino un bell fore, ma non riusciranno certo 
‘a spostaro îî terreno. elettorale. Lo elezioni 
‘di feranco sullo parola d'ordine che deri fa 
ata con) tanto ettasjasmo, 8vara questo grido 
di « Viva la Repubblica! Vira la pace! = 
La Fratcia vole) la pace, 15 varda frrero- 
abilmenti; qualunque guersa Ie fu orrore, 
ton specialmente uia goera a vantaggio del 
partito clericale; Invano, gli uomini del 16 
‘maggio calcolano sull'igcoranza pubblica = 
uella maggior parte delle nostre. campagne, 
| portino nei: minori villaggi, sì crpisce cho l'at- 
tinto orisi è opera del perito clericale. IL 
ministero DI Broglie-Fourtsu è lesignato dalla 
coso pubblica col titolo di « Aliwistero dei 
preti. n E questo titolo gli sarà. conserrato 
‘iavanti agli elettori, devanti olln stori 
Per la prima volta dopo il 1789, il decreto 
ti sofoglimento non fissa uno data per 1a con- 
vocazione dei collegi elettorali; 4 un fatto i- 
vaudito, ma da simili. personaggi nulla d'i 
atidito può recar sorpresa. ‘utto bisogna a- 
‘spottarsi durante! questo Interregno , cli du- 
rerà tro mos su por gii. Frattscto i repub- 
blicani prendono le loro precantimi , © fanno 
‘bone. Un comitato di sorveglinaza , composto 
cialmento di ginrcconsulti , sarà. eletto 
0 avrà per. missione: principale di rmcco- 
[gliero tutti gli abusi di petero, totti gli ce. 
Fossi d’antorità, tutti gli nizi li preasione, 
intimidazione, di violenza, tutto le infrazioni 
‘alla leggo che il Governo sta: per vummettere. 
La resistean legalo si crzaaizza pure; il 
processo dell'ordine morale sarà intentata ben 
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POLLETTINI FCTRONDILOMILA, 
ipaccie doll'afficio. ssstepictoiai 
in aare dal 97 giugno 1827 









Cielo qua e Ia nuvéloso e coneri 
‘d'Otranto. Atuestrele fresco in varii 
onsto orientali della pzaiscls e Mession, Nord 
forte n Fireuse 6 Urhiuo, Adrintioo molto a- 
lzitato presto il Gargano. Barometro, alzato 
fiuo @ 4 mu, nel nord a centro della penisola, 
sopratutto in Piemonte e Liguria; quasi. sta: 
rio altrove. Continan il dominio del temi 
balle ‘cou venti da nord ancora freschi spoci 
[mento nell'Italia, media ed 'iuferiore: 
























Tom) 


riuro estreme fn alcune 
orgia 


italia del 25 giugno. 


Man. Min, iaia 








Lusi: cs tate cuce sie lav più 
7 do 966 17. i 7 

Menna 897 17 3 ultano (28.3 17-0|l da atender lr dll giro Ia quale 

‘etraae 18.0 Livarso 47 8 90, 2|sarà puro l'ora dell'espiaziono. 

[Bologna 14 8 Roma 28,9 17,6] Quanto nl sig. Mac-Mahen, tanto rispettato 

Mica 03 dd 





Va tatti i partiti prima di questa venture, © 

,ì compromesso dopo ratti orsono che la 
ja dimissione card la Consegnivza mevitadilo 
della: disfatto. di quel potero di enf si fece 
complioe. Siccome lo si consilsra piuttosto 
‘ot une strumeato pssivo che cone uu nino 
il'iniziativa propria, l'indignazione pubblica non 
è troppo rivalta. contro di Inj.. Aa geaeral- 
‘dente si ritieno che serehbe un vero pericolo 


uazionale il! lasciorlo più a Insgo sul aeggio 
presidenziale. n 


‘Aspettinm dunque con pazienza la fine di 
‘questa trista commedia; \che mon può durmre 
più di tro. mesi, o saremo bga presto sbaraz- 
‘zati du intte lo pretese dell clericalismo, di 
sui la coalizione costituise« ua pericolo per- 
tannente. per la tranquillità dell mondo. 

I senatori repubblicani fecero jvire nu ma- 
uifesto altrettanto eloquente quanto conciso, 
che uon' nianelerà di produrre mu grand'efe 
fetto sopra. tutti gli elettori dell. Francia, 

Vo ne parlerò più distesamente in altra mia, 
chè la fmminente partenza del corriere mi ch» 
lizza x chiuder questi 














COMBIGNE DELLA SERA 


LETTERA DI FRANCIA. 

L'ultima seduta della Camera — IL ruolo 
d'ordine delle. elezioni — Precauzioni 
prese dai repubUticani — Il Maresciallo 
Presidente — Manifesto dei senatori re- 
pubblicani. 





Parigi , 2 giugno, 

To Camera del deputati più nou esiste. 
Terî il'sìg. presidente. Grevy no losso la seu 
tenza di mort nccompaguiandola con questa 
orazione funebre : 

«l prese, davanti al qusle sta per ritor- 
nare, lo dirà che nella sua breve carziora 
'esen nom: cessò, uù #0) giorno di reuderai be. 
nemerita ella; Francia e della Repubblica. » 

Porcia si levo la solita al grito al « Vivo] 
la Repubblica! Viva ‘la pace!» entosiaatica. 
mento ripetuto da tuti i doputati repabbli- 
cani. A destra si gridò: « Viva la Francials 
che non compromette alcuno, 6 che suonò al- 
Ibratauza malo în bocca di gente collegata ai 
'auuni del ‘paese per gettario nelle braccia dell 
‘partito elericale, Tufine,, taluni fra i più ze- 
lanti , od iu numero ristrettissimo , gride- 
ono + «Viva il Maresciallo! 

VI riporto quasi tostualmente questi rage) 
(euagli dal retdiconto analitico. Fa però me- 
Faviglia clie queste diverso acclamazioni sieno 
state assolatamento soppresse nel Journal of: 
ficiel, in guisa, che. il resoconto in exfenso 
riesce più scorretto del resoconto, analitico. 
Viente di più naturalo d'altronde; è il rè 
‘gno del governo di resistenza che incomfueia, 
'estendo soppresso ogni controllo. Esordiscono 
con ni falso, Violare le leggi, alterara i te- 
sti, governare culla corrnzione, colla: pressione 
‘e colle minaccle; ecoo il gran segreto di que- 
sti nomini. Sciagurati! essi eredono, col s0p- 
[rimere due o! tre righe nell'Officiel, di poter 
impedire che la verità sla manifesta a tutta 
fa Frausia! Crelono di poter opporsì in tal 
imodo alla corrente legittiwn. d'indignazione 
ehe si formò contro di loro! Poveri ilinsi! 4- 











| CORTE D'ASSISE DI TORINO 


Pe 
Processo TROSSARELLI. 


Presidenza cav. Roggieri. 
Tidienza del 28 giugno. 

Esooci di nuovo all'interrogatorio della Ar- 
ario 
Como vi Lo già detto, l'ascasata. nega: di 
'erserî. trovata nella sera del 49 ucvetabro i: 
foue alla ‘Trassarelli, al Brambilla, ol Gio: 
notti ed lla Cambursano. 
Staxdo a” emol detti, ella si sarebbe trovata 
tu dotta compagnia nua volta sole, © molti 
giorni prima del delitto. 
I Presidente la hersaglia con cento, inter 
rogazioni: — Sieto atta nel tal posto? Siete 
Wilata nel val altro? Avete detto questo? Avete 
detto quello? 

La disgraziata donua ai confonde, si tura, 
nom sa più raccapeszarii. 

— Non aveto dunque mai udito { discorsi 
della Teossarelli/ col Gianotti  allorquanio 
trattava per fur nicidera Gariglio? 

— Giammaî, 

— Neppure quando sî trovarono il Gianotti 














(9) La abbiamo pubblicato nel mumero di 
deri. (A. di DI). 


un palo d'ore a passeggiare nei piccoli 
sentieri doi giardini, Iasciando'i grandi 
viali alla gente che gli ingombrara, 

Questa passeggiata d'inverno fa una! 
[cosa squisita per due di loro ; per lal 
terza non fa che un esvrelzio di rasse-| 
\gnazione. Le torture - che avevano Ince- 

to il cuore di Dinna si erane però di 

fAlcun poco mitigat:, La puntura dello 
fscorpione era meno aspra e meno vele- 
nosa. Ella solviva tuttavia , ma la ras 
\segnazione temperava (coteste. sofferanze. 
Esistu in tutte le anime un limite alla 
capacità di soffrire. Diana aveva soppor- 
fato la sua parte di angoscia, ed ora alle 
pene crudeli , ‘agli amari tormenti , era 
[shuceduto nn sentimento passivo che so- 
miglinva quasi alla calma. 

— Egli è perduto per me, — pensava 
la povera fanciulla , — ma sarebbe viltà 
avtandonarmi al mio dolore, surebbe vilt 
non saper essere testimone. impassibile 
della felicità della mia amica, 

* La signorina Paget non era giunta « 
questa condizione di animo senza uni 
lotta acerba, Molte: volto. durante lo sie 








potà gustare lo dolcezze del riposo. Avea 
‘dombattuto il demonio e lo aveva vinto, 

Quel giorno , camminando a fianco dei 
‘due innamorati © prestando ascolto al loro 
allugri discersi, ella provava i sentimenti 
‘di nina madre che avesse visto la propria 
figlinola involarle l'uomo amato, e si fosse 
rasseguata ‘alla perdita di tutte lo sue 
speranze por s0l0 ed immenzo affetto ma- 
terno. 

La sera, a tavola, vi fa più schietta 
nilogria, più bei sogni che mai, Il pa- 
drone di casa vi preso porhissima parte: 
si mantenne calmo e pensioroso, lasciando 
chie la conversazione faceaso il suo corso, 
‘senza puoto mescolarvisi. Dopo desinare, 
ai ritirò Ja camera sua, mentre Valen:ino 
con le sigrore si raccoglievano intorno 
‘al fuoro, secondo. il costnimo ortodosso del 
Natale, 0 sl mettevano a natrare le solite 
storiolle dui morti risuscitati 

Giorgio se ne stava in disparte , ora 
istogliando i libri sparsi sul tavolino, ora 
‘guardando in uno stereoscopio : con una 
Wanifata espressione di noia. Questa 
‘sorta di sorato intime erano un genere di 











mortali insonnie, durante Jo Inoghe | 
malinconiche giornate, molte volte a- 
[Vova ripetuto a so stessa : calma! calma! 
Ma finalmente una vera pace fu concessa) 

le preghiere di lei e quell'anima abilita 


vita che Giorgio Sheldon di Gray's Ion 
dichiarava « stupido n, e se pel momento, 
vi ai sottometteva , volea dire che non 
'aven trovato a far di meglio, 

— Non credo che papà si dia un gran 





pensiero di queste storie di apiriti, non è 
vero, aio? — domandò Carlotta a Giorgio 
(che sbadigliava suirabilmento, 

— Mi figuro di no, cara mîa, 

— E pensato ch'egli cl creda agli spi-| 
viti? — domandò ella ridendo. 

— No, sono certo che non ci orede: — 
tispose Giorgio con molta serietà, 

— Dio mio! con quanta solennità voi 
lo dite! 

— Pensavo al'vostro povero balbo,,, 
non parlo di mio fratello... Morì ia casal 
po, come sapete ; 6 se Filippo cre. 
‘agli spiriti , non avrebbe sesuitato 
‘ad abitaro quella stessa casa. Invece vi 
è rimasto per altri dodici mesi all'incirca, 
le non oredo che vi Sl trovasse più a di- 
‘sagio chie altrove. 

A queste parole Gioigina si mis a 
piangere, narrando alla brigata come ella 
era scappata subito dopo i funerali dalla 
casa dove era morto il suo primo marito. 

— E vi posso assicararo, Carlotta, —! 
‘proseguì Giorgina voltandosi alla giova: 











in dabbio che quell'altro dottore, un certo 
Burkham, avesso fatto il suo dovere quan- 
tunque non fosso così energico come avrei 
desiderato. 

— Burkham! — esclamò Valentino, — 
Qual Barklam?.., C'è appunto un socio 
del nostro circolo che sì chiama Burkham, 
un medico, che sl occupa anche di lette- 
ratura. 

— Il dottor Barkbam vl ontò il inio 
povoro marito era giovanissimo, — rispose 
[Giorgina; — un giovanotto biondo, colo- 
rito e un po' timido, L'avrei volito più 
vecchio io. 

— È proprio desso, — disse Valentino, 
— Il Barkham cho conosco io è colorito 
‘e biondo, e mon più avere più di trenta 
anni, 

— Siete molto amico suo? — domundò 
Giorgio con indifferenza, 

— Ol! no, amici di cappello; sapete ; 
‘qualche volta si scambiano due parole. 
ALL pare una persona per bene , ma non 
‘dev'essere gran cosa nell'arte sna , altri» 





tre storie di apiriti. Il ricordo di sno pa« 
‘© esercitava sempro su Carlotta un'in- 
lenza rattristante; sicchè solo dopo molte 
venere parole ‘dette a bassa voco da Va- 
tentino tornò il sorriso sulle labbra di ef. 
Il gian vassolo e il ramino d'argento 
del thè comparvero di li a poco, seguiti 
quasi immediatamente da Filippo. 
— Ho bisogno di dirvi due parole dojo 
il thè, Haokehurst , — disse. prendendo 
iu aus tazza dalle mani di Giorgina e dis. 
gonendosi a bere restando in piedi, — Se 
volsto veniro a fumare ma sigaro in giar- 
dino, vi disò in pochi minuti tnuto ciò 
‘elio bo da dirvi ; torneremo poi per fare 
a po' di whist, Giorgina ginoca disore- 
tamente e mio fratello conosce i! whist 
meglio di vh membro del Reform club, 
Valentino si senti una stretta al cnoro. 
Che altro poteva. Filippo voler da Ini se 
non ritivargli la parola data prima di a- 
pero quale fosse la posizione finanziaria 
di Carlotta ?_1l giovane era pallidissimo 
aell'useìre ; Carlotta gli tenne dietro con 














netta, — che la condotta di vostro padre] 
in quella occasione fa superiore ad ogni 
elogio, Fu così attento, ‘così paziente , 
così atfezionato!.., Io non so davvero che 
[cosa avrel fatto, dove avrei dato di capo, 
xo il povero Tom ai si fosse ammalato 
in una casa estranea, Nou metto punto 














menti non farebbe parte di un circolo 
‘dove non ci si otenpa che di letterawura 
'amona, Mi fa l’effetto di uno di quegli 
‘uomini modesti i quali meritano di riuscire 
le raramente ci atrivauo. 

Non si aggiunse altro a proposito del 
dottore Barkham ; nè ni raccontarono al- 


uno sguardo ansioso , sorpresa di quella 
subita gravità, Giorgio non giungeva a 
capire che cosa potesse essere un abboce 
(tamento domandato dsl fratello. 


(Continua) 


















































eil Gouta dotto Sarugi a case. vontra per 


Parlaro esita Teossarelli? 


— Neppure. To sono abbastanza. prudesite 
‘di ion commettere l'indissrezione di stare.in 
orecchi a sentire i discorsi altrui. 








— Noulinieno uvete conoseluto ‘il: Gen 
detto Sarcai. 
— Sia bene: me io n00 sapeva quali intel: 


ligenze fossaro co: 

— Allora vi pics 

qui ii Sariai n \ressitd da vol. per riaoi 
residun mercedo pel simulato assassi- 
ufo di Gariglio. 

— Dx Tressarelli mi ‘aveva dato contò lire 
par conseruarte ul Sereni, «d io eseguli la 
Camtmasione, 

— All ogni mado: dovevata (sapere. per In 
confidenza che in vci rinoueva la Trossareili, 
lie quello esito lire non altrimenti si davano 
al Geuta, che come vrezzo dell'assassinio che 
dì stpponeva cotame:so sulla parsons di Ga- 
riglio. 

— To orvdava chia quelle canta lira fossero 
soltanto fupreatite. 


tra lei 0 il Sgroai. 


























St pongono a cnufrouto la Azzario e la Cam- 
barsauo. 

Quando quest’ultima sostieiio essers vero clio 
nella sere usvembro suche la Azzario 





si era troata cella "Nrossaralli è col Brawi- 


dilla, e si riuficota questa dichiarazione alla 





Tatta tremante, col viso di un pallore 
lavetico, si avatiza fino ul mezzo 
Hove sind. 

— Ha famiglia? 

— Ho nu figlio e uns figlia. 
— Gonyive col marito? 

Ne! sotò separata. legalmente: fn 





1856. 
— Quando si trasieri a Torino, dove n 


sin spiegare il motivo por | i abitare? 


— Prius in: Vanchiglia per pochi mesi; 
n via Monto di Pietà, numero È. 

— 4ffittava non camera mobiglintà? 

= 

A ch 





Il Presideni 
oi riprende l'interrogatorio. 





Isponidere? 

— Sino pronta. 

— Quinto durarono. le sue. relazioni 
Francesco Gariglio? 





1876. 


— Non vi fan altro. nbboscamento 
Gariglio dopo quell'epoca ? 








‘Azzario , esse esclami: Z0 sono proprio in- | — No, Escellenza, 
cantata. — x Nel giorno 18 novenibre ? 
Il Presidente orlina pure la lettura divariî | — Assieoro di no. 





costituiti deli 
‘dsione por tempi 
Azzaro. 











n è agli vero che nella sera del 23 
novembre voi diciste che so non si faceva nl- 
Jora il-oolpo, lu avreste fatto la Trossazelli © 
vol? 

—Je2.. cinmaziara ni tomo! Ma che! È 
prssibilo ‘cho uno donne ueoda un tum? Ma, 
Eccelteven, nou “ita questo, che... 

Til è quasi li per dire: nun ne dica di così 











8 mette aid 
Il gitof, Leabroco vorrebbe chiarire un'dub |f 
biò cui ha dito inve: una frase d 
‘zione Azzariv. E 
‘pressioni dop 











Gericito. 

La Azzario dice che la rossarelli x 
fur dastonare, 0 così fin. panra al Gariglio, 
‘a quello stsso malo sn éui gol suo tentati 
alici avera quttr'auni pricas rotto lo trat 
tarive di un primo mareimonio, 

Vitno per Giuuotti la volta d'essere ibter 
rogato 

















ite gd SÉAtA nprestato o. condannati? 
— Armstito, multo volte per ebriotà; con 
dalimato, ua pila vulta 0 tre mesi di carcere 





pier furto, 





sli processato per ribellione 
‘lla pubblica forza? 
— Fi pre-essnto, ana veonî anche: assolto. 





tri imputati, ‘0 te toglia cc. 
ou Luove domande Ja 





giù iu procinto di contrarre. matrimonio 
la giovane di Moncalieri ? 
— Ne fui informata. 


[cita sala; 


L'iccusata per tutta: risposta si copre il 
viso colle mani, © proromnie in dirotto, pianto: 
le concedo nn po' di sfogo e 


— Si faccia animo, Si seuto iu grado di ri. 


al 2 dicembre 1852 fino al 4 novembre 


— SÌ risonta che Gariglio nel 1879 fosse 


ca-|latschin, Le perdite dei Turchi sono ri- 
levanti. 

Turnscverin, — Oggi passarono il Da- 
nubio presso Siatina 15,000 Russi. Il 
passaggio principale si effettuerà a Tuen- 
dal [Magurelli, 

Bukarest; — Cogalnicano'è partito per 











cad 


Vienna, 

poî| Le troppo si concentrano a Patrosani e 
Tarassan. 

Il cannoneggiamento continua in vari 

punti del fiume, 





DISCACCI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, 97 (seri). — La reia- 
ione di Saleymau ovistata che ueî cmibatti: 
menti dal 17 fibo nl 64 corrente i Torolii eb- 
bero 1500 morti e ferici, Le perdite dei Mon- 
teuegribi sono del doppi 
comi Un dispaccio da Turtokai di jeri annonzia 
che i Russi, occupanti l'isola ditimpetto e 
Turtakni, tentaritio d'arauzarsi sopra una 
Veutina di burelio verso Ja riva, turca, ma 
venuero. respiati. 
1l bombardamento di Rustscino contiuna. 
di 
iutorni della, ferrovia di Kauteni]. 
Uiù dispaccio del govoriutore di Erzorum di 
‘con |lonedi aguuuzio. na nuoro combattimento nei 
'diutoruf di Delibaba, 1 Rusei farono respinti 








coll 





rasi clio-i Russi avanzaronsi fino nei 


pigli 


[dono di quest'uonio che io, amava tanto, volli 
miareliiane; ue x trattiene. perché il pubblico |asfssiarmi. 


— Cho cena fece ella allora? 
— E allora. 
E qui mn altro scoppio di pisuto; poî ri- 








Ta 
— E allora non potendo soflrira l'abb.u- 


— Prima di tentar d'asfissiazai |, chie coso] 
isve 








[con grandi perdite, 

Lo notizie di Sukumkaiè ca recano impor- 
tanti progressi da parte della spotizione dol 
Camenso, 


ispaccio; di Mchemol AN di domenica 


‘amnizia cho i Moutenegrini: furono Datturi 
lei dintoraî di Moresco. 

Parigi, 98. — IL gerenta della 
Uligne Francaise vorra. provespito por i 





tp 





la depori- 
i dositera. sapere quali 
porssso la Trossarelli quando le 
diceva che vlsva Aupezire il matrimonio di 


ora. 


tnio ardentissitio amore per: Gariglio, Feci 
involto di tutta la roba di Gariglio 6 ta 


‘comniesso. Tornata a case, uccesi un braci 
di curbose, chinsì Auestre el usci , e mi 
‘hd aspettare lu uiorto. 


'ncito di suicidio a qualsuno? 
Na 
P. DI. — E alla Bobbio Felicita? 
— Non le serisaî, 


‘n pregare per voi. 
— Now ricordo nifatto. 








— Serissi a in mio parente, Rasgi Luigi; 
maudii pure fina lettera alla eignora Giacinta 
Pabnaso, ‘alla quale fo vera già confidato il 


tai alsuo negozio, duro Ja consegnai a ne 


— Non ha lescîato trapelare il suo divioa- 


P. M — Eppure le us:iveste. per invitaria 


Ad nualoglie interrogazioni ‘la Trossorelli 


riprodetto tu dispaccio del Daily Neres, 
Hi viaggio di mousigior Guibert a Roma. 
‘aburgo, 27 (aticiale), 
'avusstomdosi contro le nosizione di Zichidsici 
incontrarono molte troppe turelio e ne segui 
ere | mu combattimento: 11 'uliciali russi sono feriti. 
fuel] T'Turchi nttaccsrono il 24 corrente l'als 
destra ed il centro; dei Russi nella posiziono 
dî Sswebes. I Turchî furono respiati con 
[araudi perdite. 1 Rassi ebbero 150 morti e 
feriti, 
Un vapore turco biuibandò il 25 corrente 
la posizione dei Russi ad Jlors,, ma. vene re- 
fpiuto. 








i ua 
por 














ioranelli. 

11. Porta Giulio, aerg. 5° fant., di San Se. 
condo Parmense: id, del cav. Gio. Butt. Ba- 
dard. 





meta: id. del conto Tuigi Camerini 


rone Giuseppe, Treves di Bonfli. 
Premi del 1877. 


(Vercelli): provincia di Torino. 
idrie: città di Torino, 


10, Prolla: Giacomo, 14° fant., di Biella: 
contessa Augusta Parraviciui. 





Shrrano. 
18. Molina Filippo, soldato guide, di Final: 
borgo (Genovesato): fratelli Domenico ed Ales 
|saudro, Zauon. 
19. Farinelli Vincenzo; 4° funt,, di S. Dou 


vrinnî, 
20. Piras Salvatore, 14° faut, di Sumari 
conte Luigi Turelli, sentore. 





Gli omicidi in Italia. 


'Îiuistero d'agricoltura industria e commercio. 
Disogua, premettore cho lu cifre degli oni 

ii, secondo lo Stato. Clrila 

hiolto inforiori a quelli indicati. elle. stati» 











[sempre verificare se sin arvonute per omici- 


il movimento della pogolusione, 
El ora ecco lo cifre 

















Soccorsi ai feriti nella guerra. 


Sì legge un rapnorto dell'Autorità di S. P. rispondo confessundo di ver detto alla Gia i ; 
co dà informi sfavorovlisima nl chto [siita ‘Tabasso ch era sto. intendimento di|_Pr0SSt, di bnoa grido pubblichiamo il so: 
At Gianatte, Gia quegta ii fiopedito 1 matrimonio; di Gurigtio) inctio n 'Gnente' manifesto: 

fgurateri, sido questo bel fono et [costo di nn delitto, e cliè. voleva afigurazli Ù 


t'indeva nbito w cercare lo guardio per i 
pedine disordini e risse. 

— Oinoiocte Îl Gauta detto Sarrai? 

— Lo emopeo cssì, di veduta, 





— A cal a trovarsi sul versato di 
Pizza Verezi 





— Qualche voita. 
— Nou è'ogli vero che il vostro padrone 








Frincesia vi fin. sorara perchè. frequenta 
fato ia vonspocti. di Sereni ed altri simi 
barabba ? 

— È verismo. 


— Non è nucbe vero che risporidendo a que-| 
sti riuprovari. dicesto: — Sono ladri, ma @ 
roi ion ruberzino? 

— Auche questo potrà assero 

— Dovera 11 vostra nbitazione? 

— In vin Lagraogo, n. 47, (colla min'a- 
mante Cosaliimani, 

— Gonosnerate Gariglio? 

— Nossign: 
icone roì ditiguo i portizolari. el 




















fatti cho Laino precednto l'assassinio Ge- 
riglio. 
Qui l'aosiito rasentita che un certo Lana 


Nilla lo favi 






fe til omo ‘0 prom: 
dergli pestati o, Lo stesso invito 
li vende fatto poi calle Drossarelli. e. poi 
rulla stessa colle. Apzirio che sudarago © tro- 









varlo culle Vivza ela, 
i ripngunco ii deprolare na uno. 
Cho tipo st Le feroce È 
‘Ammazzaro; si; ribere, n 


Gli si prozisero trosento lee e el dî 














triolo. 


(Gariglio. 


revolver, risponde francimente cho sì, e 
l'avova comprato upposta ver ammazzato 
figlio, Questo revolver le ia poi: preso 
Bari. 

Negn ostinatamento di aver avuto altre 
fazioni dissueste durmnte il tempo che cono 
Gariglio. 

Il cav. Torti pure che sia joeredulo. so; 
qusst'argoniento e balbetta delle. parole 
Tascianu sortiutendere molta coso 

















Trossarelli teneva delle relazioni amorose 





E splffera nome e cognome dei testi; i 


tinto, 
® sì riserva di faro uguale inatanza ei 
Bobbio Felicita e per altri, 
In seguito noe di essersi 
di vporia 0 a tirar la platol 











Borsa, 1 si imita 
are qualche eponzi 












a tore nudreliiea ivi dra in | 2291 
Te — dl condoni pure Son tot 
Ù grazia li essere stiiti. ‘So quello. © 
Finalmente «alette c per. parecolite sera si | FAME Mi Peio eclioranno lo 
trovarono, presto iL 0x4. del Progruiii lì nai |Ststn St che ua toctliaramuio Jo fi 











Vinlo: di 8. 20 
wolte di cass dit 
per andare ad x: 
Ls Ju voloni® gli manenwn, epperciò ora 
coi it sce, gr com nu'altra torsnva enza 
diver fatto aulin. Cu fues anche qualuie valta 
col Sereai 

Gli as 
qui delia da 
Triauoreli. 

Tudlus dg 
gare Garigl 
Barman, veleye Pre » 
alla Trees 














dio doi ve burlerti, 
jr biiesare sl premio, facendo 
a Terita, a Gusigli 





esclama il Giano 
sai prima. 

Obi su coma avibtila [tto na ‘avess avi 
l'intenzione di nochterlo per iuvier 

S$ conceda im rip09 vezzo 

AU riaprirsi dell'udiezza si (cusuno alenai 
costituti del Gianerti 

TI perito delia difesa, dott. BechîW, domandi. 
al Gilmotti quale fs? iL coitegnò della Tax: 
Savelli quando gii parlava del complotto. 


qerci petto furto a 



































Ginnotti. — Parova une pozza, quando par- 
ava di questi o 

Pres, — Spioguzorì ua po" meglio. 

Gina. — Risa era così arrabbiata, ‘che 
gi dielibe in avessa iempre jl Gariglio rotto 
Ja unpho. 

B intro tutta le Meoscarslli Lufgia, À 








alora i vita, 
Visue quiui n. parlora dell'assa 
Essx conotibe così il Genta. come il Ti 



















Qui 


2 Inusdi 1° lagllo, ore 9 ant, 
Lis Trossarelli 1 


a terri, 








Basi 








Ogg 
MAI 


wevuto ore 1 som. 
L'esercito russo si 
Bulgaria. Gli avamposti ru 














si a 








Dico che talvolta andava al ballo. masche. 
rato, nia soltanto se.era sicura di trovarvi 


All'interrogazione se non avesso anche vu 


Allora il Presidente lavita il P. AL a spie 
risi meglio, e questi, senza fursì pregare, 
bielle che-il' Presidente, iu forza del potere 
'isuerezionale, faccia, comparire. ciugue testi- 

por provato cha nel 1860 e mel 1861/la|lo ridussero, 


dal'cucre, perchè prez- 


io: 
atunti Pietra fa Francesco, Monti Frautesco, 
Pella Giovanni fu Giuseppe, Galeazzo Fray 
cosca nata Aliberti, Galeazzo Giovanni fa Au 





i ego di ex 
‘a al esaminare le località sttigne al 








Presidente sisperite /i'iaterroga tirio 
rate l'ora turda e Hiuvin Il dibattimento a 





anza nella, 


che nell'alto Danubio ed i Itumeni 





Questo sodalizio, fu dal novambre 1970 ve, 
scono Je sus deboli. orso, combettendo lt 
‘guerra, © propugna l'arbitrato internazionale 
por lu decisiona delle vertenze che iascrgono 
he tra popolo e popolo, tra nazione e nazione. 
Siti] Esso é iu fserettà relazione con tutte fo al- 
tre Società congeueri esistenti iu Inghilterra,, 
va. | Francis © negli Stati Uniti d'America. 
be | Ora essendo aventuratamente scoppista 1a 
‘gnerra rassr-turea, il sodalizio adempie ad un 
pra |su0 dorere, adsperanitoni, per quanto, può, di 
she|scccorrere i feriti © inntilati delle due parti) 
igeranti. indistintamente, L'associazione 
'Commiso-Umonitaria guarda l'infelice che sof: 
fco, ® nom si cosupa della ciuse e piiucili 
religiuni 0 politici, che. in tale miserando stuto| 




















‘elio| SÌ fa noto psrtanto a tutti i ‘soci ed ‘ade 
reuti, ed suchie estranei, ed a tutti i Comi. 
‘tati succursali, ovunque essi sinto, che il Co- 
Multato direttivo di Roma si @ costitaito în 
Comitato di soctorso por sduusre e raccogliero 
fuocie, perzo; benda 6 filaccie, ed ogni altro 
gioverole ei feriti © mutilati. Però ognuno 
Pla |cho snata pietà degl’infelici può spodiro al 

sig. dott, Dario cav. Calisti, prosidente del. 
l'auzideto Comitato ,, disorante. in Toa 
divzza S. Silvestro, N. 81, piano 9*, quanto 
Rath per' ruccozliere 0 dare. 

La Promotrice 

A. 7, Pienowkupt ne' GoLrAniiu. 





















Anniversario della battaglia 
di Solferino. 


famo | L'esito della settima estrazione dei premi 


‘a coll'iuo © coll’altry [18 L: 100's favore doi soldati che combatte: 


cose |rono nella memorandu battaglia, avvanuta a 
Solferino il #4 giuguo 1954, 6 il seguente: 
4. Sinun Gio, Batt,, luto 8° funteria di 


Oriszano (motto «ul esmyo): premio perpetico 





'etzarsi della sedia (cado | dl 3. 3E il Re Vittorio Banenel 


2. Basutonne Gio. Francesco, 11° fanteria, 
di Screna-Nolî: id. di S.A. R. 1) principe 
Uinborto, 

8. Rollo Gio. Damebico, fu Metto, 5° fa 





Torelli. 





na: il: dello fu nobil damigella. Luigia To- 

relli. 

8: Bertolini Stefano, 4° fanteria, di Cavour 

(Trino): id, della fa demigella Luigia Rossi. 
6. Zenone Gius. Autonto, 17° fanteria, di 

Alessandria: id. del comm. Vincenzo Stefano 


une 











teria, di Carignano: id. della fu contessa Maria | 


4. Giuliani Gnetano, 5° fanterio,, di Raven 


tro Iinisehuk e Giugevo, Le città 





n (Breda, 
lamento continna con- 





freno poco. 

Telente, 28 (sped. 9,30, rie, ore 2), 
Cetinje. — I Momenegrini sconfissero 
li sulla Morazsea, insegnendolo fino a Ko- 








7. Carsuraghi Elie, 4° fant., di Perugi 
Îd, del conto Felisi Miori. 

8. Molino Giovauaî, 1° grauatieri, di Ca- 
resana (Novara): 
Giacomo, 
Belloni Gincomo 
leo): Id. del conte Nicola Fopadopoli 





di Giacomo Meschini di 





#0 fan 





di Simeone (Cu. 













OMICIDI 
Per in 
ST Nut, | milione | Per 100 
offettito| di | monti 
abitanti 
tatto. ....| 1487 | di | 016 
Inghilterra è 
Galles, ....| 409 | 17 | 008 
Prussia. .| 5ss | se | 008 
Barietà ....| 166 | 55 | oro 
‘a stria 
tan, 788 | s7 | 014 
Belgio. (I 8 | 7 |\oor 
Svezia (. 5] 126 | so | old 


T numeri si riferiscono al 1675 per l'Italia, 


Baviera, Austria è Belgio; e per l’Iughiltorra, 

Prussia è Svezia al 1874. 
Ia Italia nel tricunio 187: 

tredici easonzioni ci 


12. Piorinî Luigi, 6° fant., di Colonia Ve 


18, Pastori Ulderico di Busseto: id. del ba- 
14. Negri Giusoppe, 14° funt., di Cilinto | Perchè ou potreb 


19. Mautelli Giuseppe, 18° fant., di Ales: 


17. Carzuiuo Gio. Dom., 1° regg. grami- 
tiorî, di Viù (Piemonte): comm. Bartolomeo 


Dedichiamo a tutti coloro chie. comprendono 
‘d'apprezzino la muta ed inesorabile clo- 


(qucura dello cifro la seguente statistica, de- 
(snuta dalla receuto pubblicazione ufficiale del 


rimangono di 


stiche giudiziario. E ix ragione è chisra: 


10. Vellano Pietro, 12*fant., di Codi Rrasae | dello a quelli: delle altro. città italinne, non 
(Chsalo Monferrato): id. del principe Giuseppe |dovrebba trascurare, di dor il buon esempio 


sitche nelle cose. che s'attengono a lingua, 
Dico bene? E senta questa, ‘rovandomi iu 
una città, dell'Italia centrale, od in ‘inà so- 
ciotà, ovo si leggeva un foglio torinene, saltò 
su:no-a dirmi: Oh! giusto, dica lei che fu 
@ Torino, che vuol dire quelli. parola mar- 
garo, che alle volte leggiamo nelle tavolo 
necrologiche: di colà? E com'io u'ebbi spie 
‘guto fl significato, sì riso per bene; e aî disse: 
ro diro Zatfaio, ‘così farsi 

intendere da tutti? Posto che ci nono, espri- 
wierdi ‘im voto, cho civè. il Municipio curasse 
clie nelle scritto, od insegno come suolsi dire, 
‘dello botteghe si preponceso! semyro_il nome 
Idi battesimo a quello di femiglia, cità il nome 
proprio al cognome; evitando così la taccia. clie 
Senti dare. af Piemontesi, che ‘cioé csi non 
‘sanno serivere il oro nome, Vorrei ancora cle 
-|Îo stesso Municipio consìgliasse per lo meno n 
emettere una buona volta snllo irsoguo certi 
‘apîteti, 0 momi, come minusicre, serraglicre, 
'accensa, coc., facendo cho sì cambisssero in 











ino (Porma): nobile Ippolito dei marchesi Os-|nltri veramente italinni © più intelligivili ai 


forestieri, come fulegname, fulvo, ferraîo, 0 
falbro seus'altro, od anche magnano se sì vo- 
lesso distinguere l'artefice di lavori minuti da 
quello li lavori grossi, ‘spnecio i tadarcli, 
(ecc. Nou nil piuco neppure Palazzo di Città: 
Pare s'abbio vorgogna ili nare l'epito: comu. 
nale, 0. il nome Comune, quasi che fussar roba 
soltento do, paesncolo, © come «o nelle altro 
città italiane non. si dicesse Palazzo: com- 
nate, 0 Il Comne, od i Comuni non stano stati 
‘ina: dello più belle glorie» d'Itelin. Non parlo 
Hi tante e tante ultre voci improprie, 0 stra» 
Vogauti, come Lingeria yer dianekeria; sepol- 
tura per trasporto funebre, 0 funerale; mas- 








l'ufcialo dello Stato Civile, mentro. registra |snio, e perfino masoero, per mezzadro; cor- 


Îl fatto di, uns morte che la le- apparenze di |pc(to per maglia, 0 canti 
essere stata procnirata colla violenza, uoù pui 











la; colli, falsi 
‘colli © cho so io per solini. 


= Tutli dovrebbero concorrere per In parto 


iio; onde nou di rado V'ésito di mu giudizio |loro ad una giusta 0 diccreta. riforma: Muni- 
eriuiinale può essere contrario sila nota prov-|cipîo, maestri, ed sucho giornalisti esigento 
visoris di ‘omicidio apposta nd uua morte pu-|sl cotreggassero alcun. pico certi arisi di 
li specchi mensili compilati dai Afunicipi per 


quarta pagiuo, i quali ton som più interi de 
Stradella în giù, e ci fanno canzonare. 

«Quanto al popolo, si ayverzerebba presto 
‘alla nuora nomenciatara, el suzi lo soriver 
proprio, senza dar ia ricercatezze, serebbo por 
lui un’eccollezte istruzione. 

« Perdoni, signor Direttore, questa Iamgag: 
‘giu nata da quella benedetta Tonibinatura, 
‘ed alla quale mi lascisi trarre dal vivo desi 
‘dorio che la simpatica Torino non sia per al- 
‘inn vorso al di votto di tante altro città d'1- 
talia. = 


‘ Denideril. — Sul magnifico Lungo 
Po, tra la tintoria è il: villino Bossoli, v'ha 
un murleciuolo che ehiule un vasto cortilo ove 
bareblbe opportuno sì costraîesa ina casa. per 
togliere lo ugradevola aspetto dci poso decenti 
balconi intersi. El è s mararigliaro invero 
(olio il proprietario di quel sito cotanto invi 
diato nou pensi ad abbellire it Corso. con rn 
cdlificio in cul gli alloggi verrebbara vivaziento 
ricercati, godendoîi di colà il! prospetto della 
‘collina e di una parte dell'incantevoto. corso 


Galles uel trienuio 1872-78-74 se no ebboro|del fiume, 


trentasette. A. numero cioé teuto minora di o- 





mi 
lcuzioni capitati 





Ma lasciam stare questo, chè ognuno è pa- 


‘corrispondo muimero. ni maggioro di ese-| dono & casa sua; csserro intauto. però che 


nel imarcinpiedi. clio sta dinanzi al muricoinolo; 


Gli omicidi si distribuitono geograficamente |si lasciarono molte aperture per dar Juce a 
lu Italia xell'ulimo triennio, secondo la se. |*0ttostanti magazzini, Ie quali ai chiusero con 


[gnento tabella, 





MERO DEOLI GMIGIDI 


Ter 10000 dr 
[ctiaimenta 1871) 















rocca > 
Holan 
‘Abrazai è 





Fuglle . 
Pasi; 
(Gal 


25/1089 1 90/4 50 





pas] 


Lasofauo al lettore ; commenti su questo 


‘doluronn privato della nostra Italia, 








Cronaca 


29 giugno. ti 
di La lingua italiana e Hi Munt-|Poichò la mola vuol così, pare giusta la loro 
di 


cipio. — Ci serizono: 
« Egregio vigno» Direttore, 
= Torino, 4 gingno 1877. 


« Tontinatura! Ma ale diavolo s'intendo |0QUa e casinelle. 
‘diro al afuniciplo com questa strana porola? 
[Aff 1 che io, mezzo forestiero; uel leggere 


natura n n sé [monumento Emanuele 
ne CE ‘Questi, il-comm. Balzico ba preseateto alsi- 


nicipalo di ieri sera, credotti 








‘quadrottini di lastro di vetro, e in parte ste 
che con altri di legno, Ora quelle si vano 
rompendo, è questi, male. assicurati, si pi 
‘gavo , si risteano qua o Ta, cagionsndo in. 
Giampo & chi passa, 6-non leva. pericolo di 
cadere... L'altro dì mancava afisito nno di 
tali quadrettini, Iascisnilo mu leo cha solo i 
igiorua dopo, dietro avsiso di ua cittadino, ve- 
"tiva richias 

A questo bisogrs provredere, giaccliè so 
'hom si eseguisco uu lavoro gitì gelido, si rin- 

















ih |Moveranno gli iaconvenîenti, @ forse «i avrà 


® deglorare qualslo grave caduta, 

Ta vinaggio a! valoros Pietro. Mirca, al- 
Guai mesi ot stan, fnrono attaccare ulla wa 
tas iu brovxe, che sta presso |: Cittadella, 
‘corone e mazzi di fiori... Aupassiti da Iuiga 
liexza, ora essi rimuigono Giicora a testimo» 
Inio di biasimevolo trascuranza. Paro non sa- 
abbe gravo fatica 1l farli togliere;., 











Molte signore si Iagaano che in varii puitt 
‘dei portici, specialmente in via Po, si inalfin 
‘di troppo il lastricato, sicchè ai inaudiviano 
gli abità, i quali; a dir vero, per la vie uon 
‘dovrebbero mai portarsi così: Inughi!... afa 








nuda... Per tenor: pelito e anche più fre- 
co fl terreno, bast+ uva jiccola spruzzatura, 
la quale si può rinnovare, senza voror l' 














stupendi uscorilievi: del 


A guareatire gi 
Filiberto da unovi 





ti tratta di iavori ‘al Cenposanto, cia |g20r Sindaco il progetto di una leggierissima. 


Cimitero. 


Vidi Invece ‘ho sotto il titolo di|concolata, fatta ju modo che senza togliere 


Tonbinatiia si trattava di smaltito o élia-|puato Ja vista, impedirà perd il passaggio si 


viclie, Ma en sì potrebbe adoperare senz'al- 
tro in parola clécoica, usitatfseloa per tutta 
Ttalia, ‘co’ suoi acorescitivi e dimiuutivi, se 
'oocorre, senza ricorrere ‘n quella di fombina- 
fisra, clio mon si sa a qual lingua appartenga? 
[Son nemico della pedanteria;, mu parmi che un 
'Aluioicipio. che spende tanto nesla pubblica 





strazione, e può essere per molti ris;etti mo 


‘monelli per saliro sulla gradinata a divertirai 


n reonr danno gravissimo si medezimi. 

Banperare che la cortese. proposta. verrà 
'acoettata, chè gli è oggimai tempo di pensare 
[a porre riparo e cotanta rovini! 





«n» Giornalismo. — Ci su) 
primi tre numeri di un giornale che. 
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ni pubblica. ini quella città col titolo: La pro- 
“vineta dî Treviso: Il nuovo periodico è pi 
tico, liberale ; quotidiano ‘© ‘ei prefigge, a 
quanto pure, di propugnare le idoo del. par- 
tito modorato liberale veneto, sotto i cui au- 
apici nacque. 

‘Si noccmodi è veda dì mantenersi sempre 
vegeto © sno. 

La provincia di Treviso annovem fra | 
moi fondatori e redattori Antonio Cacclaniga, 
noto e simpatico pubblici 

— Un ‘altro giornate, mu d'indala atfatto 
divarsa, abbinto puro ricevuto da Genova. 
Sintitola il Moto illustrao 6 si pulblica 
per sorio di 13/98 © 39. numeri © cioè, da 
aprile a giugno, da aprilo a sottembro e da 
sprite a dicembre per comodo dagli abbuo- 
nati, 

Il Afonido itlustrafo, come tatti i periodici 
del genere, dà in ogni nimaro illustrazioni di 
attualità, riprodasioni artistiche; disegni sto: 
rici, racconti, sciarade, sonetti (© mille altre 
oosorello. 

Nella parto lettoraria collaborano giovani 
diatiuti scrittori pieni di buon volere e di ispi-| 
razione 

La direzione è iflilata all'egrezio signor 
Li Amaldo- Vassallo. 

L'editore è il cav. Ludovico Lavagnino. 

Gli diamo Îl beuvenuto. 

I biglietti da 5 e da 19 lire. 
—1l cambio, per mezzo degli Ufici postali, 
doi bigliotti du L, 5-0 da L. 10 della Banca 
Nazionale, divsuuti fuori corso, con altri. bi- 
gliotti consorzinli definitivi, cesnerd con tutto 
il corrente mese di giuguo. Scaduto quest’al- 
tro termine, il cambio potrà efettuarsi esol- 
sivamentò presso la rappresentanza del. Con- 
soraio nel capoluogo della, Provincia, 

ws Serennta. — Ieri sora vera01o 9, en- 
condo l'uso degli anni scorsi, verno fatta nila 
tara di Pietro Micca, presso l'ex-Cittadella, 
na magnifica sercunta dai componenti il corpo 
di musica della Sostetà generale degli Opera] 
di Torino, diretti dal sig, Bertoliai Pietro, 

La gente ascorsa al suono degli strumenti 
musicali ha opplaulito a tei bravi. giovani, 
ed la fatto quasi in'ovazione all'erco d'An: 
dei 
Pietro 0 Paolo, & oggetto di sì bella dis 

one por parte dei nostri musicanti |- 






























dorao, ‘che da alcuni anni, alta vigili 
ca 








perni. 

Per un iltolo principesco. — 
Ci scrivono da Napoli + 

x Presso il nostro Tribunale, civile, 1*/Se- 
ione, ai è dibattuto Na processo; curioso. Il 
‘marcheso Salvatore Brancaccio, in seguito di 
un dosrato di Re Ferditando Il, avera a 
sunto il titolo di Principe di Triggiano, il 
quale appartericva alla- famiglia Filoworino, 

= Questa famiglia essendo estinta vell'altra 
doî marchesi. Cito, l'attualo Privclpe dolla 
Rocca ha reclamato il diritto di aver il titolo 
di Priusipe di Triggiano, giuite la logge sulle 
socessiime feudale. TL 'Tribanale di Napoli con 
seutonza munita di clausola provvisionalo he 
fatto ragione alla richiesta del Priuci, 
Rocca, inibendo nl morchese Brancaccio di farai 
chiamare, como ha fatto ficora, rincipe di 
Triggiano. 

x Tilustri avvueati, quali il De Blasio, 
Carrera, il Suutsuuria han sostenuto le parti 
dei due litiganti. » 

< Deliberuzioni della Depuia- 
zione Provinciale. — Voli resoconto 
iù 7 pogin 

‘ Fotogratia. — Il distinto fotografo 
‘Avibrosetti così favorevolmente noto uel mondo 
artistico per i suoî magnifici lavori e per la 
sua operosirà, hs testé aucora mostrato la sua. 
vatentia, Por l'escasione dell’inuagurazione del 
monumento sl Duea di Genova, spendo di far 
opera gradita all'Augusta Fumiglia Reale, e- 
gli rispose le coso in modo ‘du far riesoite 
alla perforione la fotogratta della fenta inan- 
‘gutale, Alibicmo veduto questa bolla fotografia 
e lion poremmo Le smumirarlo, tenendo anche 
coito cha per Ja tera ora o por la luce gialla 
antilogenica, speclalmeute, v'ora di che svo- 
gliaro tauti tri da teutarne la prova, richie | 
dendosi l'intantaneità. 

In quel formicolio di teste apiccano) princi. 
prlmonte gli Avgusti Pesonoggi della Fami- 
glin Resle o ni direbbe ‘ele fanno poralo, 
L'inclomo poi forme tino stupemlo quadro che | 
‘ablonda di vita è di grazia, 

© Temtri. — Dario: — Siamo verso la 
fino della stagione masicale. Ancora duo rap: 
presentazioni (stersera e domani sera} è pii 
iddio dio nell'inbarazzo, adiio Genio tene: 
fico, addio canteuti e ballerino. 

Tori cora vi fu la beneficiata del bravo te- 
2016 sig. Eugenio Viciuî , il quale fa molta 
applautito muli’. nell’Enbarasco a nel èa- 
moso terzotto dell Foppalaci nell'Ztaftana în 
Algeri di Rossini , eseguito coi signori Ve- 
i.wtino Fioravnati e Migliara padre. 

Domenica sora comincia le suo recite Ja 
compagnia Remagnoli o dard, per la preset 
taziono dei prinvipali. artiati , ZI diezto di 
Paolo Ferrari. 

La compagnia dell Romaguoli ci dicono sia 
accellente. 

Bpellasoli d'oggi Balbo, orò 8119: 
L'Ajo nell'interazzo, vpera; IL genio tene 
fio, hallo. 

Vittorio Emanuele, ora’ 9: Domanda 
conerale. Seduta dei iistori. americani della 
Sdlebro miss Liccie Anderson , auclspiritista, 
Medit 0 clisroreggenta. 

Sirattng- inc di Piazza d'Arui, Corso 
Date di Gegira, unu, 9. Esercitazioni pube 
Aliche tutti i giorui dito ore 8 allo S2 ant. 






































dalle 2 alle 6: pom. Alla sera dalle 8 alle 11. 
Gran Skating-Rink di Torino (i) 
là vasto d'Italia) sl parco; del. Valentino. 
tario: dallo 7 allo 10 ant. o dello 2 alle 6 
con musico; dalle 7 alle 10 pom. con musicne 
luce elottriea; martedi 6 venerdì, giorni riser- 
vati, entrata ordinaria L. 1, Scelto. digfet al- 
l'inglese. Ompibia ogbi 10 minuti ds Piazza 
Castello al Riuk & ceuteahui 151n corsa, 
Tentro Universale (Piazza Bodoni). 
— Colleziono mondialo di ciro& tremila veluto 
‘al vero — Scene ll'operutto, comiche franceti. 
— Aperto tutti i giorai dallo 7 alle 11 ant, 
è dalle 2 alle 11 pom. 

Pubblicazione, — G. Ginzuti. Le| 
cura termale in Acqui. Guida per i medici 
è peri Ualviearili.. (Torino , Casanova, 1877, 
Un vol. in:18° com carta topografica , L: 9) 
‘— Ecco un utile od elegnuto Iibriccino, a cui 
il coloro soffocante di questi giorni dà un'at- 
trattiva di più, -Sotto la modesta forma di una 
Guida e colto atilo il più facile possibile nd 
‘sdoperarai da un medico che paria dell'arte 
‘su, Sl senatore Garelli lia raccolto le regole 
a Séguîrsì perchè le aequo tarmali alano del 
magiziore giovamento; Ninno meglio del dotto 
nutore delle Aegue minerali in Italia e loro 
‘applicazioni terapeutiche , poteva rinaaira fn 
‘n lavoro di questo genero, in ui egli seppe 
unire alla, profouds dottrina. dell'argomento 
l'amabilità di un cicerone gentiluomo, che vi 
(gulle attravorso la storia. di Acqui, vi de- 
‘orive pittoressamente il territorio! 6 gli sta- 
bilimenti termali, e, fatto l'esame delle. co 
tnzione fsico-climica delle acquo'@ dei funghi, 
onde questi vanno famosi, no crae lo norme 
da osserearsi nello diverso imalattio in oni la 
cita termale può essore di vantaggio. Il ro- 
fumo, se è utilo agli stessi cultori dell’arte , 
d afitto ideas i lieti cu porgo 
mille opportuni consigli, & uo gentilo rizordo 

io essi serberanno volentieri al loro ritorno. 


‘© Cronaca nera. — Foto ingente a 
Mivixo. — Ua farto di L. 110,000 in tanti 
Biamanti fa commesso mercoledi sera a Milono 
‘a dito di na negoziante romano. 

Escone alcuni particolari: 

Nella casa N. 6 in vis Silvio Pallico all 
‘quarto piano della scala N. 19 iu una stanza 
‘mobiglinta , preudeva lloggio otto giorni or! 
lsuno, certo Augeib Simonetti , rappresentante 
Tuus, casa în oreficerie, Teri l’altro a sera il 
imonetti tomato & cass trovò che dalla. sua 
stanza efe sparita: una cassetta contenenta 
gioio e duuaro) per un' ingente somma — di- 
cesi 110,000 lire, 

II Simonetti denunolò il fato alla Questura 
@ da indagini praticate si venne a sapere da 
‘lerni inquilini. che verso le 7 112 pom. di 










































fu visto con cautela appressarai all'ascio dal. 
l'abitazione del Simonetti, futrodurro la chiuve 
nella toppa ed entrarvi. 





fieri un amico iutrinseco del Simonetti ateaso|il 





fsi sviluppò ua leggero incenlio in une cara 
Idi via S. Maurizio. 

Accorso tosto guardio e pompieri, fu spento 
fn meno di mezz'ora con lievo danno. 
rn Arrestati; 1 orioso e'i 2 graseatori 
saddetti. 








STATO CIVILE DI TORINO — 28 gi 
Morti, — Lucehelli: Annetta nata. Grognlet, 

d'anni 71) di Moulfesa (Francia) — Carceri iii 

fa & di Irorino — Arneudo Giusoppo muti 

dl Torfno — Gatiallino Elenet, id, 

tino, impiegato — Mussettì Murin, "i. 






























fino, ian "Fellelta id, 2% 
Illo — Valobii Davidi id. 00, il Cuneo, ngonta 
di chmbio — Signa Marin nata Hot, id. 61, 
Horsomanoro — Garibino Maddalona, i; 40, di 





Saluzzo — Peirano  (tatenpi 
Bovo d'Asti. — ‘Alasia Mi 

‘Ronlo Lorenzo, id, 80, di 'Forino — Carposna | 
sTuno, id. 8, di ‘Torino — PIùTO minori d'anni? 
= Potale 23, ‘ciod:. a domicilio 18, mogli ospedali 


id 90) li Gi 





















ni residenti in Torino 1. 
‘Nasolto 25, cioò maschi 12, 
Matrimoni celebrati i. 





immine 14. 





CORRIERE DEL MATTINO 
29 giugno 
Ministero e Municipi. 
Anoh il Municipio d'Ancona domanda 
al Ministero che provveda all'assetto del 
‘ano bilancio, cons provvide a quello del 
Municipio di Firenze, 
Verranno în seguito parecchi altri mu- 


* |nicipil. 


Il Ministero provvederà a tutti pren: 
dendo per base della misura del sussidio 
le sposo fatte; i munieipii che avanzo 
speso 0 /sciupato di più saranno i più lau- 
tamente rimnnerati; nulla sarà dato na- 
taraliuento a quelli cho avranno tenuto 
ordine e misura; nelle speso. 
NOTIZIE DA ROMA. 
97-98 giugiio. 

Avicora L'asvaseinlo Meregalli. — La ‘Quo 
stra consegnò all'autorità giudiziaria il suo 
Fapporto sull'omicidio del delegato Meregalli. 

Gli assassini cono de: Pssi ignorazano chi 
forio la: vittima, Attendoveno qualcuno per 
avaligiario sulle scale, Tutimatogli di conse: 
gare l'orologio, il Meregalli; oppose la più 
energico resistenza,. Allore gli assaesini lofe- 
rituno. Il corailolo era buio; in fondo ad esso 
tti guattaro stava lavaudo le storiglie in cu- 
cine. Egli intero bensì lo grida, udi il calpe- 
‘stio; in, spnventato, non osò aprir la porta, 
nè tanudaro un el grido. 
d'aver complici. Perquisito però 
io, si trosò sulla porta esternn 
l'impronta d'ana mano enugninosa, nun corri- 
'spondeuto alla sun. Avata in tal moîo la cer- 
terza dell'esistenza d'un complice, si fecero 











8 muppone che questi sia l'antere di stat 
dade furto, 

L'antorità ha già fatti operare moltissimi 
(neresti por giungore all'esatta conscenza della 
vorità, 

2°, A Torluo: 

Grave malore. — All’ospodale di San Gio 
vati fa ricovarato ieri cerco Berardo Lelvo, 
‘do. Vauda di Front, d'anni 73; colpito dn gra- 





‘Atsdsmo, l'abbiama detto altra volta, pare ser 
lr di uvtturaò ricovero a' ladri. Vi sì trove 
tono abiti e robe; © ieri nello. smuover terre 
‘nu giardiuiere trovò duo grimaldelli sotterzai. 

2% Disgrazia. — Un raguszino d'anni 7, 
‘sorto Lorenzo Demichelis, stavn nel bel mezzo 
della via Cernaîe. nl udire um po' di mustea 
‘a non s'accorse cle gli veniva nddosso nu 
'tarrozzone del (rammeay. Il coschiere fesa ogni 
‘orzo per frinara it covsllo, mx non vi riesci 
nd il ragazzo fu urtato e stramazzato al suolo, 
Per buona, fortuna. codle fuor del binario € 
non riportò ferito gravi. 

Sarabbo però meglio che 1’ conduttori. usas 
‘sero maggior contela. quando sì passa col car. 
rorzono in mezzo alln calza, 

ate Grastazione ed arresto, — La scorsn 
notto venne eseguito dalle guirdie di P. S. 
ta importante arresto, Pattogliando in via 
dell'Ospodato, verso le 11, detti agenti senti» 
‘eci delle grida iu via S. Frauoesso di Pola. 
Senzx. por tempo in iuceso, si diressoro a quella 
volti ed allo svolto della via e'imbatterono ju 
‘duo sconsazioni clio faggivano cime disperati. 
Le guardio pensarono bene di arrestarli. por 
seper di cora ai traltosse, ma non avevano 
ancora. finito d'interrogazli, che s'avriciuò Lira 
‘um individuo iudicanitogli i fuggitivi como duo 
rassatori, e sogginnso: 

— To sono Ponzi Pietro, d'anni 64, lavoro 
‘nel Iaboratorio. pirotecnico; powo fa, mentre 
"iscivo dal vicino catlò per andarmeno a casa, 
sono etato aggrelito da questi duo. nrucai, | 
quali nî lianuo strappato del panciotto l'oro- 
logio e la catena d’argento e poi si sono dati 
lla fogn. 

“Allora Geidando raf sono posto ad inveguitti 
‘ed essi por ganra di essere arrestati. liauno| 
gitteco por terra gli oggetti che mi arevano 
ubato. 

Fatte dagli agenti dlligenti ricerche, rin- 
vennero l'orologio © la catena del Ponti; dopo 
‘dî cho, assionrati i grassatori cou duo buone 
‘manette, li condussero alla Questura. 

(ili arrestati sono: F. G., d'anni 23, e 
M. P., d'anni 18, eutrombi' fabbri-forraî di 
Torluo, 

Oominciano bone la carriera ! 























indagiol, in seguito alle quali fa secperto il 


secondo asinssivo © la benda jatera. 
— Regali @ Sua Santità. — 
fierio. dei doni rrelvuti a Sua Santit 
'sertumento ultio queto del Sultuno, È die 
temeno cho una, tigre dei Bengala di atraori 
Tnuria bellezza. 

— Diplomazia. — Iu luogo dell capitano 
Ituwatd d stato ostinato , in qualità di ad- 

















‘Visio muilor mentre (stava. nolla Carte- |detto militaro navale presso l'ambasciata bri- 
dale. tamalca in Roma, il cspitano Nicholson. 
2%, Cato dei alri: — L'aluola del paluzio| — Debiti arretrati, — Il Ministero delle 


finsnse fucondò ragione a parecchi dei reclami 
fnoltroti da creditori dello Stato per lavori 
caegniti all'Esmesizione ‘marittime ‘di Napoli 
nel 1873, ha deco» di prelorare all'uopo voul 
fondo dello «peso impreviste, Ia soma di lire 
1900, 

— Il falso di Nepoli. — Due funzionari 
'dlil'amministenzione dell Dobito pubblico, esu- 
miuate le cartelle sequestrata a Napoli per 
{o truffa gi8 aunumelsta, avrebbaro dichiarato 
che quei titoli nom appartengono, cone c'era 
ovetto, uil'una serio duplicata, nia sono Vensi 
fat, 

I titoli finora sequestrati sono 
— Perrotiv. dita Italia, — Il Ministero! 
‘dei lavori pubbllci. ls: nutorizzato la. Sooietà 
dell'Alta Ttalin a procedere all'acquisto di al- 
tre eci locomotive ‘n carrello mobile, desti- 
nato por le liuce a corvo ristrette, (è più pare 
ticolnvmante per le luca Geuova-Pisa, 

La Societi darà corso quauto prima alle 
traticho necessarie per l'aggiudicezione. 

— Successore al Papa, — Sì ssaienta ce 

prima della: partenza del canlinale Guibert, 
lin acuto luogo un'admanza di cariliiali onde 
pireniere lo unportuno disposizioni per l'oves- 
vtslità di un conclave: 
Dioesi sieno state. prese tutte le miure 
nociò Lil nuovo d'sga possa essero eletto ni 
più presto e per servirci di une frase di PioIN 
[presente cadater 
È stata ventilata poi anolo la possibilità 
lai tenero il conelavo fori di Roma, o si è 
palato di Nitza. 


























atero interni, — Il Nicotera, pria. di fer- 
marai & Moutontiui, recherà molto probabil- 
Imento alla firma dei Be i decreti per le mo. 
dificozioni all’organioo del Ministero. dell'iu- 
terno 0 per nocii movimtuti nel personale 
dei prefotti © dei consiglieri di prefettura, 
Le modificezioni ele verranuo introdotte nl- 
l'organico del Ministero dell'intarno saran 
lo seguenti: 

Lo diviziohi da nove sono ridotte a sei, 
voleudoai la divisioni sovità, araldica, ed ina 
delle tre divisioni delle carceri; 

Il servizio di senifà alla divisione della 0- 











Incendio. — Ieri, nelle ore pomeridiane, 


[pere pic; 


1 Ja Liga, 


non È 





— Iodificazioni nell'organico del Mini! 


II servizio dell'araldica, decorazioni; croci, 
lcommende, eco., verrà ‘affilato ‘al Gabiuetto 
del Afinintro. 
Trattati commerslali. 

Loggiamo nella Nazione: 
Proseguono nil essere pienamente. soddisfa. 
ceuti, nell'interesse, commerciale d'Italia, le 
'notizio cho pervengono giornalmente al Mini- 
stero în Roma dai delegati italiani & Parigi 
per In' revisione delle! tariffe. doganali, tanto 
d'importazione quanto d'esportazione. 

L'attuale Gabinstto dol Presidente della 
Repnbblica frarocse si mostra sempra pit pro: 
pinso per venire nd un completo: uceordo col 
Governo Italiani rullo anzidetto tariffe, che 
devono serrizo di ass ai nuovi trattati. di 
'commorcio: 
Si ha quindi ragione di ritenera! che le trat- 
tative in cono saranno fra poco nitimate, e 
‘cho una Convenzione preliminare verrà quanto 
prima firmata a Parigi dal duca Derazes e 
[dal nostra ambasciatore generale Ciattini, che 
[vi fa spectalmente antorizzato nell'altimo suo 
'a'bogcamento a Torino. col Presidente del Coi 
siglio. 











Statistica universitaria. 
‘Studenti €d uditori iscritti nello Università 
‘del Regno per l'anno scolastico ‘187677 
Il fusofcolo d'aprile del Bollettino, nfficiate 
[del Ministero della pubitica istruzione reca 
i seguenti dti relativi all'anno scolastico 
1976/77 che pibblichiamo disposti in ordine 
Mecrescente: 

Università. di Nopoli 











n Torino 

” Padova ari 
» Pavio 652 
n Roma 559 
n Bologna su 
n Pia 470 
n Genova 388 
» Palermo 988 
n Modena 298 
” Parma 184 
» Catania. 195 
. Siena 1 
n Messina 7a 
n Sasinzi 7 
; Cagliari 

n Macerata 





Totale stulenti ed uditori | 8529 
Morto del vescovo di Ventimiglia. 
Leggiamo nel Cittadino di Genova: 

« Lanotte di ieri l’altro (27). alle ore 11 
‘monsignor Lorenzo G. Battista Bialo, vessovo 
dî Ventimiglia, dopo penosa, malattia esalava | 
lo spirito. Egli era nato in Genova il 31 gen 
naio 1785 edera stato promosso'al Vescovato 
fl 19 maggio 1897, Dire delle virtù di Imi e 
Mella operosa 0 Iuaga sua vita spesa a van: 
taggio dei fratelli, mali potrebbe adeguata. 
mente. Ci allevi 











meritata corona! — Oggi oyranno luogo î fù- 
'oerali del medesimo, ai quali uiizierà monsî- 
‘gaor Reggio, clie nssamerà poscia il governo 
della diveesi. n 
CORRIERE DI SICILIA. 
Palermo, 26 giugno 1877. 
Le nostre autorità. una riposano sogli nil. 
Grazie ad esse, la banda Taono va cadendo a 
i. E grazie più ancora all'ispettore Luo: 
[cheso, che hw giurato în' cuor suo di darle la 
morte; dappertutto Îa cerca, ovuaque lu fuso 
[gno; colla sua bucmi polizia. visns a coso 
‘scerne Î ricettacoli, e col suo coraggio riduce 
Al molla lo più gravi diicoltà, i più gar pe- 
tisoli o raggiunge l'intento. Da rivelazioni 
Futteili, seppe: che a Termini in ‘ina cssa 
resto 2 Porta di Caccamo stavano ricoverati 
fl famosissimo Salpietra ed i suoi degni com 
pagni Gullo è Giglio, D'acsondo col sutto-pre- 
fetto cav. Celano, nella sera, del 23 correate 
vorso ls ore 7, con diverse pattuglie di ber- 
sagliori, di carabinieri, di guardie. di ‘wisu. 
rezza pubblica a cavallo ed 2 piodi, face cir- 
‘sondore la casa în modo che da nessuu lato 
‘i potesse uscire. Avendo i brigauti rienazto 
’di errendersi, si comiuciò dalla forza uu vivo 
faoco contro l'abitato, dalle eni fivestre quelli 
tiaponderano; Intanto l'ispettore Lucchess col 
Ixigadiore dello, ganrdie di P. S. avanzavasi 
lotto quel fuoco, © eoll'stuto di alutdi soldati 
riescì a sfoudera la porta, penotrò nell'abita- 
ione, Anche a rischio di riceversi ana. palla 
nel petto, ad i briganti, perdutisi di corag. 
fio, alle sua intimazioni si arresero, 
Perquiaito la ‘casa, vi si riavomnero lire 
duccaili in oro © mille in biglietti clio furono 
sequestrati ju uva coi fili pareusstone cris 
trala di cui erano armati quei malani 
Ls popolazione di 'ermini, appera ebbo 
notizia del brillante auecesso, acolnand al Sosto- 
Prefetto, all'Ispottore e alla forza. 
Figuratovi com quale compiacenza ora si ri- 
pete il nome del cav. Luceliese, olie seppe 
liberate questa proviucia dal yin toniuto dei 
Urigunti clio l'ifestarano. Tatti tazno posta 
fm ini da masstma fiuoin ed è sperabile cho 
por quanto promozioni di merito si avrà, nou 
Ho si vorrà allontanare da quel centro, In cii 
sicurezza; si pud dire, sta ora nelle au mani. 
Altre tro squateiglie,, della complessiva 
forza di 157 uomini, vennero armate comple:! 
tamente a sparse per la campagna alla caccia 
[dei walandrini, dai comuni di Valledolmo, Cn-| 
Atromovo @ Uerta. 



















































dolora della sua. perdita 
la dolce speranza che agli volo a ricevero la 





Speriamo ch i bonefici fratti di questa bor- 
gheoia armate non tarderenno a faraî sentira 
‘el accrescere quella stima che, per la nobile 
è coraggiosa sta iniziativa, seppe acquistarsi. 
Le taglie gorern no: I, 9000 pel 
Salpietra © L. 00 por ciascuno degli altri due. 

La Ginata municipale di Termini, raduna» 
tal stmnordinariamente, lia. deliberato di con- 
calore altri premi per chi saprà liberare la 
Sicilia duf superstiti di' qmesta bando e spe- 
cialmente dal Randazzo, 

















I liberali di Palermo si radanarono ieri 
l'altro al teatro Cirso par atulfare il modo 
di procedere uniti contro ‘la renzione aleri- 
colo, che qui pura vanta rina certa forza 
[vaol porre il sno. zampino nelle pubbliche fac- 
condo. Hu però tutte le probabilità di rima» 
[nere ecomiitta nelle prossime elezioni comunali 
[o provinciali. L'adunanza {n numerosissima, 
ai probtinziatoho diversi applauditi discorsi e 
[si approvò uo ordine del giorno, col. quale, 
‘eapresso il:motivo dell'aduunnza, i vari grappi 
(tel partito liberale affitarono ad una Commis: 
sione di nove membri l'incarico di formare 
‘una lista defizitiva dei consiglieri del Comune 
(della Provincia, i quali oltro all’ossare per- 
[sona sinceramente liberati, possano serviro jt 
[puese come inembri della Giunta o della, De- 
[putazione provinciale, cercando di procurare 
(che non atessa persona non sin ad ‘un tempo 
gravata o dell'una e dell'altra. rappresan- 
tania. 

Speriamo che l'operato ‘della Comiulssione 
Finsoirà di pieno aggradimento, e la lista che 
[no verrà: proposta. otterrà alla ‘elezioni. com- 
leto trionfo. 











PR 
Briganti. 

Scrivono da Salerno | he presso: Sora lu 
ferza ehbe tino scontro colla. banda Franco: 
lino. I briganti farono dispersi e fagati. Fu 

restato un tal Ventieri, ferito, già gravato 
di taglie. Divarai individui recentemente ri- 
cattati sono stati tibaraci. 

LA GUEERA. 

Cominciano le graudi e rapide operazioni. 
Mentre al nori della Dobracia l'intero corpo di 
Zimmerman occupa militarmente Tsataica, Thl: 
pia © Sistora tino al vallo di Traiano, eoto che 
l'ottavo dorpo preseduto dalla 14* divisione 
passa il Danubio nel suo corso smporiore 
presso Semnitza. 

Tn questo punto nou si tratta più d'una 
[semplice dimustrazione, ma, come erasi pre- 
veduto, si entra nel vivo della. lotte. Nico- 
poli, bombardata dalle artigliorio tasse, din 
famme, dice, un telegramma ufficiale. del run 
[duca Niccolò. 

Cessato il periolo dei lungi preparativi, 
(ocoei adungue arrivati ni fatti grossi è de- 
sisivi, aî quali solo il telegrafo ci permetterà 
‘di tener dietro. Or sappiamo pertanto che la 
Vuttaglin continuara il 97 a Semuliza, e che 
‘un iutero corpo russo. vi era liupegna 

— L'erolamo ei Montenegrinî fu 
Ven durs prova ia questi ultimi gioraî 
allorauanio credevasi già disperato la corte 
(dî quei prodi ed' invaso il loro paese, eeco che 
(ssi riprendono l'efîsusiva con (tale ‘ardore e 
(on così ssguco direzione, da costringere il 
nemico a ripiegare più che di fretta sulla on- 
fiche ane posizioni. 

Dallo notizie incomplete gianteeî per tete- 
grafo, noi nou possiamo oggi dire se la riti» 
ata del ‘Turchi sia avvenuta iu seguito ale 
l'aver constatata l'impossibilità di penetraro e 
atatilivi nel centro del Montenegro, 0:se in- 
Teco, accrewluti. di muovi rinforzi, ritorne- 
ranno all'assalto, 

Nel Montenegro la tattica. degli eserciti re- 
‘golari nou è quelle che più convenga. Qui 
molta volte lx parte ch si crede soccombente, 
[Afvione ail'un tratto vittorioza, s'ogui com: 
battimento può riservarci risultati lauapettad, 

Quello cha aî può presumere fn d'ora /è che 
i alontenezrini esperti como sono d'ogni passo 
della foro montague; non seno cui facili a 
estere viuti como ai credeva n Costantinopoli, 
|é mentre le loro guerrigiie si ricompongeni 
immediatamente dopo nù combattimento per- 
[luto, lo sconsitto cho iulliggono ai tabor tar- 
chi non 2000 facili a rimarginare;; porché que: 
sti devouo lottare anche contra le diicoltà dei 
Vettovagliauwenti o contro il malcontento mal 
celato delle pcpolazio: 
Riteriamo| pertnato i segueuti (telegrammi 
lobo il Zempo riceve da fonte ofiolale 
Cettigne, 28 (uticiale), — Dopo nua lotta 
Accanitissiuia di uova giorni l'esercito di Sa- 
lovwman inseguito continnamento dai Montene- 
griuî, giunse & Suns. 

Ta marcia da Niksie a Spuz costò si Tarchi 
oltra 6000 vomini. 

Ieri sì vuitono ambedue gli oserciti monte: 
‘griti, quello comandato; da Piotro, Vucotie e 
'ausilo comaudato da Bozo Petroric. 

Il priucipo Nicola passò in rivista le truppi 
‘8 load il valore dimostrato. « Ii anguro, egli 
disse, una battaglia decisiva imniluento in cuî 
mi riprometto all'esercito. unito il massimo 
sacrificio. » 

— Lo truppe 
tnsin smo. 

Sal torritorio monteueg 
‘nm Turco, 

Cittigne, 28 (uiisialo), — Questa motte: si. 
ensiesameute l'esercito turco ritirossi da Spux 
è Polgorita, 






































osero col più grondo en 








0 non c'è più ale 




















Torpedini in mare! 'abbandonaro la fortezza, che deve andar in- rlori. Infatti il 91 corr. egli sarebbe giuito Vienna, 97, — La Polilisehe Correspon-, L'attacco doi Tarohi del 25 all'ala sinistra 
La Gacsetta Uficiale pubblica 1a soguonte|contro = giorni seri. Ruateinek è oggi, come[con ziafozî presso la sun ala destra, che|denz pubblica i seguonti dispaccì del quer-|rasss presso Samebali venue respiato. 
comunicazione del Ilinistero dogli afari estar: |noi l'abbiamo fatto risaltero fin dal priucipio [tiene aucors 16 gole di Delibaba , conducenti [tiere generale, Cettigno, 25: La notte storin| Contantinopolt, 98. — Is Cimera 


Ta Sublimo Porta lia notifesto alla R.|della guerra, il purto più iinportanio, della [nella valle dell'Arasse, e vi avrebbo respiato |o stamano trtte lo forze turche ai sono ripio- [approvò Ja proposta d'iu 
Leganiono a Costautinopali chie, essondo stato |linea del Danubio, por ln circostenza che lo|lo trappe di l'ergalunsof, giù indebolito dai gato sopra Podgoritaa. tormizaro definitivamente In questione del 
allocate delle torpedini a Soda, in Oreta ,|strado ferrate rumene trovano qui la loro con-|precedenti combattimenti, fino Mfolla-Suloy:| Teri i due eserciti montenegrini huano fattò | Montonegro, 
l'ingresso di questa baîa è stato inibito, Lt |ciauaziono verso Varna, Scuza il suo posseaso, |man, a mezza strada fra Saidekna 6 Toyra- [la loro congiuazione presso Kosovillss. 1l Prin: | I Russi furono respinti Iuodi da Zevia, (e 
notte, a tutti i bustimeuti da guorra @ did impossibile che i Russi possauo basarsî sul|Kalè, 36 Muktar-pascià ba suficiente energia; [cipe passò in rivista la truppa; eccitandola|sî ritirarono a Soghanly. 
‘commoreio. È stato puro soppresso l'nso. dì |Dsuubio, el essi potrebbero aucle difficilmente |e nel frattempo se impedire alla colozna del [alla nuora prugne fmminente e decisiva. Muktar trovasi n Tuikdja. 
tirare dei colpi di canuone ‘all'arrivo di un|prosognire le loro opernzioni uell'interno della | centrale Hetmanu di scendere nella valle del-| Un dispaccio da Cattaro, 87, dico cle i| 1 Tarohi oconpano ancora la ferrovia di 
MI Esta altaottatepoi Buiga, l'Arnase | gli sarchbe possibile di mettere in [corpi/ turchi sono, riuniti tra Spur o Podo-|Ktatendje. 
\ Una ave dello Stato stazlonerà di guar- | Rustrciuk, 25, — Il hombaidimeuto di ieri rotta tutta l'ala sinistra russa, tanto più che |rizza, el i monteuegiini. sono ritaiti presso| Costantinopoli, 9. — ln dispaczio 
i dia all'ingresso di Suda, » terminò alle 8 614 di sera, dopo che nell'al- [alle spaile di esse Je schiere Jrurdo, porcor- |Koninin. ‘del governatore di Erzaraa di invedi di det- 
fi _ tia ora agirono quasi esclusivamente le bat: | ono 1 paese, e Bajazid sembra essere caduta | Lu stessa Corrispondenza hs dn Bukarest, [tagli mall'altimo combattimento. 
11 bombardamento di Rustciuk.|trio turcho, I Russi, dumiute le prime ore|defbisieumente nello mani di esse. (07: Tratta la riva del Danubio da Iirsova fino| MelikoP, con 16 battaglioni di fuatori 
‘ella Rivista della guerra delia. Neue [sparatouo contro i forti del Daunbio, poi au: 22 ‘a Tuleka è occupate dai Rossi, Diso ché i|5000 savalieri e 2 cannoni, varsò Ie gole di 
LE e ergo aio gt ‘ele contro Ristoiuk 6 specialmente contro gli] Consolato italiauo a Malta. |Russi passarono pure il Danubio presso Sistova. | Teibabo, el attaccò il campo tnron di Zerin, 
Dominica ebbe ]nogo in graulioso cauno-[edifsi dei Consolati. I Tarchi bembardarono | Sono smentite lo voci d'inihicita sull’ope-| gio Janeiro, 27. — Il postalo Savoie, [I Russi furono respinti, pordaud 2500 uniti; 
reggiamento tra Rusteluk è le batterio russe | Ginrgovo, soltanto dopo che fa manifeata la |rato'del sig. Siytho comeole italiano in Malta. |della Società generale fraucese, è partito per |i Turohi ne: perdettaro 400, 
eretta fia Giurgero © Siobosia, Allo 0 119 po-|rmira deî Russi di danneggiare aensibilmento Ss Marsiglia 0 Genov: Londra, 98. — La Tarclia feco un pre- 
mieridiane le batterio russe cominciarono im-|Rustelhk, I danui arrecati qui dal fuoco ni Notizie del raccolti. Gibilterra; 27. — il postale Sut Ame-|stito di cinquanta milioni sni diamanti e gio- 
provvisamento a tirare. sul parco di barche [uico seo grandi. Il Corsulato iuglese e la| Crediamo cho sarà iuteressanto l'avere m|rica, della Società Turarello, è partito per|ielli ai Atdut Aris. 
tierco del fiume Lom © sui forti del Daunbio|purte posteriore del palazzo del Ccusolato [riassuato) delle notizie preso dalle più sjeuro | Genova, Atene, 28. — Il Governo greco avento 
per: un'ora. I Tiohi risposero al fuvco solo | germanico souo distratti, Nel Cousolazo fran: [fonti intorno allo stato dei raceolti dei ce-| Bukarest. 98. — Il granluca Nicolò sequestrato, dietro domanda dell'Ambnsciata 
un quarto d'ora. più tardi, e diressero i loro |cese cadde unà bomba e numerosi proiettili |renli. telegrafa: « Oggi 27 all'alba, l'ottavo Corpo, russa, 108 casso di munizioni turche abareata 
dunoni outro le fortificazioni russe, Ma im-|cuddero nelle vicinanze del Consolato au-| Iu Italia, tatti lo sappiamo, i raccolti , Ia |precotuto dalla 14° divisione, pessì il Danubio |a Corfù e destivata a Prevesa, l'embasciatore 
provvisaments i Russi cominciarono w tirare [siriaco. Il Palazzo municipale su colpito da [Dio miereò, sì aubimzino genoralmente Imoni [presso Semnitzs, Il nemico fa respinto dalle| turco consegnò una nota protestando, c di- 
sollo città stessa di Rustoink, prendendo priu: [una palla, gli ospedali du cinque. Trai quar- [od al disopra della media, cosicché quest’uano, [RS posizioni avanzato. Il passaggio continna |cendo cho uun nave da guerra tmrea andrà 4 
cipalmente per loro puuto di mira le case dei |tierî della citta, quello cristiano 6 quellospa-|tutto sonimato , l'asportazione potrà superare |con barche. Lu battaglia continna. Nicopali è | prendere Jo munizi 


ro il Goverzo & 























































consoli stranieri € le abitazioni dei cittadini |gnuolo furcio maltrattati più degli ultri.  |l'importszione ‘von vantaggio dei cambi. Es-[ia fiamme; bombardata dello nostre truppe. ||_Le'corszsate (Giorgio el Olga ricevettero 

esteri, ch'erano segualate i'u bandiere per es-| Le fortificazioni dei Turchi nom hanno me |sendo soxrei i depositi all'estero , l'esporta-|Tutte il Corno di Zimmerman passò il Da.|l'ò di recarsi imunmiiatamente ‘n Corft 

sere protette, nomsmento sefferto, Delle popolazione rima-|zione è già cominciata. ‘nubîo presso Galntr, ed uceupa Tsatska, ‘ul-{per difendere la nentralità del territorio. 11 
Lo batterie russe furono ridotto al sileuzio |soro ferite circa 100 persone, tra le quali di| Tn #rancia i raccolti; senza essere splone|scla © Sistora. Governi permetto che\lo nivùi 

alle sette della sera, ment:e le batterio tur-|anstrinche lo furono grovemente tro donne|dili, saramo n\bastatza buoni e si vaggiut-|Vi©mma, 29, — La Corrispondenza Poti-|tino n Criceto da nun nave neur 

che continuarono il fuoco ancora cinque quarti della. fasiglin Mojtheni. Del perscualo dei {gerà uua buona media. tica ha da Cattaro, 28: Mehemed All, che — 

d'ora, cioè fiv alle otto e nu qparto. Puichè|Consolati nezsuuo restò ferito. Il militaro| In Iughilterra, sebbene inesto ultimè gior-|ttaccd i Montesegrini nella Moratsoa, fu bat- TIFTORIO BURONÙIO sisattnra 


i Russi boinbardarono la città stessa di Rust-|tureo ba nu morto e quattro feriti. 1 consoli, |uate di sole abbiano di molto migliorata la [tuto da tre battaglioni di Ilontenogrini 6 re- FahnkRo Rrnico gerente, 
ciuk, e la loro intonzione di duzueggiare 1|spocialmento quelli d'Anstria e di Germania | [sitraziono, tuttaviu non porsono riparare al|smiato fiuo a Kolassina. Tutte Je trappo ro-| - = 
pscifici ‘abitanti nella lora vite e le !loro pro- [si conteunéro con molto zelo e con molto co-|mala dell’umido e del freddo di aprile e mag-|SOlAri tarche dell'Erzegoriua ricevettero l'or- Monumento Villamnrina, 
prietà si mostrò evidente, nucho-i Tarchi non |raggio verso i loro consazionali. Tra le po-|gio; i campi sono invasi dallo malo erbe, e lo|diue ili recarsi nell'Albania, ove si dirigono| Domani 90, alle ore 8 pom., nella sun 
ositarono a pagarli della stessa moneta 'e di-(poluzioni cristiane regua multa esaserbazione |piauticello non poterono. far. coppe; rascolto|tNtte le provvigioni cho trovanti nei migas-|della Società. ‘promotrice dell'industria nazio: 























i rîgero i loro proîettili ‘an Giurgero. Così que- [per questo procederà tei Russi, contrario al |medioere. zinî di Metkovich fno a Mostar, nale, nella Galleria subalpine, 1° pisuo, gen- 
i ato battaglia cominciata fra le batterie ne-|diritto delle genti. (N. F. P.). Buono l'aspetto della campagua nel Belgio LS stessa Corrispondenza lia da Bukurest,|tilmente concessa; ha luogo l'adunanza per 

MIRO siicior degenera ia; usa battagiio contro doni 2, ‘ Olsuda; però auch coli grau scarsità di de-|7: Il quarto corpo d'esersito russo, prove' [l'elezione del! Comitato eseontivo per racco: 

| nec fontiulli di cui motti, almeno tn Rost- Armenia. positi lente dall'intero della Russia, cominciò èd|gliere lo ndesioni ed offerte, 6 provvedera 

IT oîuk caddero vittime delle palle russe. Il Zagliatt così riassume gli nltimi avre-| Tu AMlemagna il tempo fa per Iuvgò tempo |Sutrara nella Rumenia per Bolgrel. cale mandore ad effetto il generoso divisa- 
i 





Il bombardamento, come l'abbiamo detto, fu |nimenti nell’Armenie tra i Turchi sotto Muktar |cosÌ bello, clie or si comincia a soffrire la sic-|. Costantinopoli, 28. — Assicurasi che mesto di 
pcovutato dai Rus, e al domanda che motivi [paaciA ed i Russi sotto Tergakuss? nei din: [cità SI crd tuttavia di poro far. assegno |î Fusi della Dobrmaota, scendono a 40,000 [nazionalo a 
possano aver indotta l'artiglieria rossa a di-|torni di Delibata ; [su di un raccolto ordinario, vii POD (n = ; _ |Marchese di Villamarina. 
rigere il fuoco sugli edifisi privati e partiso- | « L'altimo telegrammina rosso da Mazrà del | Stupendo: sono le promesso dei raccolti in| CREA: se ago toro dei febufati = || Tuvitausi gli ammiratori tutti dello patrio. 
tarmente sugli uflci dei consoli estori e le|22, ad onta della sus dicitàra confusa , pone |Ungheria, ove si spera di fare una annata ma I e ‘nd una juterpellanza, |ticho virti ‘di. quosto statista e benefattore, 
ciso abitito da cittadini esteri; Gli ‘ufficiali in chiera Ince molti punti finora oscuri sul |M8F:0la come. quella del 1507. Ribnaso nei [iteatare ‘he Le Germania on ha offerto al: (si accorrere numerosi alla recitata adtinanza; 
dal quartier generato ramo devono aver È |teatro dll guerra acutio, Ci che quela |P i RO TL Comitato provcisori 
marento dal loro Osservatorio di Ginrgevo che | notiziu accenna come probabile | che cioé nei| It Lissia tutto il commercio dei cereali è s n 1 Ù 
assodlo di mesi, ed essre stati confermati in chi siano stat respinti, la sappiamo già dall [terra che per sanre 1 racoolto sarà medivere. [É10, 0 dice ie Hi Govero non troTA Ance (ie i echi dog 
ciò dalle re doi Toro. esplorstori. Essi [notizie turche ed inglesi giunte prima, I raccolti degli Slalî Uniti e specialmente [02 utionate 18 lotta. MellUMAGIO. Severo Indicazioni TALI Resontazio 
‘sperarono perciò di raggiungere, più presto| « Anche il comandante cueso Tergalusacf ri-|qUCli della California che davauo luogo a ti- 'sorgessero avvenimenti che Rito 1. Due portabigliatti con piccola somma; 
"questo /neòpo, por measo d'un bombardamento (conosce la tenacità colla quale i Tarchi dife; [more oggidi si manifestano, pienameuto 40d-|surio un rintirzo di ‘truppe sulla frontiera | 2. Due biglietti dì piccolo taglio della Bad 
| n grande, chis ayrebbe dovato danneggiar gli [sero lo loro posizioni, ed attribuisce il sno. |disfscenti. OR RI GO i Vie Nea 5 i) 
| abitanti, distroggemo le abitazioni, mettete |cemto deiitivo egli occellenti ef: dellar-|__ È cpinono degli uomi più competenti che |bla Munaretto dl Governo risergasi n pre (NozioBele Lio di ferri; 

ll \fncentio nelle provvigioni è fax csplodre 1|tiglieria rasta. Ci volera torta la spcostma|stanto 1 guerra mell'Ovientò, stante 1a car. [GOT Ma o El ieri te te Mano] 2: a ento OL eTOriA] Oi 
| aio gasrini di munizioni. terza di Muktar pasciù per non nesorrera iu |sità dei depositi, che nem ostaute il compleazo PST Proteggere 8Ì RA ano MESSI RI LaVOre 





rigore în Torizo mu monuuento 
venerata memoria del compianto 





















































i ra fomarchia, isare però | donmesco ed un ciondolo d'0 
Ti bombariamento delle case. dei ‘cittadini tompo col grono dille ene trappe da XKopri-|Sodlistacente dei raccolti, non possano avre. (lontra della Monnrelia. Questà inisro però |donnesco ed mn ciondolo di 

Ù O ) ire ulteriori durevoli ribasei nei now si prenderanno né frettolosamente, nè so = 

appartenenti o Stai esteri, la ditrruzione dei |koi, e distraggere l'ala sinistro russa. Questa |Ui o TE o ie)’; 2 
Consolati avrebbero dovuto destar il malcone|traicoratza era tanto meno gonsabile; x quanto CAIO Ce IR TT oa 
tento dolla popolazione; e splugere i rappre (che, come ora risulta dale notizia russo, le| [K}tCC} DLETTRICI PRIVATI |Ftuserniore suora non trovò. necessario. di gli abbonamenti sono pregati di 

© sentanti ester) ad esercitate nua presalone sn] |colonua del generale Heimaun, il vincitore di VISFAUU SRI prendere misure militari e*raordinarie. unire al vaglia, o di presentare 
comandante turco delle fortezza per coririn-|Ardilun, ateva uvauzabdosi per ‘standere la (AGENZIA STEFANI) Pietroburgo, 5. — Il bombardamento [all'Uffizio di esazione degli abbo- 

| gurlo a gomberarla. Questo primo tentativo uiauo alle truppe di Tergakussof presso Xo:| io Janeiro, 9. — È giunto il postale [di Kar continua. "11 generale Okiobjo at. TRE 3 0: 
$ = S'completsimenta fallito; ma i Russi ripete [rasuin all'ussidento di Delibaba. [Oolonito dellu società Lavarello. ftacco, il 28 giaguo, Zikedair. Dopo ui acca:|LOMENtI, Ia FASCIA del giornale in 
{ rauno nocora sovente il bombardamento; | » Se però sì contermassero le ultime notizie| Venezia, 37. — Un dispaccio al TeWpò|nito combattimento , i Russi s'impossessarouo| €050; inilicandlo sempre se si de- 
ÎÙÎ nero i comando ato dell sorta iu | di vittorie cure, Atnitargattà avrebbe ri: |ta Ceti, 0, rca che l'io di Sy-|di parto dall psizi. 1 soul Terr [sidora l'edizione del mefliro 0 qualla 
divck farebbe beno ad eccitare tutti gli abi-[mediato alla eun’ trascormggine fa un molo |man patcià fu sconfitto @ ritirussi a Podgo. AI 






















‘È riorto; 10 uficili feriti, © 40 sclduei morti | della ser 
Anziî 6 cittadini esteri; ja particolare, ‘ad | cho gli ferelibe: perdonare vurit pecenti ‘aute: [titaa, octenit 14, 0 40 soldati morti (della. sera. 

































































































Moie TrTTIr.q i [TTT > geo ima no 
(ll Rolizio Commerciali Suona IPER der reo eee lee Albe (ici iN 10 | Prozzi dol hozzoli 
il SULLETTINO SERICO. — | ot ceiciie dela dicon lor de Fame sha | DI dl ciali: nibinto| Farina BL; 40, 47 quinte iosa, I a Ro 
{È ll raccolto Mez Fieiono no al| Peso di e 1 (6 Gui gn ua dif |sto muito "e erano ARBE Gramazio > eli L08720 2060( RO Eticio Ron 85 > | (muzoll gli, qualità asserire, mira 
i i oo a Sppaoina ti 86 Fendi da tds ET 
Ì dopo dopio di quello lazio mesbizo |biscgui MAE (iiciziameane gal marette Io Rep Rn seine Preso medio L. 53 18, 
dello {corso anno; altri invece, meno Ot | pruzti presentano tali ditterenza ch è imi-| 1099 aumentaudo le spedizioni di be-|Meliga + + > «+ >. n xigGialsle Più mitia 25; ciroa ‘ron dichidrati Al 
fatal lo spino sacro lano] fera [rave too a dilata o In | data. di oa e piani per| Liga tri “qual Rd t = "| giogia g grenso, peso pubblico ® vanduti da Lo 47 a 0. 
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Li Da nel 1 mercati del bozsoli sono prei-| SP cor una dizerezia ta pid: dilballe | into partite di bachi sul più bello ;-6|,, MILANO; 97 gluzio. — Gerenli:—| Bitto Nar È 019 REA LE gelosa sb 
ÎÙ) © agrel loro terios Facciamo ‘scetione Riree "vtr comioeto la fora” di olio [260 più che richiesto [ramento san | LE Tupalehi 7 Sio Lala 
eee anal Coe sl tinto Lal fi ein pinto di PRIA cc no dei 
IF - eccned not estere be groveit di box:[SUI- 108, 0h amo di IT È | scaco ultimo scuri. Seni. 
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Totalo della giornata mirla 
Domani 30 giugno 


Roli 


| 
Mii 


1 risi, al foro mercato dlieri vI furono | Banca Toscana 
ORO | PRICRARA. — (Nuria corrisporid), 


tritati pa 








vati su) pressi io corso. ma | Gredito Moviliare 





















na E Bra, vis Into. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 


‘benchè le vandito, fot: 
dei merchi prec 
Îl nuovo raccolto, 


130 Wi Mendieri. 
Finora non si conoscono, ancora cos- 


Basca di Francia 


Frumento strano quin, 29 —2:92— | REG alza 


Resor Mis 





































































i \eutti” di uete nuove n lis/or e cid prova pela] Pravotarco RATA] Prezzo del borsoli, — Notizie telegrafiche. 
| PASS Hot aphrttzcno dll, deter n dita dl gore QUO ere Vl fi; 
: ai Venditori, por proveeder SO Fio e 1 o Fer Romano 
Hgati blecgul: Vi ta qualche riceres nel [15 x Fazi Ace Gb, Lombardo Luodo 
I a BRA: — (tira corrono), lE fuego Talacchi 
RN 72, 24 ordine vie dalle 2080: a 31 con pr ED Ova domita a io — Eccovi Ea È ano; pera î Gra ana 
i La 0 edito di L: È. Nel lormesitone di ebbe BE petto. Framento 225 — [Cambio sullinia ma ql doni sia 
Tac cope Lei la foca vartacie galla score essimana. ii | #10 comunef $3 me; e nali Consolini Inghesi 6 SPAL 
paro delle So prezzo avrebbe te subito c: 1 sigbai6 Vienna, ciao SOI 4008) 3720 10805 
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FRKKOVDt DELL'ALTA ITALIA. 





Il recoclio, da quanto.sì può arguire, | Forassatoai Pol 





TERMOAGIDO] 1 premo medio si ite» all'eta 




































° zo Mine SAI li Renn ale giegno 
pil pesci, de quan i po silence Pci TE DIRI quotati oa in DI 
DIRE e 13 IROli nni : tenia o 
licia però molto a desiderare. idizivi ‘i del nuovo | Bertone mercantile n-40 OH Rorisiandahe in to Dit mel 1677. 78,15 05 
Ì Aq cuscemi ata calli. raccolto, ae venae di conseg'irnza che le |. buono » © Boni Fere. Meri [Gomsottato Tngtase Dal 1° gonnaio al 17 giugso 
Ta Gtdliione di Milazo a rogito | AUIIMA Veochié. cutirono dei ilbunî,e| Fremento >> + n39a8t— GbbI, Ferr. Merid. Rendita aliante 17 106 
dia BI SONE Sense pa iso ie paesi Ha (brado o, Pr ssgsazai es 
RR o a) o an era porn dela ie E So ga 1008 liga stem a ORTO 
nea, Gudtito 3, Slice bs | tratesa i e enne Ra 






























DELIBERAZIONI 


della 


Beewrszione Provwonue: pi Torno 


noll’Adnnanta di Innedì 25 zingno 1877 








AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


1. Preso atto dolla situazione dei ugo 1877 è dello 





ont 9124 











‘stato di ‘mouto dello opero pabbliche if corso. di ese- 
ettzone 

2. Antorizai la 6jrdizione di mmelati por paisamento di spese di. 
venio indicate nell'Elonco N. 19 el approvò le trasferte. por 





o nll'Eleoco N 96. 
o i della Provincia nl’Assombloa. Geno: 
talo egli Arion ella Ferrovia. Torino. Circa (al 4 
Tico enne 

{piovi i cabitlati porla rimnovaziono e e 
MROTI. ia iovpisto o manutonzione del. moli 
MIO Tei Ici Cartier nell'interno della città dì Torino 
°uct Ciseonlati di Pinerolo, Ss: © Torta, mandando pnt 


l'Ufficio toenico 















Micarsi 1 relativi incanti. 
5. Atto uo nil 
‘abbani e 
Gi Autori signale a sostitnira ja. castello di ron- 
dita n 0 dl deposito dla onsn fatto. fn. denaro 
ner itoria. Provinciale, 





Accordo al Coma di Rivsrblopol correte: ammo uno sp 
tinlo auvicato dell'indennità. pella. manutenzione della. trae 
ln strada provintinle Rivarolo-Valpora. 

‘Abprovò ‘uma sciato sl urcante provgintà di oggetti di co- 
<Otinegio per i Carabiulei Roail‘in Torio; © > 

pagninento dello 14% rata d'acconto 61 nba éom- 
potato print di fond lipasi fvg di o 
Efizione del'polto sul Po a Mowealir, all'uopo di sottc| 
tino l'ultiinzione. 
4 mici 











joveri n pensione gtatalta. 















Dilancio del 1878: 
Lia consortite 
19, Antorizzò l'esenzione dl 
Sotto-lProfetnina d'Ivrea; 
Ampio servizio: dbliberata dalla Di 
Vspizi 

2fono dol masi 














TUTELA DEI COMUNI. 


Halino — Avtbrizaò l'oszione dalli Martinengo p Castagueri 
dalla moti dolci 0 e In cancellazione (lla relativa 
ipotsea. con cho osfvenda venga convertito. in n 
cttisto di rendita co dello Stnto, da intostareî 
al Contne, 

Carignano — ANprovò il Regoliuonto, ho stabilisto la cor 

Lita pissiva del proprictari iu ordino alle speso per ls 

riforma © mvottouzione dei solciati è massiciato entro. l'e 

Vitto, 

0. Carmagnola — Approvò lo ii 
golninanto ii polizia urbana, 

, Cummtana — 2Muutò comunicarsi al Comuni Interossati 11 ver 
dale dol Consiglio Comuunto con ciì venno deliberato. di non 
ubter più oltro continuare a far parto ilel' Consorzio per la 
ttada Pioisauco-Cibassano:Tori 
Forno Alnî Graje — Autorizzò l'alitnazione di Vendita sul 
Dellto Pubblico or far frouto al pagamento della sut quota 
di concorso rolla. costruzione della “struda consortile. detta 
dolla Vallo Granito di Lanzo. 

|. Lessolo — Approsd, in scauito a nararo faroravelo. dell'U 
ficlo Wéonico, prorlu' lo, il progetto di anìpliaziento della 
dello Fornaci 
Quix — Alpi Ia congesione di into ft falla Gi 

Via d'argunza, A favore dalli fetelii Albino per 

tinditicazione della loro casa distrutta dall'incendi 
rolla — Apyrovò il Rogolamento di polizia urbana. 
atorigzò il Commno a sostanoro în appello Ta 

Tito mossw dai fratolli Causvasso per diritti d'acqua. 

crmalattra dello 


st] 
























ioni intrestotta nel Re- 












16. 








ia 








tà 





















Pinerolo — Att ricrò lo sviicolo delle. vanzioiu prestata 
ialla Banca di d'iuerolo por l'esercizio ella Tesororia, mani» 
cipalo nel triconio 1870-75. 
Rivera d l'applicazione delle 
sil Dosi ‘corronto. anno 187 
è — Approva la dova 
Tana al dazio consi 
Strambinello — Autorizzò il Comuso 1 sosteniore lità cai 
fto Onore Domenico per oscupaiione iniebita di sito co: 
innato, 
Menaio, 0. Casello Torinese, 90. Luserna &: 

Villenonto — mise pi ‘sulla 
delle stungioni, prestato per l'esoroizio dolle rispettive 
ronsorzinli net quinqneunio 185 

1 83: Venus — Antorizzd la | 

. Borgiallo, st. Drusacco, 97. 
RICO toy molbbristod lele sieorli 
ei rispettivi Comuni per Vanno 1677, 
Stpoos sza variazioni Joint elitori asalitrative 
NE I'antuo 1877 (li 87 Com 

TUTELA DELLE OPERE PIE. 

vaviiio — Comeregazione ii Carità — Antoria 
distubili o l'impiego del prezzo! ri 
Ubito Pnbbtico 
Atorconasca — (i 






sodi fimiglia è 






fia per lu sovra: 











Giovanni; 
Lita 











tia di 





nistrativo 








Ta vendita 
vindo ia resdita si 


















gariond di Carita — Autoriaao. 1" 
js cancellazione della volativa ipoteca, nol 
lopfigo della somma erigenda iu consolidato. itali 

















































41, Torino — Siflicomio — Ascontò Dasceneo i anstonore a lito 
pin dal covatiero Pistono in enlito al pagamento di cre 
Miti da questi laotoei. 

49. Torluo — Dipsialo (dî SL (iovanuiî attista — Approvi Ja 

Susorta. coll'Iscitnio Bonaioia 
parta iel' podero ili Liconto. 

43, Torino — Opera Pia di S. Lisi Gonzaga — Approvò il tor 
Tate icon enî ‘liborato ‘di aderito ul trasporto di 

teca: prcatatà sopra eni atabili ida Giongio ‘lora. per 
Vaticani ia Lo utuiora, 

di. Torino tornita cd Opera Dia dolla Miserisoriis 

ine di una” somma. per ristanti. nlla 

48, diprovi i semienli Opere Pics Aosta, 


DIRTI I CA (STE) Tore Congress È 
Carica della dvi (Ss, Piatto e Paolo — Ta. i 
sella Parvocchi io. Hatt, — Consorratorio del SS 
Riiciriv dotto dillo Sapellino in "Loria — Congregazione di 

tà di Avogliono — Id. di Mombello — Il: di Moncalî 
— 10. di Villutsocehianio — 10, di Front — Il, di Lo; 
td. di laroutho — Il. di Montaldo orinesa — 10. di Poi 
rino — il di Settimo "Tori: 






















rieso — 10 di Ù iuipoelo Ji di Verlonco — Tdi Ile 
Ni 





Novareglia — Id. dî Comtove — 10. dl 
Îli Carità di Oliori — Opera Pin. Hricco 

ntile dì Agliè — Monto di Pietà 
noli — Uspodulo inferi i. — Università jerao- 
litica id; — Asilo e $cuola. Ferreri in Lovuì — Asilo fnfan- 
ilo iu Nichelino — Opera Pia Bachiasso Jertelli in Rivoli — 
Lio latitato Antonino in Settimo 'ur.eso — Asilo iutuntilo 
di Borgufrenco [tres — Id. ili Agliè (1879), 


ORDINO” ATTI COMPLEMENTARI 
RELATIVI AI SEGUENTI AFPARI: 


1. Albino — Vendita di beni commiali. 













































3. Borgomasino, 4. Rueglio — Listo elettorali amministrative! 
per l'anno 1877, 

5. Carignano — Liberazione n svincolo di eatzione a favor 

i oreit Collo in dipewdenza. di afittamento di molini as- 

sunto dal fn Collo Alberto, o 

Gi Coassolo — Bilancio 1877 — Tassa sul bestiamo 
Lesralo degli insegnanti. 

7 Pontey — Regolamonti di polizia urban o rarale. 

Quart, 9. Sanzo d'Oulx — Vendita di piante, 

10. Reano — Bilancio por l'anno 1877. 

IL Torino — Chasa di risparmio — Conversione collo Finanze 
dallo Staro : circa ‘il. pagamento della tassn dî richosza tt 

Lile dal &* ionisstro 18968 tutto 11 1874. 

pres meme seni 


REGIE TERME Di PRÉ S'-DIDIER 


in Val d'Aosta 
Dirette dal Dottore cav. AYMINI. 


Acque ferroginore, "areniesii, di portsatom eicacla nella 
multi. Lervoso pet. iscadenza ‘di forca Yitale, come) parli, || 
‘lcnta di veieieh, Impotenza è stori, clorosi, ieterisnio, ie {i 
SEGR Gnlvodelii, ramo. oc vico. è scaiete 
fibali 
Ln cura. di cotesii bagni, asecclata. alla. traafarione della 
torso. alcapo-vitalo, guarico' lo malato sereose più. ciell, 
Soropnisa l'ogiiesia. 
‘Alerinta dal 20 Giugno ul Settembre. i 
Nilo nubiliento ica dipaibli duo pegioni bene nes | 
dali per uso famiglia. "| 
fee ciò al Disallore a Prè St-Didier. 58 | 











‘pendio 













































AVVISO 


SS > BENEFICENZA 


Agli ufeltoi che soffrono | mall dagli occhi, PONELL LUICI. 
Hauori ta a via S. Tommaso, N. 10, Torio notifica ellgli posi 
Hi migliore i sita fuora sono n tuta Einconay pe la prova 
ISuarigiono del mali digli coshì. — Questo sorprandonte 
fisce non solo con’ ameirabilo (Aci 
latch a più parto delle affezioni ribvli nl 
vu di spl tl ni Fanno fede. 
i puveri muti di (eda di povi 
Soa Iiteuaiose @ L: 5 franco di porto ferrovia 
Presso )l medio trovasi ancora Il vero Patalià di Andorno,a Ly 
Ml esente, e L: vecchio, (on, a). a pre cpr 
[grandi lotigtis di iquori nuspruiti eccellenti n dale L:S 90 a PALPINISTA: 
liquors dalizioro e bevazta foniex di buon gusto, sole Lx 8. — V 
ite china, a fola Is, 1/10 n] Vitto imbottigliato; ci 






































BEN MERITATO è li grante ivoseasò che hu nella società PI 
elognaia Il ‘aucvo libro della Mlirohese Colombi 


LA GENTE PER SENE 
LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE. 


Bco l'indicg dele sanare I so Gontuuta; 
Gepitolo L 12 bivabo, - Capitolo Ti I fanciulli. - Gol parvati 


i 











este famigli Colla stola Colt peroso ai sito cà BI 
fitto N david ca alati lcuoli, Capito 
o Ea ignora a cata CH Secoli > Vul AI Gite È 





Jo teniro Bal 







în casa altrui = lo vinggio ed ni bagni - Gore 
Gite IV, Za signorina matura. - Conltlo Vs 








tf diego ever 





del corrado « Con 





sivziale = Tavit Fota + Partecipa» 

aioal <a chicca — Viaggio di scie, — Capitolo VI Le signora. 
‘mo dal siogglo « io (amiglia » Vite» Pri 

Giuochi + Ripirenelt - Balli entri - Aî begi 

Ospitalità + Dorrisponde 

di'osscica + Bettrslmo 

bimbi « Gullo - Gol mae 




















“ Invecehinze « Toelet 
ALII giogitno, = Capitolo BB 





PRE 





79 LIRE DUE. Nivolgorii con vaglit pegtaia alli Dice. 
zipuy del Giornate delle Donne, via Po, n. ], piazo ©; 
TORINO, è di Principali librai del Ut, È 


COTE 


G. B. MONTI E COMP. 
SUCCESSORI DUCA A. LITTA E COMPAGNIA 


Torino, via Madama Cristina, numeri 27, 29,91. 











Ontorireri ul aria colla con rivestimento in terra refrattaria, 

Statema npeetafe per togliere completamente 1a funina 
nelle fila 

Esutecntoto a ruote pos bozoli. 
per ogni sorta d'iaduatrio. 

Stato Oarret per la coliivazi 
‘con ventiluzione. 





Esslcatoi ed 





gati 


9 déi bachî., Barchi nnator 





(o) 





Preswo la MANIFATTURA IV LEGNO dl 


GIOVANNI MAZZIA 


Private, mn. 9, Torino — (Piazza Solferino) 


è visibile 


il miodelta ti uvanovo sitema di werramienta iu ferto 
per iacciazo di negozi, — Iuvenzione del siguor GILLI DO 
MIENIOO di Sant'Antonino, fabinicanto in fs 





Vie 















nova raeecarlo, TafeMMbili con: 
tro \atto la atutti. segrete 





PILLOLE BALSAMICHE 


Damio 1 sessi, reccati © croniche le più Invetomori soll, citare di 
Voncion, rilamctoza o ritenzione dlorim: boa esigono nd privasio 
Migine' specizle, Seno facili a prete, son tebcano ld stomaco, ni 
Hereanno son i cli, gum) guarigione tagica Lie & 8Ò 0 
= orino, (ernia 'AÎCIGCO sia Sen Ceti, © CENTRALE, vil 
fame, Vicino x piszia Canale, 

IVB. Ogui scatola ed litruzione porta Ja ema Tusisea: s08 


Rappresentanza por tutta Pltalia 


Tab iu ferro el'occossorii per condotta dî Gaz al Avqua: Tubi 
l'uccinio eil Hamogencoss nav caldaio a vapore Ssso, 
comobilî o Marino. Produzione della isurica Losa © 
Llopd di Binniagham, 

Lmmprdari bracciali, becchi, contatori a desco e ‘ad ‘acta, 
pm lavorati oi ogni accessorio, per Gas, Oneiue! 

2 rivatbero, Ultima porieziono. 

Eclipse. Gax afokor. Gazometro iwerertato per xi 
ospedali; stazioni ferroviaria, ece,, n 1% 

è più sggior Ica © bientez 







































[o Opi, 
16 fia 











La più pertizionata, 
dali, Tu otto minnti 
to degli ingegueri 





Metalli. Ferro, neciaio e latere di primario cass inglesi. 
L'Ufficio s'iucarica del piazzamento di qualunque: macchina (e 
al Gatomotro 0 tiene esposti in. auposto. maguzzono; 

















2. Erlolier sio — Tussa ini besiume, 





| "trimesie ie 





i Titcestra 





Ti 
ili ci esco d composto. — Offre uu'ocizonnia di oltre il 50 010. 















sampioni |; 











EooAnpi SONZIENO LAO 


Ginrnali politici quotidiani: 


Il Secolo 





Pubblicazione illustrata: 


Album della Guerra | 














Ginenal il più divulgato in Iusin. Si stupa 
infimo hoRobi copie sì Bovo, cole sucio | RRUSSO-TUROA DEL 1877, 
Tato n Comelio: Agno ln 18. — Setenta Lo (5 | Gpyraspleni at trita — Abionzito | 





ala 20 dispense L: 5, 


















= Telmenteo Lo 4.80; Frincodi porto nel Regno 
Rito L. SI, — Semeitea L. 12 — TrimonteoL. li, 


Gazzetta della Capitale 


Giomala popolare il più, diffuo cha si pubblichi 
in Roma — ome a domicii fr 
Semestre 1 l, îneo di 
norur mel Reso: Anno le 84. — Semestrale 12. 


Pubblicazioni letterarie: 


Biblioteca Classica 
ECONOMICA 


Raccolta della Qpere classiche dei grandi serie | 
tori, — Prezso di cinseua soltime i. 1 











Giornali illustrati ebdomadari: 












ast dii 
Toi seo sese | Biblioteca Romantica 
i iena siga 


Ano Ta = Semesi Ly 14 60; 


dono 






trimestre L. 1 10; Edisione, comune 
x IG, — Semitra L. 8, — Trimestra L. 4 


L'Emporio Pittoresco 


Giornale w Ulustrizioni, — Edizione, di lurso 
‘Ativo L. 10. — Semestre L, 5. — Edizione co- 
tnune : Auno Li 6, — Semestre L, d. 


Il Romanziere ilustrato 





sad a'itriroto par soi S 
Re 
serio dai Ni dI ul N, 60 Le 








Pubblicazioni Musicali | 


La Musica per, tutti 


cozioi dl ciglio. di n ina di | 
E e 
e e 
TOT sto iii i ile | 


Teatro Musicale Giocoso | 


Repertorio delle migliori opera hulle in 
per liamotrta vol. e Preago di ciascun volume 
‘81 (8090. pubblicit N. di volumi). 


__li Pantheon dei Pianisti 


raccolta acsiratistima del cojiol 
masitri. — Prezzo delle 50, di 
Th tre gesto pui 


Giornali ilustrati di mode: 


La Novità 


.Gionala sotimaoala dello signore. Figurin] co- 





ti, disezni di mode, incisioni, tavole colorito 
109 L- 24 — Semestee Li 18, 





— ‘Feimeetre È. 


Il Tesoro delle - Famiglie 


Giornale mensile di mado ger le famiglie. 
ini eclorati, disegni è tavole colorate, aequareili, 
sorprite, = Aano L, 18, — Someiti Lo 90,— 


Giornale dei Sarti 


Giornata mecalle delle modi di Parigi, per no 
di modelli, siody)ii 
SL — Semeitra L 90, 





























A molte dello suddette pubblicazioni vanno annessi PREMI GRATUITI . scclali 


‘come de programma dettagliato che sl spedisce GRATIS a chi ne favichiesta con 
Tettera itanca. 





ri Tiusso non periodiche, 0 per Majorse. — Opere letterarie, 
2 pere ituitate per" Strenne, A Unms, Fubblicazioni e | 









Divigere vaglia postile o domande di Catniogli @ di Informazioni Î 
ialinre EDOARDO:SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, MM. (-1/f* 


Sccietà Snonima 


all 





ici) 





FRA I PROPRIETARI TITOLARI DI CAFFÈ IN TORINO 


Via Gaudenzio Ferrari, N. 3, Casa propria. 


Ta lotta Soclotà è l'unica ed esofnsia Mopositaria per la pr «li Torino dal 


REFRIGERANTE ITALIANO 


Evovettato dal R. Governo con Privativa per l'Italia, Francia e Spagna 
della Casa D. BAUN fils, inventore. 


Quasto nuovo prodotto, manto & 
ttrono la liquofazione del gh 




















liacsiò, surrogu molto vantaesizsan 
socio, mantonsudolo solido per {n 


ste il sale marin 
tampo, attese le so 





Si raccomanda specialmonto por 3 ai sist 





Î Sorbetticvi nolla (abbricazione dei gelati, 





granito, cco. 


Prezzo lira, 15 il sacco di chil. 30 proso nol magazzino ella Sociatà i Porino, via Ga 


RECOARO 


REGIE FONTI MINERALI REGIO STABIETMENTO BAGNI 
aperti al pubblico dal 1° i a tutio Settembre. 














Qugrts toqua Freddo Salino:Aciduloer 
auiginose; Ficche di gus acitouricalco. vanti 
Eofone fama monttlato da vite duo secoli 
Det le nirncolosa qurigioni operata ni vari cui 
i anemia e claftosì, loro cquso e conse- 
Suenzo = affezioni di fegnto è delle ve: 
Soia = cnlcoll o renolla: =. catarsi. ore: 
Riot dello stomaco — febbri intermittenti 
Zomorragio uterino — menotrtazioni 
| ili — Sibuminaria — ambrsoldi ve 
atm di tao pnt ia 
2 di rtocipi miacrlitaor. dI queste 
dazio lati dette © Mestcacoco nppuaio, ue! 
Giamulto dii siti Fermaginosi gol calcarei 





Questo Statilimenio premiato all'Esposi- | 
je igienica di Brusssll: pi) suo cosstieta | 
naidFoteenpist vane n di 
sorisenta, della cus 
Eiatitank, he sona 
ui così Micosi fire 
Gura fredda, 
possono, vaacare: 
si camerini per bagni minerali o | 
comusi, pei Dagui a vapore, ideofori; pol || 
verizzatori, doccio ngli occhi, ecc.. 0 rea 
dono conopleto) © sueriore n tutti 















a ora il vasi 
Ùe pci “ite 





Si 

























fcutio sella strsrdimania loro ico inno | Let eri a talia. — Ricoare sola al 

pe i ua Le ai tcocando gll'esani | desderto dei rise. Chewati Sa per la comodità di 
del tor lndluve ml fl siicia | um pertlto conteratile, mecesario nd una vita 
ica teen ioveato lo fois di sie | Cipeodion, quanta a 





arigenzo delle più mo- 
desse fortune. Passeggi, divesticienti, (ctvalcate, 
Lea 
ZO appunto pi la suddetta comobiantono dei sli di 
DEI la dichiara la più calebre tra tutte 





OTO slim 


POLIA Psnitaa e da Milo lo principuli Furyiels del Regno, — Pet informmalicni' rivolguras l'i | 
firecu Antociari, Milano 0 Recoaro. 
















































— PAGAMENTO. DEI CUPONI 


PRESTITI MUNICIPALE 







N. 18, d'un orsluglo 
Sento per |. 9, sost 
del 9 giu, 

esso al Svtturtritt 
omni non si sarano pres 
Faclamazion 
795 Petto Luigi. 
nic ——__@ 


LEGNAMI 


‘ogni qualità di ven 
itidarione, alasecie 





io {ata || Lu Ditto Pranconco Conipazuoni di T2ilano, 
susuatrice dei. Prestiti nl inzereso delle Città li Lucera, 
Penne, Monopalt, Carsino, Marcianise , 
Gubbid, Foggia, Corato, avellino e Norcia 
ATVISA 

che î Conpons dei prosciti da essa assunti che. scadono al 
1° Lugli 1999 Sarauto pagati 1 precentazinie al suo banco 
dieci giorni prima della scadenza, ossia a partire 
dal 90 correnze Ginzuo 
Milvio, 18 Ginguo 1877, 

COMPAGNONI FRANCESCO, 




























| disegni. Der condizioni oec,, 


Ugersi nd A. Alberighi è C., 
[Corso del Re, N. 9, Torino, sn 





i Coloaguo, ria Actitt, Ni In Torio presso î sigg. U. Gelsser © C., Banchiorî, 708 

































Tio inserzioni si ricevono all'Amministraziono del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agonria succursale, Piazza Castello, 26, od all'Agenzia di I, Tesio, dfalloria Mleissor, 3. 


Telegrammi Particolari Commerciali) PA AFFITTARE 


in Piacza Vastello, 11, 








i (8 2 28|Al 1° luglio, alloggio, di 14 
Sere ROSI monde) © duo soppalchi, ni 3° 








3 Gal dimen iti e e 
Zucbari Sasinfno "8810089 © : 
" T 


Yarina $ marche pel corrente () |... Fn 6— iano nobil; sopra. gli nmmiee- 
a n° ee iogio. i 00 sso ati, visibile tuttii giorni dalle 2? JT 
i 2 Ter agere e seriemioro 1 I TIM e porietitone È A 





altro alloy» 
AI presente. pito 
membri al 3° piano, sopra gli 
‘amiimezzati, visibile tutti i giorni 
— Dirigersi al portinaio. All” 

Sorrenze liste ia ne. — (STA 


A ‘blame 8 a a LI 
3 taffinsio sella (I UIIII 160 


Liverpool, 28 giugno (sì 
Cotoni— Vendita gimorali, Balla 15000; di cui per la speculazione 3000, 


3 pela Gotimizion 1e600: 1 DAAFRITTARE ME 


"foreato ni 
importazione dela giorenta 5000 
Fn s ‘HAvre, 28 giugno (sera) |eiegante alloggio di 14 camera con 

4000. frdude tratto, noqua © az; he 


uti sacchi 940 ad ‘uso noche di pegonio od uffero: 


Afereato attivo fermo. DAVEY DERE final 


Zia (n) A 
ornate: 20 di vigna, 6c0., cOl 





ATTRAVERSO AI SECOLI 


LUIGI CHIRTANI 


illustrata da cinquecento splendide incisioni, 




















Cate — va 





Quest'opera sarà ibblicnta. În gran formato conio l'India, su carta soprat, ili nuovi caratteri latini fusi appiaitamente: 
USOIRA' A DISPENSE MENSILI. 





CO GSo Ls da 

















E faricnibo i Si SITI i i i FROSINONE Sto Ognî dispensa contieno 62 pagiuo con numeroso incisioni intercalate; e/4 grandi quadri fuori testo 0 a/doppio fonde 
x — Rio pon lavll > Lo 02 e Aridi [idaiqua pereove sl clle di Mos: LIRE DUE LA DISPENSA. 
"= Tix PortenuePrinee (riio proprio) . Fr. (99 — — — [alieni Sarazno in tutto da 19 a 18 dispenso. 
= Si (Oi Silea e e Feo SE L'ASSOUIAZIONE ANTICIPATA A TUTTA L'OPERA LIRE 20. 
Marniglia, 28 giugno (sera) E n " ALLE PRIME 5 DISP. LIRE 10. 
Pramenti — Importazione Et, 9003 Da affittare al presente 
» Veudito 





Elegante alloggio 
Piazza Sorola, N. 4, piano . 


Dirigere commissioni e vaglia di PRATELLI TREVES Editori, in Milano, Via Solforir 





N11 


aaa 





"i legonia 




















1) Questo prezio s'intende 


a” 
ni 
Questo prato. sntndo per-100 chlegro se 

io 


ana a a 

"Per 40 elitogrammi.. ITTARE 
piu tremarel INCANTO VOLONTARIO 
TORINO — Pressò CARLO MANFREDI — TORINO le chinso, nso pr re, per 


na > inbbrica. o famiglia, con acqua po- 
Vasa IR, tabilo, in fondo a via Montebello, RARENE A TASELE 


Dirigersi vin Artiati, 1, dal'por-| (siti in territorio di PINEROLO e MONCALIERI. 
LA EXPRESSE BIJOUX]: Hd irreali pia 


7 159 abilog 

























| Bureau de l'Étranger 


(unico in Italia) 2, piazza PALEOCAPA, 2 (Torino) 
presso la fontana della Stazione di Roma 





























SS Mi a e rc “= ceo consona 1 et na 
i E AIA DIO ra di Ele peli ara Da affittare |" ciucci n crscario die co al Moncalieri sia fl - Agosta delle Cotont' | ‘ora in trattativa | 
‘esso equi come e trani "nds n fatelo, © montata su per la stagione estiva |uollaaredità del conte AGOSTINO MOMBELLO D'OLIVASTRO Procure, Perizio, Regia sta-| Itobili di tnsso! Oggetti di | 





x di costui figlio conts Federico, siti lo Pinerolo ed in Movealleri, ai patti 


bilî, Ragioneria, Ordini dilarte; Libri e attrorzi di giu- 
‘ condizioni di cui nellu perizia Bechis, 7 dicembre 1878, » relitivo 


Borsa, Locazioni, Contratti. [nastica; Prodotti dell'Italia 





lino per fot esce, nob cossrvse “irmerla ceh vi no || Vigna sui colli di Soporga 
iltto. — Tedtspostatile io tot ie famigie. — Gon relativa casetta [fini di Castiglinue, con cosà co 

















2 precisa introzicne igurata, re 40. osta di qeviro membri, Gun bond rese 0 pr 1677 abile o Faedo pollo Gladio dl eun Aieiagioni Finto de imiari; Gain, primi 
i dità dell'omnibite Ri S. Manto. |dico Garnier e del nomio Rosso; in Mosealieri presso il notaio |f| # el'indttria,  Porso [per cottura seta; Cessione d 
La Little Howe Pella condizioni rivolgersi al si-[car, Cerruti, ed in Torino cello studio dei prosuratore capo Luigi|f{ ilo, Stenogrnfi, Privative, (un furmincia piazzata a more 
‘gmor Venoglio, via del Deposito, |, n 5, {| Pubblicità auionima a 119 prez|col servizio d'Opora pia, presso 
i) Acehiaa  rnno a due IL, pi grunde dela Expnense e [|(£ 0 timalio: d'Aquilant, via Sì Francesco d'Assisi, N. 18, piùno \vimo, 662/20, Telegrammi ntiti 6-1 ci-[Torino; Condotto; esercizi. è 
i ia forte, con piesastalto è acetsorii Completi, lire 80. N. 5, Torino, î 








11É prezzo, Carovane in posti vacauti; Case, Cuscino, 
Egitto ‘© Palestina, Viaggi]Filando o Ville. al mouto, ai 
circolari ridotti del 40/0/0.. |laghi, al poggio o al mare. 


Macchine a tavolino 


0 ap fl sie ie i Vil, Pia rela Li CITTÀ DI #8: TORINO 











Ivî annesso in Weiting-room 0 camera da scrivere, 















ì Direct frubco con Vaglia postale GI 8 per faponta franca 

| La Ercole loci. — Par le stated palline, e LT er Gta conide i devi, a lapia 

Ì CEI igersi in Rivoli, Piazza Salotto, 7 trazione. gr 53 || 
OD eat] 'dal sig. Alessaidro Cassina, AVVISO. 





612 Venne dal Municipio aggiudicata la vendita del lotto 10° delle 
arte e estmzini {aa a pieza dello Stat, posto fto lo 
TEN Serene della vio Passanegua, compresa uno. mett lel covulea: 
DA VENDERE [sia % evento, Gol teoor Gitocoga Vinengo è giono' dal sè 
Fre ottzhe unto (o soprat) mori avvocato ione, Laigia e Mario imtclio è sorelle Prato 
spl oto chis ib Font | ponente, © della dettà Pluiga col reteo dillo posta No TI & 
Palatioa, tra ii Nu. 13 e 15. notte, comprosc nell’isola 73%, intitolata Sant'Annelato, sezione 
op 
ue piglio ricomstinie [| -Recpito N provgitario, pina | ioncenbio mediante l'oirto reso dit. 190/000: 


PASTIGLIE SReli ra SES ie e 1) e i di doman pn 


i BISMUTO sanno, copi, di sol | MR Sim al eli ghe 67. ‘8 


|IMAGNESTACHE pie i nano ed 
primario in pv ni rn, cyan [1° PI (ria) 


Igestioni 


trat i 1 
i) er ACETO DI Tor, Tio | 
i 
& 
















den! macchina sl verde gurantita. — Invegoamento gratis, — 
| Si ecs dilethicante tl it ca ut Gigli trio 





COURMAYEUR 


STAZIONE ALPINA IDRO-MINERALE | 
Il 











al piede del Monte Bianco 























GRANDE ALBERGO DELL'ANGELO | 


con «ale da ballo, da lettura, da. giuoco, con. biblioteca, || 
giornali esteri e nazionali, cafîa © biglinrde. 
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Dirigoni ai fintelli Ginchino, proprietari. 




















Negonto con elegunte mobiglio| 
sdactabile a qualu 





fot genere. di 
‘pit bel cere 


CERTOSA di PESIO | 


(presso, Crinoo) 


Grande Stabilimento Idroterapioo e Villeggiatura 
ierto dal 1° giugno @ tutto settembre, 





Botamereie, posto 


SD. Os ei le iii riecominta donarvre la 
reg is JEAN-VINCENT BULLY 
Ì 15, Via des HALLES. Parigi | per è oondizioni rivolgersi presto 
II LLOMI | E vii Gite) ei 97, rue MontorgueW, Parigi 


STUDI E PROGETTI. MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 























Dall'Altorgo del Pane di Spagna, zii London, 




















































tr di rd pi RI) RUDI "ATI =; Dall 11 Spa 
si Po ner cia | du Ctnoo; parto ogni sera dopo D'ativo dl torso treno, na 
apici temi. DABNBTTI, PRIVATIVE DA RIMETTERE arancesso | SOLO ACETO RICOMPENSATO Ominibus a condita del passeggeri © vi ritorna dallo Sta- | 
tetiale ordito: dijpy carati le all Esnaatsiona del 1898, | or Il 1° di ottobre ed suola Villmento la attiva susseguente. — Por achiaienti tivo. | 
e e e 
€ titanio 6 1) INVENTORI i i ino ci catoritato || ta sua superiorità incontestabile sopra l'Acqua di 
sotterranei, in casa Ceresole, via | fd | Colonia, come sù tutti i PrGdoli analoga; non sola- ————— "e "ZIONE 
Giannone, 8 455 mente alla distinzione e sonvità del suo profumo ma PREMIATA VALLE 
ancora alle sue proprietà estremamente preziose per di 
BANCA DI PINEROLO versrerarameni I n rome CELENTINO "ig 
essa locipedi tto taste © L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del Tessere gli elogi di un'icqua che fu l'unica della Valle di 
Cl tre sti cl 1° agio 1877 nl Ai ao Bigea | NOOO ioni a fo per tuti gli usi della toeletta, d'un 191 fasore Pejo che rane frenata, è ora null, dice | lè l'epo: 
ui Pisenoo, souo pugatili în rugiono di L. 4 per Azione. | Cal'ahiNe Gioia a] | Cie basta da solo a tutti i più grandi elogi, nel'onoito, mllileriono, nel rernariinio Sale sabbia de Lor, | 
Tri PINEROLO! presto ìa Sui pona Bava; "di ella porcata. dl Mato do: Lic cosa che si raccomanda al pubblico: è de dal fegato, della milza, nella debolezza di stomito, nella Lenta 
a TONINO, — "il la Bas nia SED Fit Marlarows , 28. STELLA |5%| sitare le contraffazioni - 
i FO OR le Ras reno rito ELI ‘ns ‘RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN- po Ii 
Ì n |}}| vitcenT SULLY sarà preceduto dalle parole pr pe, nI"2860. la-Terloo, ale farmaci) Casco sia po nine: | 
j e ————_— e = di sta ite formole consimi | Sani = Srerroro, <= ln Pinerolo, Rossi fo | 
4 Piano-forti j,fx6P3 ESIGENDO l'insegna AI Tempio di Flora, — Imbor- 











Vendite stitmeni è n:| >| igliumento intatto, — la Signatura di 3-V. BULLY 
pirati modiciuniii "| ‘ll su sugello iti CERA NA, — LA CONTRO STICHETTA fissa 
Ve v N--9, Totino, | H | îl collo del fiacone in FILO slasito, nOSA, VERDE x NENO, 
gione 0 8 "il tornai colla ueDacita DI catia. 

ì ragione di Li 875 | srarae 
Presso CARLO, MANFREDÌ 
Viù Finanze, 1 e 8, Zurino 






I BANCA INDUSTRIALE SUBALPINA 


A' partire dal 2 Juglio 1877; 0 contro 
À n Îl dividendo dell'esercizio 187 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


privilegiata e premiata a diverse Esposizioni per 















Modello della contro-etichetta. 


di || Laici Asguanciduo ferrugginosa di Gerentino 
! iifhce sovrano rimedi 





LA Sociera*, piazza Ci 





MACCHINE A GUCIRE 


di L. MESTRALLET 


Provreditoro della Real Casa © Prinetp!, 


{o 2%, cosà gr DL 
70, rca mel'Agisziy piazza i Gastaio, N. 1. 
Meet MASO IE, mazione, REVOLVERS 
dille zinomae Manifattara 

Teca i 





















































{ 
30 colpi, movininto contizto! Opltiio meccnnico militara di Torino, Scuole Munloipali fomminil, e 
i MUNICIPIO DI LAVRIANO ee dCI bia det Tano ei e ca 
Ì Ut camma Fignta: Piamonte. — Vendita all'ingrosso’ o dettati 
MANDAMENTO DI CASALBORGO: ‘ORINO) Del éatibro di illo, 70m Macchine a cucire, a mano, ad 1 e 2 tili, da L, 40 a L. 800; Mao 
Vaupsgnatui ju Ino udce ls n chito & piedi da L- 80% Le 1000; Masshino a ric 
| tgliato L 46 20 29 cache. A a tasto di panvo, è qualunque dilegno per sottane 
Ì È vacante Îl postu di Maestro di xe 9 olcincitaro e Omp-|fl Pit clegani, con cessi adiargita Afliagronto edal lazio da AL MANZONI # G. Milano; si | Macchina a tenga Zemò por cale e maglia di Qiverso, graoduzse, da 
j Pellano compiti, soll atipentio di annie 1 800 el alloggio |Q]  upognatra stano, L 2 f| cel Sult N10, 10g0 per oa A, Ra 
Palle domande rivalgetsi al sindico locale 72 petti nova Macchioo. per eocire e far bottosiere, garantita, di somma 
$ Palle, domaule rivolgersi al siulizo locale, 24 Ma; tilità per serti. Ultimo perfezionemento. LA Duova macchina da qucire 
di 


‘asppulil di paglia, colle quale si paò faro qualsiasi cappello con. mme 
25 curiche, 


op ; i @9/ sima velocità în cinque minuti. 
VENDITA silent tao Orologieria di Precisione ('S =. esta 
; Pai Fui pila Al aci Lt) Maui prat 
Li i SE TR it Mero ic gl CRONOMETRI - REMONTOIRS | copia mete pini a mir pt 


10, adatto por trattori» è per villeggiare, pese di porto @ carico del ici Î ia i Piazza Carlo Emanuele Il, nel R. Albergo di Virtù, aî 
Inogo alle ore 10 antimeriliine del 28 gingno |BÌ Cononitente Semplioi e complicati a prezzi di fabbrica rsa eg 
















































Ù lo vie Bose, n 3, Torio. E MESTRALLET. 
Si'i del Notaro ‘ottseritto, via nto, No dh, ove [DÌ Divieyeledomanden costo | n 

È aver vi Lalla dizioni relative, Maofeedh, ia PE !Doposito in Torino presso FUECHERIS GIUSEPPE 

s RIVA Notaio Pio! = LI sro | via Po, N. 20. 6 Torico, Tip. Roux e Favalyy 





